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Tro coiTMinlculenl giudiiiarfo seno sfato amassa dalla magi* 
‘stralii#i| a carica dagli ergahiuètori dal cencarle al Castalla 
Sfàràasca dr Milana, cancliisàsi fragleamanta con la ntarta 
di una ragazia sadicanna a II (arlmanto di altra vanti.par^ 
sona, alcuna dalla quali tuttavia sono stata già dimessa 
dalPospadala. Permangono gravi puilroppa la condizioni di 
saluta di un'altra ragaua, coinvolta nat crollo. Oggi sarà 
eseguita t'autopsla sul corpo di Titiana Canasi. 
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Spadolini ha presentato il governo alle Càmere 

nuovo e il vècchio 
del <laico assediato^ 

Le indicazioni programmatiche su questione morale e terrorismo - Generica 
la parte suireconomia - Posizioni arretrate in politica estera -1 rapporti col 
PCI - Silenzio sulle lottizzazioni del potere - Dichiarazione di Chiaromonte - 

ROMA — Giovanni Spadolini, primo presidente laico dopo 3S ininterrotti anni di predominio^democristiano a Palazzo Chigi, 
ha presentato ieri al Senato il suo governo pentapartito con un discorso programmatico che si è protratto per un'ora e 25 
minuti. Nella sua esposizione, il neo presidente ha fatto per no sulle quattro emergenze che stanno davanti al Paese: emer* 
genza morale, economica, civile e le tensioni internazionali. Spadolini ha tenuto a dichiarare subito — quasi ad offrire un 
pegno alValleato democristiano — che il suo governo « si p one in spirito di continuità di lavoro con il governo Forlani ».. 
Ma ha anche voluto «respingere ogni etichetta di governo a termine, o di.transizione, o di tregua> e sottolineare, invece 

' I «il senso di novità» che il 


« Laico assediato », ma pur sempre 
laico e presidente del Consiglio, Spado¬ 
lini era atteso alla prova delle dichiara¬ 
zioni programmatiche. Quale tasso reale 
di novità avrebbe riversato negli indi¬ 
rizzi dèi suo ministero? Ma c’era anche 
un’altra attesa riguardante ‘rimmagine, ' 
il linguaggio, il sostrato ideologico, in¬ 
somma il segno personale m quest’atto 
solenne. Molto pacatamente si può dire ’ 
che Spadolini ha cercato di destreggiarsi 
fra Tendente ambizione di affermare un 
segno di innovazione e il pesante condi¬ 
zionamento di un quadro politico imper¬ 
niato ancora sulla forza dominante della 
DC, e segnato da una concezione feudale 
del potere, del ruolo dei partiti e della 
funzione dello Stato che la DC ha inau¬ 
gurato ma che 1 suoi alleati hanno adot- : 
tato fino a fame una specie di seconda 
natura. Ne è venuto fuori, cosi, un di¬ 
scorso dalTandamcnto ondulatorio, con 
qualche punta più in alto e molte punte 
in basso. ' ' 

Fra le prime va posto un certo sforzo 
di delineare Una «lilosofia» del proprio 
impegno di governo che, pur nella di- 
diiarata conferma di una continuità col 
predecessore, è voluta apparire più aper¬ 
ta, meno rigidamente autosufficiente. 
Non ha indugiato troppo in formule con¬ 
sumate, in retorici Appelli alla « coesio- , 


un esplicito richiamo alla disciplina di 
governo in polemica con la prassi vergo¬ 
gnosa dei ministri che utilizzano il posto 
occupato come una leva per operazioni 
di partito e di corrente. Ala perché egli 
non ha trovato una parola per rispon¬ 
dere alla critica, pressocché unanime,^ 
della stampa e di tante parti politiche 
per il modo come si è svolto il « merca¬ 
to delle vacche », per il fatto che non 
gli è riuscito quasi per nulla di riservare 
a sé la scelta dei ministri? 

Altri segni di realismo si sono notati 
nel delineare la gravità della situazione 
del paese, nelTimpostaziohe assai cauta 
del problema del rapporto con le forze 
sociali, nella visione' della questione mo- 
Tale giustamente non ridotta al caso P2 
ma allaigata a tutto il fenomeno dei po¬ 
teri occulti, nelTàver fatto cadere alcu¬ 
ne preannunciàte e molto pericolose pro¬ 
poste di limitazione dell’indipendenza, 
dei giudici. E, infine, nelle pagine finali 
del discorso, dove si delinea una visione 
delTidentità nazionale e del ruolo delle 
forze storiche in campo davvero senza 
steccati- ■ - 

Ma poi c’è la sequenza abbondante del¬ 
le punte basse. Bisogna dire che non 
tutte sono attribuibili «1 condizionamen¬ 
to dell’esiie forza propria di Spadolini 
da parte delle forze dominanti della 

. . _ _ _ ^ ^ ^ X. * 


ne nazionale ». Ha, più esattamente, af- . maggioranza. Ad esempio (ed è, ci som- 
fermato la necessità di un rapporto cor; ; bra, l’aspetto più serio) è proprio tutU 
retto e dell’apertura di un confronto coi su* la vistone dei probiqlni inteniszic^ 
comunisti Ha parlato, giustamente, di ; «ali che appare* soipréndentementé vec- 


comunisti Ha parlato, giustamente, di 
■ opposizióne democratica ». Ma, , soprat¬ 
tutto, ha voluto dare lina crédibiUtà a 
questo metodo ridiiamando ripetutamen¬ 
te ic attribuùoni proprie ddl presidente 
del Consigliò, quasi a indicare una garan¬ 
zia personale sia nei rapporti all’intemo 
delia maggioranza, sia nel rapporto con 
l’opposizione. Che ci riesca è un’altra co¬ 
sa, come insegna già il primo episodio: 
il forsennato attacco del socialdemocra¬ 
tico ministro dei Davoro a Lama e ai 
sindacati ■£’ vero che Spadolini ba fatto 


nali che appare soiweodentemente vec¬ 
chia e convenzionalè.' Noii 'Sòló -tioik' vi 
è alcun guizzo di innovazione, ma vi è 
un appiattimento preoccàpànte. Egli dice 
che occorre un grande sforzo di fanta¬ 
sia « per comprendere e interpretare il 
senso dèlie proftmde trasfonhationi in 
atto sulla scena mondile », ma proprio 
di questa fantasia non c’è traccia, nella 

EnzQ :Roggì ; 

. _ (Segue in ultima pagina) 


Nemmeno le banche feri hanno voluto comprare 

Chiusa la Borsa per evitare 
un eolio senza urecedenti 


Tardive ammissioni: si stava frodando 11 risparmio - Con¬ 
correnza degli istituti finanziari - Un appello al governo 


ROMA — Nuova giornata ne¬ 
ra per la Borsa. Ribassi ver¬ 
tiginosi. inteiTUzìoni delle con¬ 
trattazioni. Ma la cronaca del¬ 
la giomata fornisce un qua¬ 
dro esauriente del «dramma». 
Ieri mattina alla consueta riu¬ 
mane de^i agenti di cambio 
nelle borse valóri, fissata per 
le ore 10. si sono presentati 
soltanto venditori. Non si so¬ 
no piresentati i singoli privati 
per acquistare, do^ i ribassi 
a catena delle scorse setti¬ 
mane e. a mag^gior ragione, 
gli intennediari die non 
avrdibero saputo a dii riven¬ 
dere. Ci si aspettava un inter¬ 
vento delle banche, si pensa- 
. va che avrebbero incaricato 
i propri agenti di fare una 


azione caritatevole di salva¬ 
taggio. acquis^do da coloro 
che avevano più fretta di ven¬ 
dere. sia pure a prezzi bassi 
Le. banche lo hanno fatto 
molte volte in nome degli in¬ 
teressi e dei richian^ più di¬ 
versi. Questa volta, no. La 
conseguenza è stata questa: 
quando sono stati « chiamati > 
i titoli delle società non si è 
riusciti in molti casi neppure 
a fissare il prezzo: infatti, se 
Tofferta ribassa d'un colpo 
oltre il 20 per cento, non vie¬ 
ne ritenuta valida. 

Si è assistito cod alla «chìa- 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima pagina) 


’ Al sindacato 
unitario il voto - 
di tre poliziotti 
su quattro 

NeDe elezioni pn il Consi¬ 
glio di polizia il sindacato 
unitario, vicino alla Fede¬ 
razione sindacale unitaria, 
ha raccolto il 75 per cento 
dei consensi e conquistato 
23 dei 90 seggi in palio. 
Nèttamente battuto il sin¬ 
dacato autonomo Sap. E* un 
voto che rafforza la riforma 
di poUzia. A PAGINA 2 


Critiche del presidente delle Adi, Rosati, olla DC 


ROMA — La Democrazia cri¬ 
stiana ha dimenticato Tinse- 
gnamento di Aldo Moro. E 
soltanto facendo una severa 
autocritica può pensare di 
uscire dalla crisi. E* U giudi¬ 
zio delle AGLI. 

Il presidente delTorganiz- 
zazione. Domenico Rosati, è 
convìnto che senza un pro¬ 
cesso autocritico non è pos¬ 
sibile immaginare il rinno¬ 
vamento della linea politica, 
del programma e degli uo¬ 
mini. « Io apprezzo — egli 
dice — le intenzioni dei ‘'qua¬ 
ranta” (i parlamentari de che 
hanno chiesto le dimissioni 
degli organi dirigenti del par¬ 


tito • n.d.r.) ma non capisco 
ancora la loro proposta poli¬ 
tica*. E aggiunge: «Tasto 
per intenderci, io pmso che 
i segnali di Moro siono sta¬ 
ti rimossi. La DC non è riu¬ 
scita infatti a riproporre la 
linea di comuiticabùità con 
tutte le forze politiche, com¬ 
preso il PCI. Ora è eviden¬ 
te che la linea dello scontro 
con U PCI non può essere 
pagante*. C’è una volontà di 
cambiar rotta, nella DC? Ro¬ 
sati non ne è convinto: e di¬ 
ce che occorre concretizzare 
una proposta politica, «dopo 
di che si può parlare anche 
di rieombio di homìiiì». 


n presidente delie AGLI ri¬ 
tiene che Tequazione catto¬ 
lico uguale democristiano è 
superata: «Lo Chiesa — os¬ 
serva — deve trovare iafolti 
delle forme di coUegamento 
e di dialogo con tutti i cat¬ 
tolici. dovunque essi siano 
dislocati, non ignorando ad 
esempio che TnQiciii di catto¬ 
lici votano e si orientano sia 
nel PSÌ che nel PCI*. <fo 
sostengo, paradossalmente, 
che la rottura di questa equa¬ 
zione possa giovare alla DC. 
La Chiesa deve cioè elimina¬ 
re quella investitura privile¬ 
giata che la DC ha nei con- 
fronti dei c a tt o l ici ». 


La linea dellè scontro col PCI 
è una scelta che non paga» 


Là grande mànffestaziorie dì Mestre ha ■dimostrato 
che la barrièra opéraia contro il terrorismo è intatta 








f 



suo ' ministero rappresenta: 
anzitutto, «per il fatto stes¬ 
so delTalternanza del vertice 

del potere politico». . 

Un elemento di novità. Spa¬ 
dolini ha voluto anche implì¬ 
citamente rimarcarlo nel rap¬ 
porto con Topposizione demo-; 
cratica: ha detto di voler ri¬ 
cercare «un confronto parla¬ 
mentare costruttivo ed ai^rto, - 
al di fuori di contrapposizioni 
rigide o di schematismi para¬ 
lizzanti ». Ekl ancora, a propi^ 
sito della < necessità di un di¬ 
verso e migliore rapporto con 
Topposizione », il presidente 
del Consiglio si è detto con¬ 
sapevole «del peso e dell’in¬ 
fluenza della componente co¬ 
munista nella storia italiana e 
nel quadro complessivo della 
sinistra italiana » (« La lezio¬ 
ne ^ Ugo La Malfa — ha det¬ 
to è oggi più valida di 
ieri»). -• -i* : 

Ma veniamo alle ci^anta 
cartelle dedicate specificamen¬ 
te da Spadolini all’illustrazio¬ 
ne del i»rograinina.: Dìciaxik) su-' .. 
bito che il coro di critiche die 
si era levato dalla magistra¬ 
tura. dalle forze politiche, da 
gran parte della stampa ita¬ 
liana. ha indotto . GSovahni 
SpàdoUni a .cànóellazè dii suo 
discorso alcune detie pccióccu< 
pa^ p itippste suO’ocdiiumietF 
tà'ifbdhdarió pem-ediho 
contemile neìdi < intènti prò- 
gràfumatid » discussi con i 
cinque pàr^ della inag^ 
rànzà. Ci rìferìan» alla «hn 
tróduzióbe ddl'istitulo della ri- 
ctisaziooe anche nei oonfrcmli 
dèi magistrati del pubblico nòi- 
nMero»; «il riconoscimento, 
all’accusato della facoltà di ri¬ 
chieda l'avocazione del prò- 
cedimento da parte del pro¬ 
curatore geneiàle ' presso la 
Oirte d’Appello»: l’abolizione 
dèll'Inquirente (la commissio¬ 
ne parlamentare che si oc¬ 
cupa dei reati commessi dai 
ministri nell'exrcizio delle lo¬ 
ro funzioni), affidando alla 
Corte di Cassazione Tistrutto- 
rìa e il giudizio di primo gra¬ 
do e alla Corte (Costituzionale 
il giudìzio di secondo grado. 

EMERGENZA MORALE — 

Spadolini ha confermato la vo¬ 
lontà di presmtare al Parla¬ 
mento un disegno di legge 
che contenga: la definizione 
generale di associazione segr^ 
ta: la previsione di sciogli- 
mento À questi organismi a 
cominciare dalla Loggia P2: 
sanzioni specifìche contro i 
privati cittadini e adeguamen¬ 
to alle garanzìe costituziona- 
ii delle norme ^ esistenti 
«mitro i pubblici dipendenti 
•scritti alla Loggia PZ. 

Ma i centri dd potere oc¬ 
culto — riconosce Spadolini 
— non si fermano alla Log¬ 
gia di Celli e a quanto su di 
essa è stato fìnora scoperto 
(ed è alquanto singdare die 
il neo presidente non abbia de¬ 
dicato ai magistrati impegnati 
in questo campo qo^ parole 
di apprezzamento poi ofqnrtu- 
namente rivolte ai giudei per 
ì! loro contributo alla ktta con¬ 
tro O terrorisoio). n potere oc¬ 
culto si cela anche nd mondo 
della finanza ed è quindi « ur¬ 
gente dare maggiori conqieten- 
ze alla commissione naziona¬ 
le per le società e la borsa 
(Consob) ». Spadolini ha diie- 
sto « una tensioae » die si tra¬ 
duca in « st r u menti giurìAd 
non vessatori » die in*cstarto 
ì partiti. le centrali flnanzia- 
rie. i gruppi dì pressione, i 
grandi sistemi informativi. 

Spadolini ha poi promesso 
«un più funzionale coordina¬ 
mento all'intenw deDo stesso 
esecutivo» e «la salvaguar¬ 
dia dell’unità di indirizzo po¬ 
litico ed aroministrdivo dd 
governo ». E qui ba avuto un 
ridiiamo chiaramente polèmi¬ 
co Tiei confronti delle infelici 
sortite del ministro socialde- 
mocratico Dì Giesì (« Nen so¬ 
no ammissilnli comportamenti 
ofi^vi o pubUidie dichia¬ 
razioni di ministri die con¬ 
traddicano la linea fissata nd 
programma di fovemo »). 

EMERGENZA ECONOMICA 

Forse questa è la parte pKk 
generica dd programma c^m>> 
sto ieri. SpoMUni ha ripeti 

Giusoppt F. Moimolla 

(Segue in ultimo pogina) 


Centomila persone sfilano per. le vie della città veneta - Il comizio di Lama» Carpiti e Benvenuto 
Delegazioni operaie da molte città italiane, persino da Brindisi e Priolo - Chiusi i negozi, sospese 
le manifestazioni artistiche - La significativa adesione della confederazione dei dirigenti d’azienda 
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L'immensa foiia che he pnrteclpeto ierl\mattlMi «..Masrit ella grew manlfestizlene «iiHerla cehlro Jl leiTorlsme Inulta dal sindacati 

, ■ ■ v?" .i'- piìte’^fKwiri- -i 

' TOirrtfl ’ I f ó m iìe iiTi: fate itnmìti T Rt Pt-rrt è plenài ' Plàiza Barche èptemf'' 

'v? ■ : . _ C'è gènte che ala ancora arrivahde. Cempagnl, questa-è uiia madfastazienia cha . Mastra 

VrffRVwR nìm ha mal visto^ to nostra vaì^ slamo aHnano' In' centómìtasr to spaàkèr 

■ WOlRa’qp ;iaia Tàjàdo,- àMmostm;. daH’alto dèi palco dove hanno aaiena parlato Carniti. ;Be«vènuto • 

<-t ijuna.' Da'B d vedè unii .vera maréà’di'^operai,-di cittadiiii, di strìsckihi e gónfakmi sotto 

■ in sóle. £’una gibrhaU di iùttov <fi dolore, di rabbto pa andeidiò brigatistà, il di- 

L-.-:'.rt..., ;.'xettore.deIpetndchiinicoGiu- 

seppe Taiiercìo • assasanato 

• ■ . 'f .coo’lè colpi in petto e 

-rwi '■ ■bandonato-a due passi dalla 

Terrorismo : un ^ 

. ^ ■ ‘ tante., al tetTorismo, ,una di 

mis tero sempre 

.. 4 . - :V--v ' *■ - essere, un solò corteo, ce ne 

‘■il • ■■' ■'iKlB'"^ /■ ^ : sono'stati due, immensi, as- 

carte della CIA meno misterioso 

( .- , • 4 nove, alle dieci la testa ave- 

.•V ■ <.- variempitoinazzaFerret- 

ROMA — Comincia a costare siooe resta ancora misteriosa. Perché hanno ucciso Giuseppe Toliereio? Che cosa in- to ed un ora dopo, quando i 

caro a Maria Grazia Grtli il Non saio perchè c’è il sospet- tendono Jare'^ra le Br delle altre tre persone che sono comizi stavano arrivando ai- 

giochetto della borsa con do^ to die 'GeCi-padre volesse nelle toro mani? Su quali forze possono contare le Br? la fine, la coda era ancora 

pìofondo scoperto sabato se- proprio provocare n s è qu es t r o Qtioli sono i toro obùttùn? £* possibae dorè una risposta : lontana. ' Doveva essere una 

ra all’aeroporto di Fiumicino, dei suoi documeitti (magari a questi interrogativi? Dati certi, evidentemente, non. sono ) manifestazione soprattutto prò-. 

La figlia ventidnquenne del non mettendo nd cónto tutte disponibili. Il soia elemeTtto. sicuro é. rappresentato dal tm-. vindale. poi regionale. Ma 

capo della PI Ieri mattina è le pesiunti oó nsè g ueii ae per la mero dei latitanti, una trentina, l ricercaU.pii famosi sono alla fine era nazionale. I la- 

sUta accoimagaàta dagli itf> fig&) ma anche per via di Barbara Batzarahi, Savasta, Senzam, Maria Giovanna Mas- voratori di Margbera c’erano 

fìci del reparto QoeraUvo'^del' un episodio appaZènléniente sa. Lo Bianco, Paistrocchi. Ci sono poi i latitanti di aìtre tutti ma assieme a loro sono 

càrabinierl a! caròere di Ite-'- <fi contornò. eppUré ategolaris- formozloia eversive che sono con/liàtt, presumibUmente, • ; arriva t i tni g linia di operai, 

bibbia: contro.di lei a sosti- .simo. n giorno prima ddl’ar- nelle Br. . . V- « ^ 

luto procuratore Domenico rivo di Blarià Grazia Celli in NH settembre deBo scarso amo, aS eonpresso dz Se- do aflMtato, da tutta Italia. 

Sica ha seccato im ordine di Itaba. la semisconosciuta a- nigalUa, venne ufficializzata, ad esempio, ruseita da Prima fin da BrindisL Una ' dttà ' 

cattura per «rakmaggio poU- genzia di destra s Repubbli- linea di Mourice Bìgnami, Maria Teresa Conti, Sergio Se- completamente ferma, chiusi 

tico e mmtareò e per «asso- ca» (diretta da Ufo Ddl’ ; gio. Michele ViscardL Tre di questi sono ora in galera. anche i negozi, tutti con car- 

ciazione per delinquere»; i Amico) diffuse questo te- Il solo latitante é Sergio Segio, già capo mSitare di PI ed telli cnArp fl terrorismo af- 

reati'più*^avi. cioè, per i sto’ e ^ in arrivo m ba- esecutore materiale degU assassmU dei giudei mtlonesi fìssi alfe vetrii», ferme pw 

quali I da^^ ricercSto il Sfeiento ((Sri un jet) carico . Ales^ndrini e CML 

A. la snedisee in Sotto- lice Marefca e Francesco D^Urst, che hanno fatto sapere, «Venezia afema enropa ni »,. 

La decisione del magistrato /oiÌo. da^ da Messico recent^ente di « « * SSSLJTlSfi 

arriva a poche ore dan-mter- un maestro pii che oeneraW- 

rogatorio^a giovane don- fe; nn mofiro del ricetto. confludt Sh^sF^muAjdmgrmpr^^eJa^ dai sindacati e dalfe 

na e certamente le rispo^ Documenti di stato, doen^- ^ portato a ^Eia’televisione che rtaren- 

nSu>*ni5to^I^Sariwrtan- ILir ^telooUtf SSeSeV^ ** ^ * terrori sm o endemico. de in diretta U corteo e I co- 

(mT . earattertzzate tutte da ma finte corico contro i srevisio- inizi, che porta in tutta Ha- 

n£tt»dri dindoeiK a ^ lia la dnnStrazione di quan- 

fJ*3èlte’3^^»^^lSte «»• comWno «ri nosSoSme. Se si guarda, da resto, to sapfto emeie fM la ri- 

pafSJ feìSSn*« nSfvS f>™***«>* ri tfreWte mar- ^ ^ ^ y svOuppi sempre ptik cnienfi del terrò- sposto dei lavoralari al pv- 

S« 9 io Crisaioli ri««. C «Wi-I. 

di quKt. «. m». (Segue in «ItìiM pagina) (Segue in ultima pegino) Paoluea . 

, t-r* • ' : ; 4 • -i. : sindacato unitorio e dare la 

— " I ■ ' ■ ' ■ * ■ ■ . . . , - . . Br avevano p nFPa ca toeianmn- 


ROMA — Comincia a costare sione resto ancora misteriosa, 
caro a Maria Grazia Grill il Non solo perchè c’è il sospet- 
gio^to della borsa con dot^ to ^ ' GèDi-padra volesse 
pìofondo scoperto sabato se- proprio pròvocare il seipieriro 
ra all’aeropprto di Fiumicino, dei suoi documeitti (inagari 
La figlia v e ntici nquenne del non mettencb cónto tutte 
capo della PZ feri mattina .è fe pesanti canacguehae per la 
stata accoo^mgnàto dagli itf> fìgUa) ma anche per via di 
fìci del repùtò operativo'^del' : un episo^ óppaitmÉenmde 
càrabmieri a! carcere di He-*' <fi contornò. eppUré ategolaris- 


bibbia: centro, (li lei il sosti¬ 
tuto procuratore Domenico 
Sica ha seccato un ordine di 
cattura per «^ionaggio poli¬ 
tico e militare» e per «asso¬ 
ciazione per. delimpieie »; i 
reati'più gravi, cioè, per i 
(piali è^ da tempo ricercato il 
padre. 

La (fedskine (Sei magistrato 
arriva a poche ore dan'inter- 
rogatorio della dovane don¬ 
na e certamente fe risposte 
che lei ha fornho hanno in¬ 
fluito molto. Imputazioni tan¬ 
to gravi, tuttavia, derma ba¬ 
sarsi soprattidto sul contenu¬ 
to drife cinque buste targate 
P2 che la fìglia del poco ve- 
nerabBe maestro ha portato 
in Italia. 

La regia di (piesto sua mis- 


.simo. n giorno prima ddH’tf-. 
rivo di Blarià Grazia Grili in i 
Italia, la semisconosciuto a- 
genzia di destra «Repubbli¬ 
ca » (diretta da ' Ufo Dril’ 
Amico) diffuse questo te¬ 
sto: «^ in arr ivo m ■ ba¬ 
stimento (aari un ja) carico 
di.. Lo spedisce, in sotto¬ 
fondo. da Città da Messico 
un maestro piè che venerabi¬ 
le; un maestro da ricatto. 
Documenti di Stato, documen¬ 
ti daffari, otti noCoril E 
tanti bei nomi di loggia pre¬ 
fabbricati' Siamo a tt^zo at¬ 
to, àOa P3». Ben strano 
pronostioo: si óBrebbe un av- 

Sergio Crisofoli 

(Segue in ultima pagirra) j 


meno misterioso i 

' * ’ * i : ' L - V' ■ , , 1 ‘ f ’ 

Perché hanno ucciso Giuseppe Toliereio? Che cosa in¬ 
tendono fare'^ra le Br ddte.altre tre persone che sono 
naie laro mani? Su quali fone possono contare te Br? 
Quali sono i loro obiettivi? £* pcnibSe dorè una risposta : 
a questi interrogativi? Dati certi, evidentemente, noa sono 
disponibili. Il sOó elemento sicuro è-rapprésèntaXo daU rta-. 
mero dei latitanti, una trentina. I riceroati .piè /amori sono 
Barbara BaUarahì, Savasta, Sènzani, Maria Giovanna Mas¬ 
sa.. Lo Bianco. Paistrocchi. Ci sono poi i latitanti di altre 
formozUna eversive che sono confluìtK presumibUmente, - 
nelle Br. 

NH settembre detto scorso anno, al congresso di Se- 
nigalbo, venne uffictìttzata, ad esempio. Taseita da Prima 
. linea-di Maurice Bìguanù, Maria Teresa Conti, Sergio Se- 

■ gio, Michrie Viscardl Tre di questi sono ora «n gahera. 

: n solo latitante è Sergio Segio, già capo vdUtare di PI ed 
esecutore materiale degli assassmU dei giudiei milanesi 

■ Alessandrini e Grill Latitanti sono amebe < < pallini » Fe¬ 
lice Mareica e Francesco D^Vrsi, da hanno fatto sapere, 

. recentemente, di avere chioso con PI e di essersi spostoti 
su un'altra formazkme armata. Nelle Br, ùisomma. sono 
confUùti gli € spezzoni» di altri gruppi armati e la loro 
presènza ralla org an i zz a zi one ha prababttmemte poetato a 
mutamenti di Unèe operative. 

• Ma st direbbe che certe forme £ terror is mo endemico, 
earattertzzate tutte da una forte corico contro i «revisio- 
.«isti» del Pel non dispiacèiono a ehi mon vuole che le 
.cose cambino nei nostro Paese. Se si guarda, dd resto, 
alte origini « agli svttappi sèmpre piè cruenti del terro¬ 
rismo. è imponibile nen seargen kt marno condnttrice di 


(Segtje in ultima pagina) Ibio Faolucci 


Scoperti lari mattina; in una centralissima via di Mestre 

In una automòbile i corpi di tre ragazii 
stroncati da un fatale ndscuglio di droga 



i arda di II anni n Cla nd l i 


barge, 17 anni WnlN 
CnrafHiiv e e anni 


MESTRE — U hanno ritra¬ 
vati alfe aette e meno di fe¬ 
ri mattina, i corpi non ancora 
irrigidHl In una automahOn 
parcheggiato in una via del 
centro di Mestre. Morti po- 
riie ore. forse pochi minuti 
prima, n piè vecchio dei tre 
aveva 21 armi, un altra IV. 
il piè giovane appena 17. Due 
ermo cuginL Avevam» consu¬ 
mato insienne aostonac atopa- 
facenti: LSD mischiato n lèr- 
ra. crveina. forse creinn. E- 
rano poi caduti in imo atoin 
di pièrondn torpore, dm non 
era il tonno ma Tinizfe daBa 
One. C’ara un altra glorai» 
con Imo, dia però è rhndio 


a rbvcflìarsì e die è fuggno 
avendo forse intuito la trage¬ 
dia. E* stato pei rintracciato, 
e ti cerca ora di seoere da 
lui 1 rooncntì di quella notte 
fatale: chi ha incontr a to i ra- 
faizl chi ha dato ad casi la 
droga, n padre del dicianno¬ 
venne Claudio Cavagnis (i due 
cugini si diiamavano Walter 
e Vittorio GiaUoinbardo) è o- 
perafe alla MonleóPaan; ha sa¬ 
puto drila mortu del suo n- 
gane mentre con ffii altri ma- 
nifestova contro 0 terror is mo 
dto < avana ucciso TaUerdo. 

' A PAGINA 2 


te attaccato uno atrisefe ne nei 
gkrai scorsi c’ è fe testo lo 
striscione preparato lunedi 
dal Consiglio di fabbrica dd 
p e trol c hi nrico sidrito dopo la 
notizia d^’omiddìo: « 1 nazi¬ 
sti delle Br hanno assasrina- 
to Talìercio. I lavoratori dd 
petrolchimico contro il tasro- 
rismo ». Dietro, i tre segreta¬ 
ri generali della Ggfl, della 
CisI e ddla UH. sdèto dopo 
decine di bandiere ddTAi^ 
ed i fosdaloni della Regione, 
del (^uoe a ddla Fiovia- 
cia di Venezia. 

C’è il petrolchimico al com¬ 
pleto. tutte fe altre fabbriche 
di Marghera. molUssiina dd 
Veneziano e (Id Veneto. E mu¬ 
le altre: da Ravenna, Ferra¬ 
ra. Trieste. Fùcnre. Brindisi 
Milano, lòrino. Bergamo, 
Priólo. Napoìl Roma. Si me¬ 
scolano gli strisdoni ddla 
Hat Mirafiori con (ladH di 
una piccola cooperdlva di 
€altivat(Kl ddla Landa di 

MìcIibI# Sartori 

(SeguB in ultirra piglnB), 
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Diritto, autoregolamentazione, repressione 

Lo sqepa^ 
e V <<incertam*y 




deHa 

Un libro dì Ettore Gallo ripropone il delicato tenui 
del rapporto tra lotte sociali e magistratura • La ^ceHezzà^ 
della legalità in periodi di forti tensioni politiche • 
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Lelio Basso ricordava spes> 
so che un famoso giudice del* 
la Corte costituzionale ameri* 
cana aveva scritto che nelle 
sentenze c*è sempre una pre* 
messa sottintesa ed indiscuti* 
bile: rqrdinamento sociale ca* 
pitalistico deve essere difeso e 
salvaguardato. Un altro detto 
celebre, della stessa origine, è 
che il diritto è ciò che decido* 
no i tribunali. - 

Contro queste massime si è 
mosso Ettore Gallo trattando 
in 400 pagine il tema s ciope ro 
e repressione penale (E^O* 
RE GALLO, Sciopero e re¬ 
pressione penale. Il Mulino 
1981, L. 16.000). Certo, la se¬ 
conda massima si regge da sé, 
perchè quei che conta a darci 
il diritto sono le sentenze, as¬ 
sai più che le leggi e le inter¬ 
pretazioni dottrinarie. Ma se 

10 studioso, paziente, curioso 
e coraggioso, riesce a dirho* 
strare che il diritto così come 
viene applicato dai giudici è 
determinato inflessibilmente 
dalla prìmà'nuKslma,;e èf^' 
dal comando prcsuppcMito e 
subito che rendine capitalisti- 
co va protetto, allóra egli dà 
un formidabile strumento di 
critica, politica e tecnica, a 
tutti coloro che vogliono cam¬ 
biare il diritto applicato: ri¬ 
portandolo. dalla protezione 
deirordiné capitalistico, alle 
fonti costituzionali della de* 
mocrarài progressiva. 

Il presupposto che dovreb¬ 
be guidare ogni senteitza, di¬ 
venta dunque l'attuazione 
dei valori nuovi, e rinnovato¬ 
ri. che fanno della nostra Co¬ 
stituzione quella che è (pole¬ 
mica non solo verso il passa¬ 
to, ma anche verso il presen¬ 
te. come ribadiva Calaman¬ 
drei. aggiungendo cosi un 
detto memorabile a tutti 
quelli che icasticamente, di e- 
poca in epoca, segnano la sto¬ 
ria politico-istituzionale). - 

Ma così non è; il nuovo pre- ■ 
supposto è molto mancato, e 
ancora manca, in gran parte 
delle sentenze italiane. Specie. 
nelle materie più infuocate e 
tormentate; tra le quali Gallo, 
da giurista combattente, ha 
scelto quella più tormentata 
di tutte. Lo sciopero, stru¬ 
mento di rottura di vecchi e- 
quilibri e valori, ed elevato a 
diritto costituzionale, contro 
la repressione penale ancora 
forte e tenace. 

Ne è nata una storia ultra- 
trentennale durante la quale 

11 nuovo presupposto giudi¬ 
ziario (ogni sentenza deve at¬ 
tuare i prìncipi rinnovatori 
della Costituzione) ha dovuto 
conquistare il terreno centi¬ 
metro su centimetro, e anciK 
ra ha da conquistarne la gran 
pa^. 

C una storia politiciMStitu- 
zkmale-giudiziaria abbarbi¬ 
cata tenacemente ad una se¬ 
rie di -MMa- tramandati dal 


In primo luogo i -limiti in¬ 
trinseci o interni- del diritto 
di sciopero: creatura fumosa e 
illegitlima generata ed utiliz¬ 
zata con serena superficialità 
(apparente) sp^almente per 
contestare e criminalizzare le 
cosiddetle forme -anomale» 
dello sck^ro, che son quelle 
più incisive. Mentre il diritto 
di sciopero è limitabile soltan¬ 
to quando si scontra con pre¬ 
minenti o parimenti tutelati 
beni di rilevanza costituzk^ 
naie. 

C, qui. altfo -idoluni»; an¬ 
che la giurisprudenaa che gli 
nega i limiti «intrinseci», fa 
spesso aaccombere il diritto di 
sciopero rispetto ad altri beni, 
siano o non stano di rango c(^ 
stituzionale, saltando il pun¬ 
to essenziale del -bilancia¬ 
mento»; come se valesse l’as¬ 
sioma che, nel conflitto, è 
sempre il diritto di sciopero a 
dover essere sacrificata). 

Cè da dire, però, in merito 
allo studio di Callo, qualcosa 
di più importante rispetto al¬ 
la pur necessaria opera demo¬ 
litoria di questo apparato i- 
dcologico ant i s ci opero, ancor 
intessuto nella nostra giusti¬ 
zia. 


. \ V ■? - /vi 
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Cè da dire, intanto, che 
parte della giurisprudenza, 
specie di merito, specie in de¬ 
terminati periodi (avvento 
dello Statuto dei Lavoratori) e 
in specifiche situazioni pnn 
I cessuaii (dove l'iniquità delle 
I vecchie costrizioni era più in¬ 
tollerabile), ha rotto con la 
j tradizione e aperto vie inter¬ 
pretative diverse e adeguate 
alla Costituzione: non col ni¬ 
tore e la coerenza estrema del 
nostro autore, ma una giuri¬ 
sprudenza nuova già c’è stata 
e c’è. E puntando, come si de¬ 
ve. alla sua valorizzazione ed 
espansione, ci imbattiamo, 
com’è inevitabile, nel grande 
crocevia della «certezza del di¬ 
ritto». 

; Qui l'opera di Gallo è esem¬ 
plare, per franchezza e deci¬ 
sione. Che cos’altro dice, in 
definitiva, il nostro autore, 
dopo avere stracciato gli «ìdo- 
la» conservatori e additato 
una via gìurisprudenziaie al¬ 
ternativa se non che, nelle fa¬ 
si politiche dì transizióne, il 
diritto vivo, applicato, non 
può, (specie nei settori più 
coinvolti e più caratterizzanti 
la transizione stessa) essere' 
«certo»? 

' Un giurista che sappia e vo¬ 
glia ragionare lion può arre¬ 
trare: non si tratta dì fare il 
nihilista della certezza; ma di 
tagliare a zero le ipocrisie, le 
illusioni, le mezze idee. Non ci 
può non essere incertezza nei 
confini tra sciopero e leggi pe¬ 
nali. Invocare la certezza dal¬ 
la parte «più viciiui» vuol dire 
invocarla, cercarla rivolti al 
passato; e sarebbe allora una 
certezza contraria al signifi¬ 
cato cosUtuziotiale del diritto 
di sciopero. ^ 

La certezm va cercata dalla 
parte opposta, in direzione 
del versante ancor oggi -più 
lontano»: il versante, cioè, do¬ 
ve sempre più ampie saranno 
la legittimità e l’espansione 
del diritto di sciopero. 

' In questa prospettiva an¬ 
che il vaglio deirautoregola- 


Record 
mondiale: un 
cruciverba di 
oltre cinque 
metri quadri 

Il signor Henri Dalmas. 
libraio in Toulouse. ha 
compilato un cruciverba di 
I inaudita vastità: le 52.000 
caselle di un cm. di lato co¬ 
prono un'area di m. 2x2.60. 
La prestazione costituisce il 
nuovo record mondiale, ed 
è più che comprenstbile la 
cupa costernazione del si¬ 
gnor Ro^r La Forte, de¬ 
tentore del titolo fino all* 
altro ieri con la miseria di 
cinquantamila caselle (m. 
2x2.50). 

Le agenzie che divulga¬ 
no la notizia non mancano 
di informare che il Dalmas 
ha precisato di aver omer- 
vato meticolo sam ente mu¬ 
te le regole»; ad es.. fra le 
fiodicimila Pàrole uiiltzsa- 
te. non una e ripetuta: le si¬ 
gle rispettano un minimo 
di decràza semantica e non 
eccedono una data quota 
percentuale, ccc. tndìKre- 
zione gioita: la parola più 
lunga, che copr e «entun 
casèlle, è RadiorrisMflo- 
graphie (it.: Radiocristallo- 
graiia). 

AU'ingente opera Henri 
Dalmas ha dedicalo sei me¬ 
si del suo tempo libero. Le 
agenzie non forniscono in¬ 
formazioni suirintensità 
deU'aitività libraria svolia 
nel frattemfto dal neocam¬ 
pione. Prec isa no per ritr o 
— dettaglio davvero acori- 
ccrtante — che il signor 
Dalmas è «un appaarionato 
di parole crociate». 


mentazione (sé condottò fuo¬ 
ri dagli «Molò» che si è detto, e 
invece sulla traccia dèi bilan¬ 
ciamenti con gli intercsri c«e 
siituzionalinente protetti, sa¬ 
rà utile e non dannooo alla 
forza ed alla legalità dello 
sciopero. 

Questo lungo percorao ver¬ 
so il traguardo di un'altra 
certezza, diversa da quella 
passata, porta.con sè il costo 
di una fase intermedia, a ca¬ 
rico di tutti i soggetti politici e 
sociali;' ma non è stata una 
gran fortuna storica il non 
completomento, durante' la 
fase «centrista», della norma 
dell'art. 40 della Costituzione 
che, com’è noto, dice che «il 
diritto di sciopero si toeceita 
neH’ambito delle'leggi che lo 
légolano»? . 

E vera che la realtà non si 
fornai irqpdibiare: lo sciopero 
si sarebbe sviluppato a misu¬ 
ra delle, necessità: dei lavora¬ 
tori e detta nuova artieotazto- 
ne delia Mphiziaiiei anche se 
fossero mte fatte le lèggi re» 
golatriei: ma con tanta mag¬ 
giore dUncottà, quanto più le 
impalcature iègàdÉtive:aves- 
aera csaHàia i vee^ valori, 
trasrinandavi urta gfurfa^ru- 
densa già incline. Lò s p ari e 
franco M dato più farsa Mìo 
sciopera, anche in térinini di 
legalità. 

Vorrei dire qualcòsa di più. 
Non soltanto è lungo il per¬ 
corso ih dirèzìteic'deiraltro 
versante per raggiùngere la 
nuova certezza coiifoniie, 
qui, ai grandi , principi costi¬ 
tuzionali; ma è che quésto 
percorso non sarà mai com¬ 
piuto fino .in fondo; è una 
marcia di avvicinamento, 
non di conquttta totale e fina¬ 
le.- 

■ CIÒ significai allora, pro¬ 
grammare qui non soto conte 
inevìtabitei -ma alleile come 
positiva, una fase di incèrtes* 
sa giurìdica e giudiziaria che 
è, quantomcna; di indefiaiibi- 
le durata. E p ragr ammai la, 
quel ch’è più nella giustlbria 
penale che si muove mtorho e 
aopra al'diritto di s cio|i cio; 
per rendere paaribUc una far» 
te giurisprudenza d’equità 
pendente sèmpre ^ a favore 
del valére ttuevok il diritto di 
sciopero. * - ' . 

cose, commai, un par dimenti¬ 
cate. Fa bene Ettere CSolla a 
rìcordarccleianoiclieicggte- 
mo libri e a chi fa poNUea. fa 
realtà, sono stentò che la maò- 
rima parie dei militanti (te 


cori 


e, nella 


dimciilicate. 

sempre tapw 
teggi, occ up i 


sua lotta; c che. oe te tolta im¬ 
plica queste ' iaevicahilità, 
tanto più csao sarà aiutato 


(perchè diritto è ap p un to 
quella che decidono i tribuna¬ 
li) sarà capace di rinnova¬ 
mento nel conoacere il rà^ 
porto tra s ciope r a e rep i ZM ia 


Eiattarato 

Gatta mièpii 
prattuMo per 


conUamalefe 


Reattsmac rt v e diama certe 
pooiziani che in un lama di 
anni ancara abbateanza vici- 
ni avevano p ent a di Kqui- 

MR iCOTlCllV C w 

Ifiiiriizto t t^a dar più teraa 

vi ero crcachria aMtec (M 
flio, ma da duamite amd ri to 
che il teglia è in mcniò alf» 

ficaia con quetta. 
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Rossella La BellOy Anm Grìnialdi, Mena Massa secondo la cronaca 
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Rotsafia La Balla 


Una faccenda impietosa. Il modo in cui la 
stampa di questi giorni ha parlato dei garbu¬ 
gli fra amore, interesse, passione, recrimina¬ 
zioni, abbandoni. morte che sono ,state le sto¬ 
rie di RosseHa La Bella e di Elena Massa arre¬ 
stata per il delitto Grimaldi, è una faccenda 
impietosa. Sui giornali si scopre, infatti, se 
pure riproposto e nascosto dietro forme ag¬ 
giornate, un ragionamento che cerca di accre¬ 
ditare come giudizio aggettivò una sottile ve¬ 
na di:misoginia: di antipatia e di odio ance¬ 
strale verso le donne, r- = • • ' 

Certo, dalle due storie emerge sconforto; 
sembra di assistere a degli sceneggiati amari, 
anche squallidi: E nessuno pretende, secondo 
io schematismo che qualche volta, e compren¬ 
sibilmente, ha funzionato pure nel mondo 
femminile, di assolvere da errori te donne sol 
perché si trotta di donne. 

Prendiamo dunque questi casi; non per an- 
. dare a scoprire chi è colpevole e chi è innocen¬ 
te (anche perché noi, infantilmente garanti¬ 
sti, riteniamo che colpevole sia la persona con¬ 
dannata dopo regotare processo e non quella 
in attesa di giudizio) e nemmeno chi ha più o 
meno zbùgliùtà; ma per ricostruire il modo in 
cui la storia di queste dònne è stata racconta¬ 
ta. i: i 

Di Rossella La Bella viene suggerito dai 
giqmati che in gioventù fu alquanto pritnle- 
giata. Per vià della bellézza e dei soldL Rac¬ 
conta La Repubblica che attraverso conoscen¬ 
ze paterne entrò «nel mondò (òdla televisione ' 
e del cinema». Fini per cre sc ere come «persona 
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Anna Grimaldi 


adulta». Aveva guadagnato abbastanza; era a- 
mictt di Zeffirelli pur «senza conoscere veri 
intellettuali». Insamma, non ebbe, dimesti¬ 
chezza, a quanto pare, con la cultura alta e 
ncAiile (Officile, fa capire il gternolista di Re¬ 
pubblica, da avvicinare). 

Nel '79 incontrò Lucio SbardeUati, forse 
guardaspalla di Caltagirone (comunque occo- 
rnùnato con lui in affari), noriché legato a 
iVitalóne (non solo per via che il sòMndo nome 
fà.rimà còl primo). SbardeUati «dette fondo a 
i tutte lesile sostanze per varare un menage di 
classe con Rossella. La casa in via Cour¬ 
mayeur alia Camilluccia. viaggi, agi, mobili, e 
grande prodigalità hanno assc^bito decine di 
milioni». Insamma: colpa delle pretese di quel¬ 
la ragazza «amniirata e emancipate». Giàl Per¬ 
ché in queste storie di donne, c’è sempre un 


Una sottile antipatia alla base 
dei commenti che collocano 
gli errori tutti : 
da una sola parte 
L’uccisore lardellati 
diventa una povera vittima 
L’imputata del delitto 
di Napoli) invece, 
diventa già colpevole 
Chi ha esaltato 
la seduzione 

e insegnato la competizione? 


percorso di emancipazione o, almeno, la vo¬ 
glia disperata di sperimentarlo. Ma la_parola 
emancipazione non significa solo inquietudi¬ 
ne sentimentale. Ma andiamo avanti. 

Intanto Rossella pretende di riavere «la sua 
libertà»; magari una ragione è il lavoro del 
quale si sente sicura. 

Ecco però che subito si insinua il dubbio: se 
SbardeUati non avesse prodotto un «delirante 
investimento esistenziale», fingendo una con- 
. dizione che era stata la donna a imporgli, si 
sarebbe rovinato? Avrebbe scelto quel dispen- 
■ dioso modo di vivere? Già. Come se gli amici 
\ di Caltagirone vivessero sempre su una bran¬ 
dina da campo. Ma c’è deWaltro. 

Scrivono i giornali che Rossetta gli gridò 
' pure «Sei vecchio!». Frase avvilente. Innanzi¬ 
tutto per chi la pronuncia. Tuttavia di chi è la 
responsobilitò se l’immagine detta vecchiaia è 
diventata quasi una colpa? Chi ha fatto delle 
■i rughe, deila perdita deÙé qualità fisiche, détta 
' pelle liscia una condanna? Chi ne ha fatto una 
•ovvia» esclusione dal mercato dei desideri? 
Diciamo la verità: Rossetta ripeteva, antici¬ 
pandola, una condanTia che in seguito sorebbe 
> stato lanciata contro di leu Anche contro di 
:tei. ^ / .- c.; V' 'y ' •y 

Così da nessun errore-Viene assolta; nessur 
■ na indulgenza la risparmia. Mancavapocoe le 
avrebbero rinfacciato di non aver fatto il ’68 o 
. di noti essere entrata in un collettivo fémmi- 
, nistq. Invece accettò valori banali; forse bru- 
tàlL E questo pesa: anche in una cultura non 
estranea alla sinistra. Salvo che, se avesse 


preso l’altra strada q se in quett’altra strada 
avesse sbagliato, in eguale misura contro di 
lei sarebbe scattata la riprovazione. 

E ora Elena Massa. Sul suo caso gioca la 
gelosia per la rivale e la competizione profes¬ 
sionale. In queste situazioni, si pensa, alla 
donna va il sangue agli occhi. E poi Elena 
Massa non deve essere tonto normale. Per e- 
sempio si è presa il porto d’armi. Ce l’hanno, 
si, anche tonti giornalisti, ma sono maschi. 
Inoltre si lamenta per iscritto delle ingiustizie 
subite. Una donna non può sopportare che le 
si faccia un torto; chissà come reagisce. So¬ 
prattutto in un campo dove pare convergano 
molte aspirazioni femminili: il giornalismo. 

. Magari li s’incrociano desiderio di notorietd,' 
richiamo culturale; conferma d’identità. An¬ 
che avventura, se pensiamo ai ruoti da moder¬ 
no Sherlock Holmes di Jane Fonda in tSindro- 
me cinese» e nel «Cavaliere elettrico». ' 

A questo aspirava anche Anna Grimaldi. 
Scrive II Tempo:«Anna, invece, dopo aver a- 
vuto tutto voleva anche, fiore all’occhiello, il 
titolo di giornalista». Lei era viziata; si muove¬ 
va però con l’unico schema che conoscesse: la 
seduzione. Dopo di che le viene rinfacciato ciò 
che le fu indicato come strumento di afferma¬ 
zione femminile. 

Ma se att’una non si perdona la seduzione, 
all’altra, a Elena Massa, non si perdona l’op¬ 
posto. Non le si perdona di aver seguito e ap¬ 
plicato i canoni più rigidi e più classici della 
durezza per raggiungere la meta che si era 
prefissa. Adesso stabilirà chi deve se questa ■ 
donna ha ucciso. Ciò che si può dire è che per. 
lei viene presentato, in maniera particaiar- 
mente odiosa, un procedere che per altri è 
considerato normale. La competizione, U farsi 
largo, lo stringere i denti, ognuno per sé e Dio 
per tutti; chi è più fortenvanza; chi è debole 
cade e la selezione naturale e... . .. 

Elevarsi a un rapporto di equivalenza si¬ 
gnifica accettare quetta cultura che qualcuno 
ritiene sia «più» moderna. Tanto è vero che 
Elena Massa respinge le accuse dicendo «Non ] 
sono una donniceiuola gelosa». Anche questa [ 
definizione non sono certo le donne ad averla 
coniata. Ma tutto serve per dimostrare a se 
stesse che non si è poi tanto diverse dagli uo¬ 
mini. E questa la chiamano parità. 

Letìzia Paolozxi 




La crisi della Félbrinelli arriva in quésti giórni àd uà bivio decisivo 


* . i 





ardo 


MILANO — FeltritieUl. viia 
casa editrice e la aua crisL. 
Uh medio editore «puroai, di 
cultura, di stnlstta^ e la CrisL 
Un drastico annunclo^di due 
amministratori delegaU. un 
paio di settimane fa: «NeU^ 
abbiamo perso oltre 4Q0 mi- 
lIonL abbiamo in magazzlho 
libri invenduti per due mi- 
Uardl e'niezzo che costano el- 
fre.assurdediintértosipassi- 
vL ClUediaino di licenziare 
40 dipendenti su 76». E poL 
neironUne,smsrrimento di 
redattori è Impiegati, asaèm- 
btee, comunicaU sindacaU 
che rifiutano tagli drastieL 
prete di posizione dèi Consi¬ 
glio di Fabbricò che chiédè 
un piano di risanamento, ar¬ 
ticoli preoccupati sul quoti¬ 
diani e artkoUcxettni su ro- 
tocalclil a cacciò di manovre, 
colpevolL €01)4 di scena. 

- Sono I primi atti di una vi¬ 
cenda ehe ha visto circolare 
abbondantemente in questi 
giorni parole come inflazio¬ 
ne. bUancL ricapItaUssaslo- 
ne. Certo, una casa editrice è 
(o meglio dovrebbe essere) 
pur sempre una impresa, con 
costL uscite, entrate. Ma non 
aolo. Un editore produce (do¬ 
vrebbe produrre) Insieme ai 
libri, cultura. E la FritrineUi 
in questo senso si è ben ca¬ 
ratterizzata. fin dalia nasci¬ 
ta, 2i anni fa. Un pesto non 
irrilevante, ihsomma. della 
nostra cultura, delle vicende 
dd nostro dopog u err a , in 
rooltt cast un’antenna aensi- 
MUssima al mutamenti so¬ 
ciali e politici e dd senso co¬ 
mune, grazie anche alllntul- 
to Inn^bUe dd suo fonda¬ 
tore Oiangiacomo. Senza 
mettere da parte cifre e stati- 
sUche, diùno allora uno 
sguardo alla «mlcrostorla» 
della Fdtrinelti di via Ande- 
garl 6, Milano. Forse treve- 



i DaOégimifi 

che hi8M0 caratterizzato m decennio 
ai gravi problemi odierai dì mercato 

_e dì ^to^ • La generazione . 

di Intellettnali di via Andegarì 


diamo la «Atena dd «Gab¬ 
biani» dd Saggiatore e l’Uni¬ 
versale Laterza — dall'altro 
paiono non renderri conto 
appieno di quanto sta già se- 
girèndo in buona misura le 
sorti dd liteo e della lettura. 
Cori la Feltrinelli, insieme 
all’AddphL al Mulino, prefe¬ 
risce puntare su un mercato 
magari più ristretto, ma si¬ 
curo, quello del lettori «fòrti», 
cui mira a fornire prodotti 
ben in linea con la sua im¬ 
magine culturale: ae arriva 11 
best-seller tanto meglio, ma 
strutture redsiionall e com¬ 
merciali non si modificano 
certo per questo. 

A «mnotare la Feltrinelli 
come editrice «culturale» 
icóótributece poinoh poco U 
^Gruppo m (SahgulnetL 
BarUlL LeonettL Mannori. 
Amelia BondlL tra.gU altri) 
In buona parte legato a via 
Andegari. dove, do|x> le per- 
sonaU, e talvolta acute, in¬ 
terpretazioni «da sinistra» 
dell’Italia dd boom ci si pre¬ 
para ad una stagione fervida 
e ricca di movimento^ quella 
dd ’BE Arriva alla Feltrind- 
IL come direttore editoriale, 
OlampicTo Bregau E con lut 
glovanL brillanti coUabora- 
tort, da Salvatore Veca a 
Goffredo Fofl, da Alberto 
Martinelli a Marco FlnL ^ 
svUoppano le tntstettve che 
a ccopp ia no adenza e mill- 
taaza (te coUana «Medicina e 
poterò» di MaecacaroV si 


degari arrivano, tra gH altri 
Mario ^wgnoL Enrico FiHp- 
pinL Vaicilo Riva. E aniva¬ 
no tt teeesante'9B e la pubbli- 


succòde oggi sarà più eom- 
prensibUe. 

Quando OtengiaepwoFel- 
u m m nd *9$ dtdS« rRc- 


prlmodl 
Ubri FcM 
far dte« 

pomici e 
fmbhUeoi 


manzo, presentato anni pri¬ 
ma alla Mondadori, era stato 
rifiutato, complice un parere 
negativo di Vmortai). Infine: 


pubblicano opuscolettt sul 
Vietoam, il «DUrio In Boli- 
vta» di Che Ouevara, t testi 
sacri dd maoismo e, in un 
clima di rottura che sembra 
debba pervadere le strutture 
stcsae dd racconto e dd ro¬ 
manzo, viene varata la colla¬ 
na dd Franchi Narratori, 
che annovera tra gU altri, 
•Padre psdroM» di Gavino 


mento culturale, alllnten- 
sificarsl dd dibattito politi¬ 
ca'"' 

E mentre, nd *74 Giorgio 
Mondadori dichiara: «n libro 
in Italia va bene», Vallecchi, 
Palazzi e Sansoni — come ri¬ 
corda, in un suo studio pub¬ 
blicato recentemente dagli 
Editori Riuniti, Alberto Ca- 
dloU *— cedono il proprio ca¬ 
talogo o chiudono. I tèmpi 
grami per l'editoria di cultu¬ 
ra —sepolta da un pezzo 
quella «alternativa» — sono 
^comlnclatL 

Samo all'oggL Un merca¬ 
to statica influenzato da li¬ 
bri-saponetta, insidiato sem¬ 
pre più dal mezzi audiovisivi 
Crisi fa anewa una vdta ri-. 
ma con concentrazkme: e se 
nd primi anni 70 — notava 
Gian Carlo Ferretti — 1 pool 
produttivi non modificavano 
le singole componenti im- 
prenditiMlali e un editore 
continuava, tutto sommata 
ad essere tala la creazione di 
vere e proprie boMlngs, con 
IrmesU di capitale straniera 
l’avvio di coedizioni e produ¬ 
zioni per resterà il lancio dd 
Ubri a rate, dd vari Club del¬ 
le diqiensa ridis^nano ora 
una nuova figura di «edito¬ 
re». Siamo di fronte a gro ssi 
gruppi Integrati in cui il ret¬ 
tore libri» è una pura divisio¬ 
ne operativa, accanto a qod- 
le imperniate su catene TV, 
pubhUcttà, qootldtanL I ca- 
naU attraverso I quali può in¬ 
fluire lina merce fortemente 
culturale come è 11 Ubra st 
vanno restringenda odia 
quasi totale assenza di inl- 
ztetlve a sostegno della lettu¬ 
ra. E* questo lo sfondo su cui 


si disegna la crisi FdtrindU, 
peraltro già latente da non 
pochi mesL 

certa il quadro generale 
non può far passare sotto si¬ 
lenzio I trattt peculiari di una 
vicenda editoriale mecillca 
(e p» la FdtrineUi si e partò- 
to di staticità, sovnprodu- 
ziona scarsa attenzione, al 
mariceting, tradizionalisinoV 
Proprio a deUneare un «ri¬ 
tratto» magari impietosa ma 
reale, sono imp^^iatl 1 lavo¬ 
ratori e il sindacata Non ne¬ 
gano l’evidenza di un mo¬ 
mento dlf flcUe, o la necessità 
di una riduzione calibrata In 
alcune collane e nd numero 
di novità. Propongono un 

f ilano di risanamentg una 
ettura non puramente eco- 
nomicistica ddlm crisL Ih 
primo luoga dicona c’è bi¬ 
sogno di un direttore edito¬ 
riale (Br^a è dimissionario). 
Per ridurre da subito U costo 
del lavoro, si chiede poi te 
cassa Integrazione Mwclale 
da settembre e l’avvio imme¬ 
diato di una dlscustlooe su 
(Aano editoriale, setitoe ra¬ 
teale, promozionale e com¬ 
merciale. Nessun Ucenzia- 
i mento af»^ nel vuota In- 
aomma. Una riqiosta do¬ 
vrebbe arrivare nell’Incontro 
fissato per mercoledì aH'Aa» 
spiombante, Staremo a ve¬ 
dere; 

In fondo 11 patrimonio cul¬ 
turale della FdtrindU, dal 
catalogo ricco di duemila tt- 
toU a^ oltre mille autori e 
collaboratori, è la promeesa 
migUme. E la sfida va ben ol¬ 
tre le avite stanze di via Aa- 
d^arL 

AndrM Aloi 


ddteFsR 
w lavoro 


llhizio di una proibndà ri- 
if r a ii maitettf l ì r ìte «mejnm 
edteorlaH, che si pongono al 
c e ntr o di proce ssi produttivi 
cootrettati direttamente a 
m o rite (carta) e a valle (tipo- 
Ìih(IM:èlaprhnadluttaae- 
fte di openilottl che avr^ 



vero un po^ di tutta sentii di 
Mitterrand e opuacoli di Tò¬ 
ni NegriXaspregiudlcalesai 
sconfina forse, per la prtma 



Ubro popolare nate sd anni 
prima nell’Impegno e negU 
entttsiannl dd periodo della 
ricostnizione post-bellica 
ha dietro di sé una ben av¬ 
viata attività neirindustrla 
dd tatto (ma attenti a cer- 
caif ■«caso»: anche Par—tl 
è itete dd MSI rapn rtl cm 


na «Le colite ju H rtlmete 
della Unlvenale economica 
Tre fatti caratterizzano 
qud perioda c sono illumi¬ 
nanti, ImportantlssimL nella 
•microstoria« di cui stiamo 
par ten d o : dal '57 ai là U nii- 


I hteo n te ta to 
sRh- i «ndMMnii 


tuaU roega- c on c en tr aziooi 
rtzzottane e mondadoriane. 

Ma torniamo agli anni dd 
boom economico: reditorla 
scopre un nuovo ihercata 
v em erio lanciate nuove.col* 


do di iunntM ima certa, 
fona la anni non fruttuod 
per gU editori e poco esaltan¬ 
ti Ber la stato ddla lettura 
nel noetro Poeta In via An- 


Itao elt«M iwmrl di p nhMI : 
ca Ancori; wel tto oò mte ò del 
’9B la Fettrtaelll pubbNca «B 
gattopardo» di Temasi di 
Lampedaia un altro anMn- 
ttco COBO letteraria . (Il 


•AdMa alte armi» di Hemia- 
fway, pressa MO Uro: ne ven» 
MàOOO copte). B se da 
an lato gtt ed ito ri di cultura 
non etanno formi — ricor» 


Ma lo eehema tettrtnelWe- 
noamvaRa tra mm 00 c 70 

reitti r^lortt per cambiaria 
La linea non mnterà di mol¬ 
ta neppure dopo te tragica 
fine di Otengtacoma Saggi¬ 
stica storia sdenae aoclalL 
narrativa straniera «Urano», 
in ItaUa si poma dalle 0.182 
agme ptthhttcale nd'^M alle 
lEiMdBl m atte IMUdd 
^ttemch elfo tttgtanii iio 

un nciuiitivo a trrevereiMie 


R. Vaacrtel M 


Magri 

Rodotà 


brarto, grolle alla scolarttà 


L’Earepa dspa MNterraai. Ruffolo 
DeRara. Fò vera crW? Leon 

t'aa riforma ctelterale? Fòrrara . 

' Ftaada Fliibln, Qludtaman, Msrtlntt, Levi 
I aaeva prKMsma VMii, MovòlU, Lambert, Coatti 
La calura nd glemnB, Onirtiil, Pteddo 

E* In edlcoto II numero di foglie 
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Un’altra sedicènne in gravì^ime^condiziòni * a Mililnd 


’i. rt V"> V •; 


.J 4 * 


Ieri Vassembleà generale del gruppo 


Indiiiati diinedio i ireiiiiiitròn^ In pencolo l’operazione 
del tragico conceito al iCaslelléi salyataggio^dél Corriere* 


Oj?' m ì:U. ì:.. 


L’imputazione è di omicidio colposo e di lesioni colpose - Il palleggio delle responsabilità • Oggi 
l’autopsia sul corpo di Tiziana Canesi, la ^ragazza vittima del crollo - Dimessi alcuni dei feriti 


E' in gioco il futura del colosso editoriale che controlla 42 testate - Ogni decisione 
di risanamento dovei àttere presa in tempi rapidi - L'intervento dì Garavini 


^nLANO — Adesso, la paro- pena compiuti, è infatti de¬ 
la è alle indagini^ E alle po- ceduta un paio d’ore dopo il 

letniche inevitabilmente sca- ricovero in ospedale. Ora le 

Cenatesi in un prevedibile pai- condizioni dei 18 feriti stan- 

leggio di responsabilità. : - no migliorando e molti di lo* 

La tragedia 'del Castello ^ sono stati già dimessi. 

Sforzesco, con un mmrto e de- Rimane ancora in grave pe- 
cine di feriti, precipitati nel ricolo di vita un’altra sedicen- 

fossato per la rottura della ne. Stefania Montone, per la 

ringhiera su un ponte leva- quale i naedicl del Policlinico 

toto durante lo spettacolo mu- si sono riservati la prognosi, 

sicalé di lunedi sera, sta in- Intanto il sostituto procura* 
cominciando comunque ad a- toro della Repubblica lori, 

vere conseguenze anche sul proprio per stabilire con esat- 

piano giuridico. . • tezza il numero di spettatori 

Ieri mattina il sostituto prò- presenti ^ interno del Castel* 

curatore deUa RepubbUca Da- !<> .Ì® 

vide lori, ha emesso tre co- ® stato fatto pr^eguire no- 


municazioni giudiziarie contro costante il ^avissuno sci¬ 
gli organizzatori privati del ^ 

. Supe^iKerto d’estate . fra deUa SIAE°da 

1 quali il € patron t> Vittorio ^i 

tofc il0ll*ini^^atìva^ ■ ^ di biglietti venduti. Inoltre il 

tore dell iniziativa. magistrato ha fatto preclude* 

n dottor lori, già nella not- re l’accesso al ponte levatoio 

te di lunedi, aveva interroga- dal quale sono precipitati de- 


to numerosissimi testimoni cine di giovani ed ha fatto 

de! tragico volo. Il magistra- sigillare l’ingresso al fossato, 

te ha smtito in pascolare infine il giudice ha disposto 

alcum ^wani che si trova- l’autopsia sul corpo di Tizia¬ 

vano sul tr^allante ^te le- Canesi. La perizia necro- 
vatoio o nelle immediate vi- scopici dovrebbe essere effet- 
cmanw mentre una folla di Tr,a*»;no oU*Tcìi. 


parecchie centinaia di perso¬ 
ne premeva con violenza nel 
tentativo di sfondare il can¬ 
cello di ferro per entrare ad 
assistere al concerto di Re¬ 
nato Zero, Alan Sorrenti. Mia 
Martini, c Premiata Fomeria 
Marconi > e altre vedettes del¬ 
la canzone e del rock. 

Nel tentativo di mettere in i 
luce le eventuali responsabi¬ 
lità per l'accaduto (le comu¬ 
nicazioni giudiziarie parlano 
di ! lesioni colpose ed omici¬ 
dio colposo) Ù sostituto pro¬ 
curatore ha anche interroga- 
to poco dopo il gravissimo in¬ 
cidente. rassessoTe comuna¬ 
le alla cultura Guido Aghìna, 
recatosi al Castello Sforzesco 
dopo aver appreso la notizia 
della tragedia. 

Non solo indagini p»‘ò.'ma 
anche. come abbiamo detto, 
polemódié è rimpàllo di. ac¬ 
cuse. Ha aperto le ostilità Vit¬ 
torio SalvetU. il quale poco 
dopo rincìdente si era rifiu¬ 
tato di far sosp«idère il pro¬ 
gramma su invito dei Viceque¬ 
store Lucchese. « Ix> spetta¬ 
colo era previsto ^ da due 
mesi — avr^ibe ^ replicato 
Salvetti > ed avevo chiesto 


tuata questa mattina all’Isti¬ 
tuto di medicina legale. 

Per un paio d’ore, l’altra 


sera, si era. t^uto addirit¬ 
tura per l’incoluinità della ve¬ 
dette principale del « Super- 
concerto Renato Zero, in¬ 
fatti, dopo la sua’ esibizióne, 
non ce l'ha fatta a lasciare 
il Castello a causa del nutro 
di folla urlante ed acclaman¬ 
te che circondava il palco¬ 
scenico. Zero è stato ctKì co¬ 
stretto a rifugiarsi fino al ter¬ 
mine dello ; spettacolo, in un 
angusto sotterraneo nel près¬ 
si del palco insieme al suo 
seguito. Solo. molto dorò la 
mezzanotte il cantante e riu¬ 
scito a € sganciarsi» e a la¬ 
sciare il Castello Sforzesco a 
bordo di un furgone protetto 
dalle forze di polizia. 

■ Dopo l’incidente di lunedi 
il C<^une di Milano, patro¬ 
cinatore dello spettacolo, ha 
annullato il concerto dei 
« Podi » che avrebbe dovuto 
tenersi ieri sera al Vigorelli 
e per il quale 1*amministra¬ 
zione comunale si era limi¬ 
tata a mettere a disposizione 
le strutture del velodromo. An¬ 
che lo spettacolo di balletti 
sovietici previsto per ieri se¬ 
ra al Castello Sforzesco è sta¬ 
to sospeso. ' 





MILANO — La sorte della nati a'Rizzoli di cui il grup-t chiarati favorevoli a una so- no (CISL) e Garavini ((^IL) 
ricapitalizzazione del grup- ' po ha bisogno hell’immedw- lozione che rilanci il • grup- hanno confermato la posizione 


po Rizzoli-c Corriere della Se¬ 
ra » è ancora incerta. Rischia 


to per tamponare i debiti (250 po editoriale nel suo insieme, sindacale: ricapitalizzazione 


di essere compromessa l'ope- ‘frattempo, si moltiplicano le 


miliardi con le banche). Nel ma intanto il risanamento fi 


Elio Spada 


MILANO ^ Il pente levatolo del quale sono procipiteti pii 
spettatori che si accalcavano per entrare al concarto 


razione che dovrebbe far af¬ 
fluire ^Ue casse de) più im¬ 
portante complesso editoriale 
italiano 153 miliardi di dena¬ 
ro fresco per far fronte a 
una pesante situazione finan¬ 
ziaria. 

Ci sono fatti precisi di cui 
si dovrà tener conto, come 
là circolare della Banca ' d’ 
Italia nella quale si esclude 
che gli istituti di credito po.s- 
sano mantenere una qualsia¬ 
si presenza nelle imprese edi¬ 
toriali. La cosa interessa di 
rettamente Rizzoli, poiché il 
nuovo socio del gruppo, la 
finanziaria di Calvi, è coti- 
trollata dal Banco Ambrosia¬ 
no. La stessa c opinione », tra 
l’altro, viene attribuita ancite 
al ministro del Tesoro An¬ 
dreatta. Sta di fatto che il 
Comitato Interministeriale del 
creato non ha ancora dato 
U suo . benestare all’opera¬ 
zione. / 

Poi et sono le pressioni di 
Calvi, finora non smentite: la 
« Centrale » non ha voluto 
sbloccare i 76 miliardi destì- 


voci ’ più disparate su even¬ 
tuali nuovi acquirenti, su ipo¬ 
tesi di intervento che vedrch- 


nanziario non parte. «Occor¬ 
rono dei fatti — ha detto Ro¬ 
berto Vitali, segretario della 


subito e rilancio deU’insieme 
del gruppo. . 

Il gruppo Rizzoli risohìa il 
fallimento? Di certo l’espo- 


taccato tutto il gruppo diri¬ 
gente dell’azienda, « che deve 
èssere liberata daU’awenturi- 
srao politico, finanzianio e 
amministrativo. Non basta 
chiamare a cose fatte un ga- 


corso. 

Sambudni (UIL). Del Pia- 


Nella sua fase più viva il festival dei giovani a Livorno 

——' ' ' . ^ , —I .1 . . ■ ■ . 

Divertirsi e <pgHare 4®l |8 micIo> 

Ùn intenso programma di incontri e iniziative internazionali • Di notte il camping è praticamente 
un’altra festa - Oggi 3 appuntamenti musicali e dibattito sulla droga - Domani concertò di Guccini 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Ci sono voluti ire 
giorni per metter su l’enor-. 
me striscione che campeggi^ 
all’entrata del Festival nazio^ 
naie •fìella FOCI. Il vento lo 
strappava, lo staccava, quasi 
lo faceva volare., Jf primo 
giorno è stato tolto. U secon¬ 
do rimesso a metà, poi final¬ 
mente, la domenica, la paro¬ 
la d’ordine si può intravvéde- 
re da ~ tutto il ' lungomare: 


giovani sono arrivati qui con i re perché, oggi, i giovani del- contri e i dibattiti interna- to socialista francese, 
l’autostop, ■ stivati^ dentro l la FOCI hanno sentito l’est- rionali.* -• *- y Una giornata a Livorno del 

scompartimenti di treni stra- gema di questa iniziativa, a . Si parla molto di problemi giovane con il sacco a pelò 
pieni di' oggetti da artigiana- sei anni di distanza dalla Uh. .intemazionali qid ^ festijat si pone quindi tra la vaeanm, 
loj nùtnifestif persino di dot* .ro: ultima jesta tenuta à'Ha- .'e la gente è sempre presenié. la militanza politica, il desi¬ 
ci^ da vendere alla Rotonda vènna. _ .L’altra sera, .ad .esempio, la. dèrio di api^ofotidimento e lo 

D’Ardenza. E poi l’integrazio- • Diètro là pagine'di questo' sala incontri non è riuscita a voglià 'di scóprirsU oggi, có- 


ct aa venaere alia Rotonda venna. ~ ..L’altra sera, .ad esempio, la 

D’Ardenza. . E poi l’integrazio- ' Diètro là pagine di questo sala incontri non é riuscita a 
rie, quasi diretta, immediata, periodo' travagliato, anche di contenere tutto U pubblico ac- 
tra i ragazzi venuti dal Ve- - crisi è di difficoltà, si sente corso dibattito suU’America 
neto, dalla Sicilia, daU’Abruti: ora la hécessUà di riprende- Latina, ^eon gli. interventi di 
zo e.dal,Piemonte, con t coni- re in ptèno quella marcia di 'hadre ùiantd Raget Bozzo, 
pagni tU'Livorno, attenti al avvicinamento e di diciogo 'hwerio Tutino e Ignazio De- 


iKJffna.^^eon gli. interventi di 
.bà^e ùiantd Bag^ Bozzo. 


corretto funzionamento detta i con i gióvani e con le loro 


munisti degli anni 80.. 

Intanto oggi, al Fesiival, 
/li discutè di .uno dei insiemi 
piò assiUqntt del e pineta 


bero impegnati in prima per- nese -r non far nulla, anche 
sona gruppi di industriali. contraddire dichiaraziom 

T -«A SI . 1 S .... e voci, crea un terreno di col- 

^ tura in cui fiorìrannò nuove 

colosso editoriale che control- '•“* ** . , . 

1 ^» 40 P®”colose manovTe contro la 

la 42 testate fra quotidiani -.-moa » 

e periodici. Di qui l’interesse ^ 

per l’assemblea che si è to- ^lah^ Finetti ha at- 

nuta ieri nel palazzo di via taccate tutto il grui^ din- 
Solférino: i delegati del grup- g®nte deU agenda. « che deve 
po. Rizzoli, i comitati di re- essere librata dall avventori- 
dazione e i tre sindacati han- . P^J**^* ftn^^xanio e 

no precisato le loro analisi e ^«"istraUvo. Non basta 

riproposto tutti gli interroga- chinare a cose fatte un ga- 

tivi ancora senza risposta. Ad rante » ha detto, lancian^ 

ascoltarli erano i ràppresen- antica all operazione m 

tanti delle forze politiche che corso. - 

hanno assunto un pò* la ve- Samhudni (UIL). Del Pia¬ 
ste degli interlocutori prie»-_;__ 

legiati. 

Epifani. a nome del -■■mm 4aa#4S i 
Sindacate pòligrafici e del- 811881 f 

la FNSl ha introdotto l'as- ■ ■■ a 

semblea. è stato esolicito: 

«Tutte le ragioni che rendo- UlallU . 

no urgente la sistemaziono ; _ « 

finanziaria del gruppo per- . HflltltA Ifl A 

mangonò. quindi tutte le de- Wlliiiil# ' W 

; cisioni ' del caso, anche sul- . i ; • .. ..- ;, . : > 

' la ricabitalizzazìone. devono MILANO — Stanno cercando 
essere prese in tempi rapidi. ' toro leader, gli amministratot 
Sul rapporto tra banche e al- accusati assieme à Roberto > 
tività e^toriali devono prò- (27 miliardi di lire) maschei 
nunciarsi ' governo ' e Parla- acquisto di titoli Toro e Cre^ 
mento. Si parla di nuove so- difensori davanti ai giudici 

liizionì proprietarie e finan- convergere tutti sullo stes- 

ziarie? La nostra opinione è so punto: a decidere il bel- 
ehe devono offrire sicure ga- 1® R cattivo tompa to 
ranzie imprenditoriali e che 

e1 I. -1. n rtf nrifif rs C8<lVÌ*. COSl ft- UTAHOVTdrG II 

si dmaM nrnntercre 1 inte- acquisto di azioni, tra 

grità e limita del gruppo», ^ jj i 97 g proprio 

E la vicenda P2 die ha Calvi che ricorse a ddle con- 
coinvolto direttamente i ver- sodate estere. ’ - 

tici aziendaU e travolto * il . 

TV «u,. dono le arringhe difensive, il 

direttore Di BeUa? « So^n^ di Calvi sì fa sempre 

^essan ^ %elte e ■ atti di re- pj^ acuro mentre. le cuxuse 
, sponsabilità • che - ''onsentano ■ trovano conferma. Ia Cen. 
di salvaguardare l’immagine . trale. tramite il Banco Am 
del gruppo e delle sue testa- broslano. controllava le finan 
te — risponde F pifanì a ziarie estere a cui prima, 

partire^r^lte*^pìù presti- "fi, 

al «iM ai aurrA ti la QuaiU poi, Tiol 1975, ricompe. 

alì iinn dr ny^ e ma ^ prezzi triplicati le aziO’ 

gestione senzav m awiu e c di . pj Tarò e Credito. Insonniia 
sicura ; .e lealq - pi’ofeàSMpa- un’operazione di' «autovalo 
lità». ' ; .... rizzazione» che venne-scarl 

Sul - fòtore del '. gnqipo il cala sulle spalle dei piccoli 

sindacato non è in grado di azioi^ti consentendo di 


Federaziono comunUta mila- sifone debitoria è molto pe 


sante e le attuali difficoltà ; 
favoriscj^no gli appesiti di 
molte forze interessate alla ' 
polpa, del maggior complesso 
editoriale. « Che cosa succe¬ 
derebbe se la Rizzoli - Cor- 


Il. socialista Finetti ha at- riere della Sera dovesse fai- 


lire? — si è diiesto Garavini. 
Certo non si potrebbe parla¬ 
re facilmente di rilancio e 
parrebbe difficile evitare 
conseguenze anche sulla vita 
delle testate e manovre di 


rante » ha detto, lanciando lottizzazione in oueste ^ miei 
una critica all’operazione in giornale». 


A- Polito Salimbeni 


Ora tutti gli imputati 
della «Centrale» 
danno la colpa a Calvi 

MILANO — Stanno cercando di scaricare le responsabilità sul 
loro leader, gli amministratori de « La Centrale Finanziarla » 
accusati assieme à Roberto Calvi di esportazione di capitali ' 

(27 miliardi di lire) mascherata da una falsa operazione di ’ 
acquisto di titoli Toro e Credito Varesino. Gli interventi dei 
difensori davanti ai giudici della X Sezione penale paiono 
convergere tutti sullo stes- ' ’ ■ - . . . 


so punto: a decidere il bel¬ 
lo e il cattivo tempo, to 
realtà, era solo lui, Roberto 
Calvi. Così a manovrare il 
falso acquisto di azioni, tra 
il 1975 e il 1976, fu proprio 
Calvi che ricorse a d^e con* 
sociale estere. ’ - 

Man mano che si conclu¬ 
dono le arringhe difensive, il 
volto di Calvi si fa sempre 
più .scuro mentre. le suxuse 
trovano conferma. Cen- 
■ trale. tramite il Banco Am¬ 
brosiano. controllava le f inan- 
: ziarie estere a cui prima, 

. nel 1973, vendette e dalle 
quali poi, nel 1975, ricompe¬ 
rò a ixezzi triplicati le azìo- 
’ ni Itero e Oieditó. Insonuiia 
un’operazione di' «autovalcn' 
rizzazione» che venne scari¬ 
cata sulle spalle dei piccoli 
azionisti consentendo di. 


io Tutino e Ignazio De- ì .giovani s é .cioè la .droga: lo 


srsiSs uS,‘; 


la i^esenza di 200 poliziotti < Una festa dei giovani per 


che mi è stata negata ». 

Sta di fatto, come hanno 
spiegato lo stesso doti. Luc¬ 
chese e il comandante dei vi¬ 
gili del fuoco ing. Miggiani, 
che le strutture Interne del 
CasteHo erano totalmente ìna- 
deguate a sopportare un af¬ 
flusso di oltre diecimila spet¬ 
tatori. I pompieri, infatti, a- 
vevano dato l’agibilità solo 
per circa 3000 persone. Senza 
contare che aH'esterno del 
Castelk). {temevano per en¬ 
trare almeno altri otto-dieci- 
mila giovani. E proprio l’im- 
possit^tà di far accedere la 
immensa folla al cortile in¬ 
terno del Castello Sforzesco 
è stata la molla che ha sca¬ 
tenato la tri^edia: decine di 
feriti precipitati nd fossato 
e. p urtr oppo, un^ morto. Ti¬ 
ziana Canesi. di 16 anni ap- 
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parlare del mondo». 

■ Il festival, giunto al culmi¬ 
ne, è ora ai suoi momenti 
salienti, quelli più ricchi di 
iniziative, di dibattiti e di 
mega<oncertu 

La jnìma metà del festival 
ha già detto molte cose, ha 
fatto intravvedere la natura 
di questo incontro che vuole 
essere, programmaticamente, 
diverso dalla festa tradizio¬ 
nale a cui siamo abituati, l 


ROMA — Partiti, movimen¬ 
ti. società e istituzioni: in 
che misura è possibile ima 
riforma delle isttturioni ca¬ 
pace di rinnovare la demo¬ 
crazia italiana, superando i 
limiti registrati in questi 
anni, nel a governo della tra¬ 
sformazione »? La domanda, 
di bruciante attualità, non 
ha trovato risposte definitive 
ma certo utili stimoli alla 
iniziativa e alla ulteriore ri¬ 
flessione nel convegno pro¬ 
mosso l'altro giorno a Roma 
dai gruppi parlamentari del¬ 
la Sinistra indipendente sul 
tema «1 partiti e Io Stato». 
Malgrado le diversità di ac¬ 
centi. pressoché unanime è 
stato il consenso sulla oppor¬ 
tunità di non affidarsi uni¬ 
camente alle suggestioni di 
, « ingegneria costituzionale ». 
calando i giudizi sulla crisi 
del sistema politico nel vivo- 
della vicenda politica italia¬ 
na. in presenza di uno scon¬ 
tro sociale complesso, cne 
impegna su prove nuove e 


macchina organizzativa. ' 
Dormono quasi tutti nel cam¬ 
peggio di Villa Cordato a trq 
chilometri dalla Rotonda, uno 
spazio ’ pubblico recuperato 
proprio dalla FOCI livornese, 
che li tenne il Festival pro¬ 
vinciale della gioventù. Di 
notte il camping è praftea- 
mente un’altra festa. Girando 


multiformi organizzazioni e 
strutture di aggregazione, sia¬ 
no esse la Lega ambie nt e. 


logu e sopraUtUto le f^timo- 
nioFue 'degli esponenti dèi 
fronte sajuìinista nìcaraguen 
rdètta. giopentà éònùinistà 


fva^. , ore l^ .jilla spetta neppure igà acoprdì » 


l'Associemame màcroMotica. dtìl’ATgeètmà e étìXVruQwag, 
la Lega per i diritti dei pd del ironie imito di Salvador 

. * .. V ____• A* _• • .a 


sàia iricóntrì. Luigi Cancrini 
e Marco Fumagalli. In sera¬ 
ta. ire oppufitamenti musicali 


Quindi restano le voci ìncon- 
trollaté di quésti giòiiii. An¬ 
che ieri.se ne è avute più di 


poll i : - \ 

La festa.offre la piò angòa 
posziWItid confnàU, non 

solo negli stands, ma anche 
nei dibattiti che spaziano dàl- 


tra le .tende, tra i gruppi chevj l'energia nucleare atta pace. 


e di esponenti détta resisten¬ 
za cilena. ; . 

Seguito con pari bdèrtsse 
U dibattito dttle èleìioni fiws- 
cesi e S governa Mitterrand, 
cui henno .deto vUa atta Ro- 


Pay^ Ri^i^^ la Big uoa conférma. R de Mastella, 
oand detta HAì tu Roma ed didùaratosl in disaocaedó con 
uno serie di filmi sul rock. • -jg posizSS del sindacato, ha 
Domani, invece, Antonio dette apcsrtamàite che «la 
Biusolino, Corrado Staiano e ricairitalizzaZMne cosi come è 
Giovanni Russo dibafferanno stata, cobee^a non andrà a- 


cantano o discutono, tra gli dall’amore d sHtdacdo, dotta V tonda Aldo TorforeOa (PCI), 


incontri spontanei che nascono droga atta prostUuttone. 
con le quaranta delegazioni | Una dette pagine più inte- 
straniere, si può comprende- I ressanti riguarda però gli in- 


Franco Bassanini (PSi). Ras- 
sana Rossanda (Manifesto), ■ 
Bernard Brogdrdt del parti-' 


i nuòvi termini detta questio¬ 
ne meridionale. In serata, al 
PaUtspoTi,_ spettacolo di Fran¬ 
cesco Guéeinl 


Marco Ferrari j 


Concluso il seminarlo dèlia sinistra indipendente su « partiti o Stato » 


ambiziose tutte le forze di 
sinistra e progressiste. - - - 
'' Innanzitutto, la controver¬ 
sa - parola ' « governabilità »: ' 
quanto incide in prcgMsito la 
difficoltà dei partiti a rap¬ 
presentare la spinta com¬ 
plessa della società civile? La 
risposta non è univoca, e di¬ 
verse sono le responsabilità. 
Ma già il relatore. Giuseppe 
Branca, osserva che « la 
crisi di ingovernabilità non 
fletta ai partiti in quanto ta¬ 
li. ma al modo in cui concre¬ 
tamente hanno operato quel¬ 
li che sono stati al govemo». 

Se evidente è la respon¬ 
sabilità di chi ha governato, 
«bloccando» il sistema de¬ 
mocratico — e spesso, come 


conferma la vicenda della 
F2, deviandone U coeso ver¬ 
so centri di direzione occul¬ 
ta — è altrert necessario 
comprendere tutte le ca- 
reiue registrate, anche dalle 
forze di sinistra, nel saper 
cogliere - le nuove domande 
sociali , e coUégarle ad una 


gestione»), e Carla BavaJoU 
(«Bisogna restituire alla so¬ 
cietà una ptditica che le 
somigli, e questo è un baneè 
di prova per i portiti di si¬ 
nistra»). 

Che fare, alloro? E* sufflè 
dente — rispetto olle carat* 
teriMiclie t^idie del siste- 


più ainpia dialettica demo- i mo A patere, costruito dal- 


cratica. Su questo hanno in¬ 
sistito Stefano Bodotà («I 
partiti ‘debbono proiettare 
una diversa immagine di 
ae stessi per non cadere in 
una crisi di rappresen¬ 
tanza »). Antonio Baldas¬ 
sarre («Ridurre i margini 
di veitidsroo e p ro f e ssi o* 
nisrao nel mondo pditico. 
aprire spezi o forme di onto- 


lo DC, nello « òeeupazione » 
delle istltuoieni — una ridu¬ 
zione degli spazi di inter¬ 
vento del partiti, come pure 
ha sostenuto il radicale Mas¬ 
simo Teodort. in una sòrta 
di preteso «poOagcnesl del 
sociale» rispetto alle forze 
pditlene ocgontimte? 8e il 
tema delle nuove presenze 
secloU (dei «nuovi sogget¬ 


ti », e delle loro fonne di 
organiszazione autonoma) 
esiste, ciò non può r surro¬ 
gare la lunzkme.decisiva dei 
partiti nella democrazia. ~ 
Nè tantomeno il discorso 
si può spostare unicamente 
suDa discussiime dei nuovi 
meccanismi elettorali, più o 
meno importati da altre e^>e- 
rienze come il modello ame¬ 
ricano. o quello francese. 
Questteltimo — cui ha fatto 
riferimento un altro dei re* 
latori. Giuliano Amato — b* 
dimostrato con Mitterrand 
una sua efficacia todubbia 
nella pratica di una poli¬ 
tica di cambiamento: ma la 
questloné toma allara a 
quell’intreccio necéssario tra 


vanti perché la situazione è 
troi:^ ingarhugliata » e ha 
a^unto che la DC ha una 
sua proposta in merito che 
avanzerà al nuovo govmio. 

Tutti i partitt sà sono di¬ 


progetto poUtico. modi di ' 
costniiloiie di una alterna¬ 
tiva Cd ipotesi di rlfmma 
istituzionale. Su questo nesso 
hanno puntato gli interven¬ 
ti di Lucio Magri e Franco 
Bassanini: «sé è vero, ha os¬ 
servato quesfnltisio. che non 
corrisponde a verità la tesi 
secondo eui oggi vince chi 
’teoRverge al centro” — ve¬ 
di l’eseropio della Francia — 
l’esigenza di sbloccare un 
sistema . politico - come - il 
nostro non può non essere 
messa in relazione con i pro¬ 
cessi strutturali di cambia-, 
mento in corso nella società. 


Ieri è stato Massimò Spa¬ 
da. ' finanziere ‘ vaticano, il 
primo a prendere le distan¬ 
ze da Calvi. U'suo legale Lu- 
dorvlco Isiriabella. dopo ave¬ 
re cercato di introdurre una 
differenza fra la figura de) 
membro del Con^^ò . di 
amministrazione e queUà. del- 
ramministratorè. ha detto 
che, comunque, le informa¬ 
zioni, sia 'sull’operazione To¬ 
ro che quelle sul Credito, ven¬ 
nero fomite e in modo som¬ 
mario solamente a cose fatte. 

Anche la posizione di Ala-^ 
dino Mtociaronl, membro del 
consìglio di amministrazione 
ddla Centrale. neU’interven- 
to de! professor Pietro Nuvo¬ 
lone,- ha ricalcato la falsa¬ 
riga tracciata da Spada. - 
c(^vi diede solo de!le va¬ 
ghe iqiiegazioni — ha detto 
il legide — sulla provenienza 
delle adoni; disse solo che 
venivano dall'estero e non 
da chi provenissero». Min- 
ciaroni ritiene evidentemen¬ 
te che si trovi qui la spia di 
mia macroscopica violazione. 
Dunoue il reato, questa la 
tesi di MinciaronL va adde¬ 
bitato totalmenté a Calvi, 
che evitò di spiegare i reali 
contmni ddla. manovra. ^ ' - 
L’avvocato Oreste Dome- 
gnoni. difensore del diretto¬ 
re della «Centrale». Giorgio 
Càppugi. ha a sua volta in¬ 
sistito sul i fatto che s il suo 


a con p iù inrtsìve indicazióni, J assistito è stato un semplice 
pfogfa mm atiche In grado.di'] eserattue. im burocrate at- 
rafforzare Tinsleroe della si- * tepto c nulla più. al quale 
nistra àu un chiaro schiera- venivano girate le istruzioni 
mento di progresso». ^ ' di CatvL 
Sui partiU e il sistema • Anche l’aw. Fedrezzi. di- 
elettorale, U parlainento e il fehsore del latitante Carlo 
governo, sono inoltre iatcr- Castdberg. ha detto che il 
venuti tra gli altri con tote- suo assistito era ali'oscuio di 
ressanti relaiiooi Gianni tutto 

Maurilio MichelinI 


n comitato 
deUa «194»: ' 
cambiare il 
decreto sanitario 

ROMA — Il comitato na¬ 
zionale per la difesa della 
194 ha scritto una Isttsra 
al ministro della Soniti 
Altissimo per chiederò la- 
sospensione dal decreto 
legge che blocca gli orga¬ 
nici delle Unite Sanitarie 
Locàii. Nel dòcumento il 
comitato ' fa preeehte « Il 
rapporto -che - viene - a• 
crearsi fra questo decreto 
e l^pplieaziono delia legge 
194 sulla interruzione del¬ 
la gravidanza e della leg¬ 
ge 406 sui consultori». 

• Le è infatti sicuramen-. 
te nòto— prosegue la lot^ 
tera — che li dove Tobi» 
ziono di coscienza rendè, 
impossibile rapplicazione 
della legge, gli ospedali 
hanno s pes so etipulaté 
convenzioni con medici 
esterni non obiettori ■ per 
poter dare una corrette ‘ 
applicazione alla legge 
stesse. Inoltre, insiste II ; 
comitato rivolgendosi al 
ministro. « Is è noto che - 
in materia di consultori 
- molte Regioni si sono mos 
se cen lentezza, che han¬ 
no ancora residui passivi - 
che debbono essere utiliz¬ 
zati. e che comunque la 
ulteriore diffusione dei 
consultori è necssseria in 
generale ». 

Il decreto al quale si 
riferisce' il comitato per 
la 194 stabilisce che dal 
30 aprile 1981 • A fatto di¬ 
viato di affidare consu¬ 
lenze professionali setto 
qualsiasi ferme a peraO’ 
naie estraneo alio unite 
aenitario locali». Ora. A 
ewidAntA. sostengono lo 
donno, che se tale norma 
fesse applicata ■ in molta 
zone del p ae se sarebbe 
impossibile sia - rteorrere 
alle convenzioni per garan¬ 
tire i’appliccazione della 
legge 194, sia continuare 
nciropera di diffusione 
dei consultori ». P per 
questi motivi cho il comi¬ 
tato chiede ai minislro di s 
« prendere in con ei dera- 
ziene la poasibUite che U 
decreto sia modificato noi 
senso di stabilirò una pro- 
cisa oc co z i ono allo norma 
a udd s tta por qu an to ri¬ 
guarda la appllcaziono dol¬ 
io loggi Iti o4M». 




OrdàtaÈe una Renault 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 8 luglio 1981 


ROMA — € Cari compa¬ 
gni... ». Dalla sede naziona¬ 
le della CGIL è partita, ieri, 
una lunga lettera (11 cartel¬ 
le) suirandamento dei lavo¬ 
ri congressuali indirizzata a 
tutte le struifure regionali, 
territoriali e di categoria 
della ; confederazione. Due 
le firme: Luciano Lama, se¬ 
gretario generale, e Agosti¬ 
no Marianetti, aggiunto. 

Decisa dalla segreteria 
confederale prima dell'offen¬ 
siva interna della componen¬ 
te socialista, il testo della 
missiva è stato discusso e 
redatto nella riunione di lu¬ 
nedi del vertice detta CGIL. 
La lettera, quindi, tiene con¬ 
to della positiva conclusione 
del direttivo unitario e met¬ 
te a punto la posizione dell' 
insieme della CGIL su tutti 
i temi del dibattito sinda¬ 
cale. 

Punto fermo è l'unità della 
confederazione, indicala da 
Lama e Marianetti come 
una « scelta irreversibile ». 
Se «in alcuni casi» il di¬ 
battito congressuale «non è 
stato completamente libero 
da influssi deUa situazione 
esterna ». in genere « l’unità 
della CGIL, nelle sue com¬ 
ponenti, è risultata solida* 
m»»«'e conf**‘m?ta ». Anche le 
«recenti differenziazioni in; 
terne» vanno considerate si 
nella «loro rilevanza», ma 
evitando « di cogliere in es¬ 
se volontà non unitarie o 
drammatizzandone il rappor¬ 
to con l’unità dell’organiz- 
eazione ». 

L’unità interna, spiegano 
i due esponenti della CGIL, 
« mm soffoca il dibattito, 
non appiattisce le analisi, 
non diplomatizza i rappor¬ 
ti ». Il dibattito «fra di noi». 
Quindi, « può essere, come 
è. franco e diretto ». Questa 
stessa lettera è presentata 
come un «contributo unita¬ 
rio » alle ulteriori tappe con¬ 
gressuali. 

Qual è il giudizio sul la¬ 
voro già svolto? Lama e 
Marianetti rilevano che la 
partecipazione dei lavoratori 
alle assemblee congressuali 
ha avuto un « carattere non 
uniforme». Le presenze so¬ 
no superiori a quelle dei 
precedenti congressi, ma in 
taluni casi emerge una cer¬ 
ta insofferenza. 

I dibattiti .sono « general¬ 
mente franchi», col neces- 


Lama e Marlanetti scrivono 

«Cari compagni, 
la CGIL unita 
è una scelta 
irreversibile» 

Alle strutture sul dibattito con¬ 
gressuale - Le posizioni confederali 




Agostino Marianelti 

sario accento autocritico e 
critico. € Questo fatto — si 
afferma nella lettera — in 
sé è positivo. Meno positi¬ 
vo è il frequente soffermar¬ 
si più sugli effetti che sul¬ 
le cause di errori e lacune ». 
Tre i « difetti più gravi ». ' 
LA STRATEGIA — Quasi 
ovunque la discusisone si 
svolge sui temi dell'attualità 
sindacale e politica, mentre 
è assente — salvo che nelle 
relazioni — il dibattito sui 
temi e sulle tesi della con¬ 
federazione che pure prospet¬ 
tano la strategia dei prossi¬ 
mi anni. £ ciò nonostante le 
rilevanti noutfà degli ultimi 
mesi confermino « la giu¬ 
stezza degli orientamenti » 
contenuti nei documenti. Oc¬ 
corre. quindi, uno sforzo 
€ più impegnato > per col¬ 
legare gli avvenimenti at¬ 
tuali ' e le scelte compiute 
in quest’arco di tempo con 
le analisi e le strategie di 
fondo indicate dallè tesi. 


Luciano Lama 

LA QUESTIONE MERIDIO- 
N.\LE — Si è di fronte a 
« sìntomi gravi di arretra¬ 
mento». La caduta di ten¬ 
sione attorno ai temi del 
Mezzogiorno, e in particola¬ 
re della rinascita delle zone 
terremotate, si accompagna 
aWinsorgere di aree di scet¬ 
ticismo sulla realizzabilità 
più generale del cambiamen¬ 
to. L’unificazione del movi¬ 
mento impone, invece, scelte 
coerenti con la priorità del¬ 
la questione meridionale. 

IL TERRORISMO — Anche 
il tema del terrorismo appa¬ 
re sfuocato in motti dibat¬ 
titi. Se ne parla in termini 
generati e ripetitivi, mentre 
occorre ricreare un fronte 
di lotta impenetrabile con¬ 
tro un terrorismo che cerca 
proprio sul terreno delta lot¬ 
ta sociale una qualche le¬ 
gittimazione. 

A questo punto la lettera 
affronta i problemi politici 
del dibattito fra i sindacatL 


Sono emersi, infatti, temi 
e argomenti densi di impli¬ 
cazioni polUiche ed ideologi' 
che, anche sovrapposti alle 
questioni di merito. Ecco 
perché si giunge «facilmen¬ 
te a costruire giudizi di va¬ 
lore generale, con l’inevita¬ 
bile risultato di evocare fra 
i lavoratori divisioni ideolo- ' 
giche e di determinare la 
sensazione di una crisi irre¬ 
versibile deU’unità sindaca- 

PA'ÌTO ’ SOCIALE - Nel 
nostro Paese « non esisto¬ 
no le condizioni iMlitiche, 1’ 
assetto sociale, né una spe¬ 
cifica cultura sindacale che , 
rendano attuale o proponibi¬ 
le questa ipotesi ». In ogni 
caso, « non è considerata 
accettabile dalla CGIL ». 
C’é, invece, l'esigenza di 
realizzare su questioni spe¬ 
cifiche, e talora rilevanti, 
delle intese che non abbiano 
carattere di « alleanza ge¬ 
nerale». 

TRL\NGOL.\RITA* — E’ 
«contraddittoria» e si col¬ 
loca su un «crinale di ten¬ 
denziale corporativizzazione 
delia gestione del Paese » 
l'ipotesi che l’assetto delle 
relazioni sociali e dei rap¬ 
porti industriali sia fonda¬ 
to sulla concertazione trian¬ 
golare. 

UNITA’ SINDACALE - Sto 
attraversando un periodo di 
gravi difficoltà. Ma per la 
CGIL non bisogna « abban¬ 
donarsi alla logica inelutta¬ 
bile della divisione » ma 
« impegnarsi nella ricostru¬ 
zione, su basi adatte, dell’ 
unità sindacale». 

Ecco le basi del confron¬ 
to. dentro e fuori la confe¬ 
derazione. La CGIL si con¬ 
ferma « l’organizzazione sin¬ 
dacale che contribuisce all' • 
intesa delle f<M‘ze pditidie 
progressiste, a cominciare 
da quelle della sinistra ». 
Ma ciò sarà possibile — 
scrivono Lama e Marianet¬ 
ti — se l'unità interna sarà 
confermata e rafforzata. 

L’ultima indicazione è di 
impegno e di lotta. Le ulti¬ 
me decisioni del direttivo 
della Federazione CGIL. 
CISL, UIL possono rappre¬ 
sentare < un passo avanti 
per tutti, per ridare al sin¬ 
dacato cai^cità di iniziati¬ 
va e di azione». 

C. 


Nuovi progressi II ministro ha convocato 
al tavolo del le parti, ma gli autonomi 
negoziato Fiat bloccano gli aerei «AZ» 

Forse l’accordo è vicino - Voci su un Quasi tutti i voli sospesi fino a mezzanotte - Uno spira- 
ricorso a Spadolini per un arbitrato glio per le FS?-Contratto marittimi: «Un punto di svolta» 


al tavolo del 
negoziato Rat 

Forse l’accordo è vicino - Voci su un 
ricorso a Spadolini per un arbitrato 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Un grosso ostacolo blocca ancora la strada verso 
un accordo tra Iq Fiat e il sindacato: il rientro di almeno 
una parte dei lavoratori che lo scorso ottobre erano stati 
sospesi nelle fabbriche torinesi. Se questo scoglio verrà su¬ 
perato positivamente, diventerà possibile risolvere le altre 
difficoltà e concludere un’intesa. La previsione è avvalorata 
da alcuni progressi che ieri, per la prima volta dall’inizio 
della vertenza, sono stati compiuti nelle trattative. 

Per l'intera giornata Fiat ed FLM hanno discusso, a de¬ 
legazioni ristrette, la struttura di una possibile intesa sulle 
eccedenze di personale. Lo schema di accordo proposto dal¬ 
la Fiat comprende due « caselle ». all’interno delle quali an¬ 
drebbero collocati i 14 mila lavoratori che costituiscono la 
« eccedenza strutturale » di manodopera. Nella ■ prima « ca¬ 
sella» entrerebbe un certo numero di lavoratori da collo¬ 
care in lista di mobilità verso altre aziende (con la garan¬ 
zia stabilita dall’accordo di ottobre: coloro ai quali non sarà 
offerto un altro posto, entro due anni, rientreranno in Fiat). 
La seconda «casella» comprende i lavoratori che restereb¬ 
bero in cassa integrazione a zero ore, senza mobilità. 

Una significativa novità, rispetto alle posizioni che la Fiat 
aveva sostenuto finora, è che l’azienda non intende più 
«ibernare» i lavoratori dei secondo gruppo, cioè lasciarli in 
cassa integrazione a tempo indeteiminato. ma garantisce loro 
U rientro in fabbrica aUa data del 30 giugno 1983, quando 
si prevede la ripresa dei mercati dell’auto. Inoltre la Fiat 
garantisce che eventuali nuove eccedenze di personale, che 
dovessero manifestarsi À qui al 1983. verranno risolte sen¬ 
za mobilità, ma con strumenti tradizionali (prepensionamenti, 
cassa integrazione, ecc.). 

La FLM ha replicato chiedendo che Io schema di accordo 
comprenda una terza < casella »: un numero consistente, e 
non solo simbolico, di lavoratori sospesi rientrino nelle 
fabbriche dei Nord (per 1 3.500 sospesi del Sud il rientro 
è già -previsto dall’accordo di ottobre) con un notevole anti¬ 
cipo rispetto alla data del giugno '83. 

Tra i giornalisti circolava ieri sera la voce che verrebbe 
chiesto un arbitrato allo stesso presidente del consiglio Spa- 
d<^nù. per dìrimere la questione dei rientri. Interpellati in 
proposito, i ' sindacalisti hanno però confermato (he conti¬ 
nuano a considerare valido il tavolo di trattativa torinese. 
Giovedì mattina la FLM si incontrerà col ministro dell’in¬ 
dustria Marcora, ma per tutt’altra questione: Tawlo del 
piano-auto ed i suoi riflessi sulla crisi Fiat. 

Oggi intanto la trattativa prosegue. 

.Michele Costa 


Da ieri due congressi per una diversa politica agroalimentare 

Braccianti e alimentaristi: un cammino comune 

Le relazioni di Gianfagna e di Amaro - A Bologna 700 delegati, a Modena 450 - Lanciate due vertenze nazionali: 
una sulle zone interne, l’altra suirortofmtta - Le due assemblee saranno concluse da una manifestazione con Lama 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — «Con i lavora¬ 
tori dell'industria alimentare 
stiamo discutendo per perve¬ 
nire ad una unificazione del¬ 
le linee di politica economica 
e delle proposte di azione, e 
dare avvìo a un sistematico 
lavoro comune in grado di 
coinvolgere non solo i lavo¬ 
ratori delle nostre due catego¬ 
rie ma l’intera Cgil e r'.costi’ 
tuire un punto importante di 
riferimento nel dibattito del 
movimento sindacale unita¬ 
rio ». 

Nella sua relazione all’XI 
congresM - della Federbrac- 
cianti. il segretario generale 
uscente Andrea Gianfagna 
sottolinea e ribadisce il si¬ 
gnificato di questa proposta 
di « alleanza » tra lavoratori 
agricoli -* e alimentaristi (è 
già stato messo a punto un 
documento comune. la Filziat- 
Cgil sta tenendo anch'essa il 
suo congresso a pochi chilo¬ 
metri da qui. a Modena, e 
venerdì si svolgerà una ma¬ 
nifestazione unitaria nel ca¬ 
poluogo emiliano con Lam.a) 
che ha un obiettivo ambizio¬ 
so. di vasto respiro politico: 
rilanciare una politica nuova 
per il settore agro-alimenta¬ 
re. una strategia che punti 
alla ristnitturazicme produtti¬ 
va delle campagne e delTin- 
duslria di trasfonnazione. al 
rìequilibrio del mercato e 
dunque alla lotta airmfla- 
zione. 

Tutto ciò in un cpiadro di 
pro^ammazione dell’economia 
agricola, in stretto collega¬ 
mento coi problemi deH’occu- 
pazione. di una nuova quali¬ 
tà delle cimdizioni di lavoro, 
della crescita del Mezzogior¬ 
no. Sin dalle sue prime bat¬ 
tute. insonuna. questo ccm- 
gresso si rivela un «momen¬ 
to alto» di quella tradizione 
che fa della Federbraccianti 
tm sindacato tra i più « robu¬ 
sti» andie sul terreno dell' 


elaborazioDe e della capacità 
di proposta. 

E’ ima forza che si confer¬ 
ma anche sul {nano organiz¬ 
zativo. Nella sala ci sono 700 
delegati, uno ogni 800 iscrìt¬ 
ti o frazione superiore a 400: 
con i suoi 50 mila aderenti 
la Federbraccianti. nonostan¬ 
te il calo deH'occupazione. ve¬ 
do consolidarsi e aumentare 
il suo grado di rappresenta¬ 
tività. 

Hanno inviato proprie de¬ 
legazioni al congrèsso nume¬ 
rosi sindacati, le ccnporative. 
le organizzazioni contadine, i 
partiti comunista e socialista. 
Per la segreteria confederale 
è presente Donatella Tortura 
ed è atteso Lama. Parlano 1* 
assessore Severi della giunta 
regionale e il segretario Cgil 
por r Emilia-Romagna Gaz- 
zela. 

Poi Gianfagna dà avvio ai 
lavori congressuali, richia¬ 
mandosi al dibattito in corso 
nella federazione ed espri¬ 
mendo una posizione precisa 
della Federbraccianti: < Noi 
— dice — siamo profodamen- 
te convinti che la proposta 
della Cgil di intervento sul 
costo del lavoro per riformar¬ 


lo e quindi per cambiare la 
struttura delle retribuzioni sia 
la più valida per attuare una 
politica coerente alla fissazio' 
ne di un tasso di inflaziOTU! 
programmato che deve trova¬ 
re spazio nelle modifiche fi¬ 
scali e parafiscali, nella ela¬ 
borazione delle piattaforme 
contrattuali e non nel raffred¬ 
damento della scala mobile, 
che si tradurrebbe in una con¬ 
seguenza negativa per te fa¬ 
sce dei lavoratori a salario e 
potere contrattuale più bas¬ 
si ». 

L’analisi scandaglia a fon¬ 
do la fase di trasformazione 
in atto nelle campagne, se¬ 
gnata da una crisi profonda 
nel vecchio blocco agrario e 
nei rapporti tra Tagricoltura 
e il complesso dell'economia, 
dall'emergm di nuove figu¬ 
re di braccianti altamente 
qualificati, di tecnici, di mas¬ 
se di donne e di giovani oc¬ 
cupati a part-time in agricol¬ 
tura che non accettano più 
condizioni di arretratezza nel- 
ra\'\iamento al lavoro e nel 
rapporto di lavoro. 

Di qui la necessità di una 
profonda •riconversione deir 
economia*, obiettivo per il 


Scioperi articolati 
nella nettezza urbana 


ROhlA — La trattativa per 
l'applicazione della seconda 
parte (o del «secondo tem- 
jpo » come Io definiscono i sin¬ 
dacati) del contratto del per¬ 
sonale delle aziende munici¬ 
palizzate di igiene urbana, se¬ 
gna il passo da troppo tem- 
jM. Gii ultimi incontri non 
hanno dato alcun esito. 

I Sindacati di categoria CgiL 
Cisl e Uil Si sono trovati nel- 
/ 'ta necessità di proclamare u- 
I na vasta azione di lotta arti- 


i^Iata. Per 24 ore. secondo il 
seguente calendario, sarà so- 
, speso tl ritiro delia spazza- 
Lluia: 

Oggi: Manfredonia. Foggia. 
Cerignola. Bitonto. Bari e Fa- 
lermo: domajii: Piemonte e 
Liguria; 10 luglio: Lombar¬ 
dia; luglio: Veneto c Fnu- 
li: li luglio: Emilia-Roma¬ 
gna; 15 luglio: Toscana; IC 
luglio: Lazio. Vmbna. Marche 
e Abruzzi; 17 luglio: Calabria 
e Sicilia; 20 luglio: Puglie e 
Campania. 


quale la Federbraccianti in¬ 
dica Tapertura di due verten¬ 
ze nazionali. La prima riguar* 
da le zone interne, ed è una 
lotta per il pieno uso delle ri¬ 
sorse. per attivare nuovi as¬ 
setti produttivi a partire dal¬ 
lo svilui^ del settore agro- 
silvo-zootecnico e dalla utiliz¬ 
zazione di alcuni milioni di et¬ 
tari di terre incolte. La se¬ 
conda riguarda il comparto 
ortofruttìcolo e delle colture 
mediterranee, determinante 
per le nostre esportazioni e 
per la crescita nel Mezzogior¬ 
no di un moderno sistema 
agro-alimentare che faccia 
leva su forti strutture demo¬ 
cratiche di commercializzazio¬ 
ne e su una diversa disloca¬ 
zione delle industrie di tra¬ 
sformazione. 

Gli incontri c il programma 
comune di lavoro tra la fede¬ 
razione unitaria e le organiz¬ 
zazioni contadine, (toldiretti e 
Confcoltivatori. e un rappor¬ 
to più stretto tra movimento 
sindacale e movimento coope¬ 
rativo possono aprire miori 
. spazi alia lotta per Tallarga* 
I mento della base iH'oduttiva e 
l la conquista di un'occupaz^ 
ne stabile e qualificaU spìe- 
cialmente per i giovani. 

L’ultima parte della rela¬ 
zione ha affrontato i temi del¬ 
la nuova qualità del lavoro. 
con la proposta a Fisba-Cisl 
e Uìsba-Uil di uno sciopero 
nazionale della categoria con 
manifestazione a Roma per 
respingere Tattacco in atto 
j agli strumenti del collocamen- 
I to agricolo e per l’approvazìo- 
• ne della legge sulla previden¬ 
za. di ima conferenza nazio¬ 
nale unitaria dei delegati e 
di un convegno sul mercato 
I del laitJTO e le politìdie con¬ 
trattuali. 

I I segretari della Fisba Bif- 
i.fi e della Uisba Bertìnellli 
hanno portato il saluto delle 
, rispettile organizzazioni. 

i Pier Giorgio Botti 


Dalia nostra redazione . 

MODENA — Da ieri 450 ddegati eletti nei congressi di base 
dai 108 mila lavoratcHi iscrìtti alla Filziat. la federazione 
dei lavoratori alimentaristi della Cgil, sono riuniti a Modena 
nel loro decimo congresso. ' 

Nella relazione di apertura dei lavori Andrea Amarè, se¬ 
gretario generale uscente, ha ribadito l’importanza delle con¬ 
clusioni cui è pervenuto il direttivo nazionale della' federa¬ 
zione Cgil-Cisl-Uìl, che ha contribuito a «svelenire» il dibat¬ 
tito lacerante che ri era aperto in questi mesi nel sindacato. 

Amaro ha pcriemizzato ccn t sostenitori della < filosofia dei 
pMti sociali che ha il grave limite di corrispondere ad una 
visione organicistica, aconflittuale della società e dei processi 
di sviluppo » e ha difeso la concezione del sindacato come «sog¬ 
getto di trasformazione, tra gli altri si^getti politici, con le 
proprie specificità e fumi di ogni logica pansindacale*. 

Richiamando le tesi congressuali d^a la relazione ha 
sottolineato come obiettivo del sindacato rimane la program¬ 
mazione oemocratica. cioè il (xmtroUo sociale sull'accumu¬ 
lazione e sulle scolte economiche, capace di arrestare la 
crisi ed impostare ui diverso modello di sviluppo. « Una crisi 
— afferma Amaro — che non è solo assenza di crescita, di 
investimenti, di innovazioni ma è fatta di processi di ristrut¬ 
turazione che operano in termini profondamente variegati, 
che devono essere affrontati con una politica industriate do¬ 
tata di obiettivi e strumenti chiaramente selettivi*. 

In questo quadro, ha sottolineato il dirigente sindacale pas¬ 
sando ad affrontare i temi che toccano più da vicino la cate¬ 
goria. è fondamentale un moderno sviluppo del comparto agri- 
colo-»idustriale. Infatti, lo stato della agricoltura e dell’in¬ 
dustria alimentare è o^i una delle cause principali che com¬ 
primono lo sviluppo complessivo della nostra economia ed im¬ 
pediscono di siqierare i^itivamoite la crisi: basti pensare 
al forte deficit di bilancia commerciale del comparto agro¬ 
alimentare (si i^evede 10 mila ■ milìaidi neU'81) e all’au¬ 
mento dei prezzi. • ' 

L’industria alimentare resta poi prevalentemente concen¬ 
trata al Nord, mentre nel Mezzogiorno le pur rilevanti strut¬ 
ture pubbliche e a PP^ non contribuiscono a fare evolvere 
sul piano produttivo e dei rapporti intersettoriali, il compar¬ 
to. Ciò alimenta un enorme dirènaggio di risorse dal Sud alle 
altre aree del paese, mentre il terremoto ha aggravato an¬ 
cora questa situazione. E’ necessaria una svolta profomla 
nell’azione di politica economica nri settore. 

• L’asse pc'tfico detta nostra proposta è la richiesta di 
una modifica della politica agricola detta Cee e dette ra¬ 
gioni intemazionali di scambio », ha ribadito il segretario del¬ 
la Filziat. D'altra patte anche nel nostro paese è indispensa¬ 
bile che si avvìi nel concreto il pìafx> agricolo alimentare co¬ 
me condizione per il superamento della crisi, per il riequi- 
librin teiritoriale. per allargare e ammodernare il nostro 
sistema a^o-alimentare. Per dare ccntìnuità alle lotte e 
alle iniziative deUa categoria Amaro ha proposto di svòlgere 
entro l’anno una •conferenza nazumale dei delegati». 

Il congresso, al quale partecipuie numerose delegazioni 
di sindacati stranieri, sarà conchoo vcnenli da un intervento 
« Sergio 


Ma TEni crede di essere compagnia privata? 


ROMA — Da parte delle 
compagnie petrolifere (ivi 
compreso l'ENI) si sU eser¬ 
citando una rinnovata pres¬ 
sione per la liberalizzazione 
dei prezzi dei prodotti pe¬ 
troliferi. L'attuale metodo 
CIP per la determkiazione 
dei prezzi, a suo tempo con¬ 
trastato dal gruppo comuni¬ 
sta della commissione Indu¬ 
stria della Camera, costitui¬ 
sce già oggi un a premio» per 
le compagnie petrolifere; es- 
ao è kifatti strutturato sul 
ricavo medio europeo. Indi¬ 
pendentemente dai costi rea¬ 


li (approTTigtonamento. tra¬ 
sporto. raffinazione) soppor¬ 
tati dagli operatori sul mer¬ 
cato italiano. L’adozione di 
questo metodo fu aostenuta 
dalle compagnie petrolifere e 
fatu propria dall'allora mi¬ 
nistro deirindustria Bisaglia. 
con la motivazione che occor¬ 
reva garantire alle compa¬ 
gnie petrolifere una remuìe- 
rasionc allineata a quelia 
media europea, partieolar- 
incnte in un momento di 
aquUiMo tra domanda od 
offerta di g re g gio. 

Il «buco petrolifero» (la 


I col reale entità il governo 
I non seppe e non volle mai 
quantificare) divenne cosi 
occasione per uia radicale 
revisione del sistema dei 
prezzi a favore delle com¬ 
pagnie petrolifere, senza al- 
, cuna reale contropaitiu. 

La situazione attuale, ea- 
ratierizzata dal soatantlalc 
equilibrio tra offerta e do¬ 
manda di greggio e dalla 
•tabttltà. a in taluni casi ca¬ 
duta, del prezzi internazio¬ 
nali. non giustifica in alcun 
modo la richiesto di libera¬ 
lizzazione. In proposito occor¬ 


re ricordare che il governo è 
impegnato da una risoIuziO' 
ne (PCI. PSI. DC) della com¬ 
missione Industria della Ca¬ 
mera a non assumere alcun 
provvedimento di liberalizza¬ 
zione se non dopo discussio¬ 
ni in parlamento c previa ri¬ 
forma del CIP. Inoltre è 
particolarmente grave che 
l'ENI si sta accodato aU'kil- 
ziativa delle compagnie pri¬ 
vate e delle multinazionali, 
lamentando Tappesantlmcn- 
to della situazione finanzia¬ 
ria a causa deU'approwiglO' 
namento di greggio. 


L'ENI. a maggior ragiar,c 
perché compagnia di Suto. 
non può scaricare sulTintera 
economia nazknale e sui 
' consumatori le proprie con- 
tracFdisionl: un sistema di 

L distribuzione arcaico, che pre¬ 
mia l'intermediazione paras- 
sltaria; una strutturi di raf¬ 
finazione incapace di vaio- 
rizure al meglio la materia 
''prima; contratti di lavora¬ 
zione In conto terzi sfavore¬ 
voli agli interessi generali del 
Paese; scarsa diverstficasicnc 
degù. approwtftonamenU. 

I auU’insicroc di queste que- 
^ stiofii o sugU oneri finansla- 
( ri cito ne derivano per l'ENI, 
( il gruppo comunista della 
I c o mm is s iono industrio deuo 


Camera intende chiamare il 
governo a rendere conto del¬ 
la linea che intende.seguire, 
partendo dallà rigorosa verì¬ 
fica degli ‘ adempimenti di 
legge che fanno carico al- 
l'ENI di garantire la riserva 
strategica per il Paese; rile¬ 
vando peraltro che lo richie¬ 
sta di liberalizzazione dei 
prezzi petroliferi e lo sman¬ 
tellamento del sistemo dei 
preaai amministrati appaiono 
singolarmente contraddittori 
con la proclamata volontà 

del nuovo governo di lotto 
oU’inflazlono. 

IL ORUPPO PCI 
DILLA COMMiniONI 
INOUCTNIA 
, - DILLA CAMERA 


ROMA — Fino a mezzanotte 
quasi tutta la flotta Alitalia 
e Ati. rimarrà a terra. Vo¬ 
lano i soli arei DC-10 e B 747 
(«jumbo»). Sono cioè assi¬ 
curate alcune linee internazio¬ 
nali a lungo raggio e intercon¬ 
tinentali. In ogni caso le due 
«macchine» non ripartiranno 
domani dagli Stati Uniti e dal 
Canada. Per l’interno oltre ai 
collegamenti con le isole 
(l’AIisarda. ad esempio, ha 
confermato tutto il suo «ope¬ 
rativo ») i voli assicurati so¬ 
no una decina o poco più. So¬ 
no queste le conseguenze del¬ 
lo sciopero dei piloti aderenti 
all'Anpac. Quelli aderenti alla 
Cisl. dopo rincontro del mini¬ 
stro Di Giesì con i sindacati 
confederali e autonomo, han¬ 
no sospeso l’agitazione che 
avevano proclamato, anch’es- 
si. per oggi. 

Siamo, dunque, di fronte ad 
una ennesima « giornata ne¬ 
ra » nel trasporto aereo. Si 
poteva, anzi si doveva, evi¬ 
tare. E’ vero che sono più 
di dieci mesi che i piloti atten¬ 
dono di poter definire il loro 
nuovo contratto. E’ vero che 
i rapporti sindacato (autono¬ 
mo in particolare) e azirada 
sono stati improntati a rigi¬ 
dità degni di miglior causa 
da parte dell’Intersind e a 
preoccupanti e pericolose stru¬ 
mentalizzazioni da parte dei 
dirigenti deU’Anpac. E’ ve¬ 
ro che il governo (ministro 
del Lavoro il «piduista» Fo¬ 
schi) ha fatto poco e nulla, 
in qualche momento l’opposto 
di quello che doveva fare, 
per chiudere la controversia. 

Ricordato tutto questo, biso¬ 
gna anche dire che la d^isio- 
ne degli autonomi di cónfer- 
. mare lo sciopero per oggi è 
pretestuosa e inaccettabile. So¬ 
prattutto perché si tenta di far 
pagare a migliaia di cittadi¬ 
ni, jnon per questioni di so¬ 
stanza. assolutamente non rin- 
viabilì. ma di presunto « prin¬ 
cipio ». 

Di Giesi, dopo qualche ter¬ 
giversazione, ha preso con i 
sindacati l’impegno (imiterà i 
suoi predecessori? Vediamolo 
prima alla prova!) per una 
« mediazione» con la formula¬ 
zione di una « proposta globa¬ 
le » che tenga conto delle 
«compatibilità generali». L’in¬ 
contro con sindacati e Inter- 
sind è fissato per dopodoma¬ 
ni. Noi «ci andremo», hanno 
detto i dirigenti dell’Anpac, 
ma «non accetteremo» la 
mediazione. Perché? Sempli¬ 
ce: «non Tabbiamo chiesta» 
e poi il ministero non è la se¬ 
de naturale per trattare. 

• Qualcuno dell’Anpac — ri¬ 
ferisce l’Agenzia di stampa 
Italia — è andato oltre. Se 
Di Giesì — ha detto — pre¬ 
sentasse la mediazione che 
ha tutto il sapore di un «lo¬ 
do», dovrebbe assumersi «la 
responsabilità della conflit¬ 
tualità che d’ora in poi af¬ 
fliggerà il trasporta aereo». 

Domani potrebbe risultare 
una giornata decisiva invece 
per chi viaggia in treno. Il 
ministro dei Trasporti. Bal- 
zamo. sì ìnconjcrà'con i di¬ 
rìgenti della Federazione 
Cgil, Cisl e Uìl e con quella 
autonoma (Fisafs) dei ferro¬ 
vieri. Se le vertenze (e sono 
tante) si sbloccano potrebbe 
essere sospeso Io sciopero di 
24 ore degli autonomi program¬ 
mato a partire dalle 21 di 
sabato. 

‘ Clima più disteso, dopo la 
sigla deU'intesa ' contrattuale, 
fra i 60 mila marittimi. Pro¬ 
prio in questi giorni si ten¬ 
gono le prime assemblee per 
Tapprovazione dell’accordo. 

E’ una intesa — ci dice 
il compagno Quintilio 'Trepie- 
di. segretario della Filt-Cgil 
— che segna un •punto di 
svolta » per la categoria, 
«una grande vittoria pólitica 
oltreché di contenuto ». Una 
opposizione « durissima > <Ie- 
gU armatori, soprattutto pri¬ 
vati ~ ricorda — la si è avu¬ 
ta sulla « modifica del rappor- 
I to di lavoro*, (ton l’intesa 
I non è più regolato da « con- 
0 tratto di imbarco individua¬ 
le », ma apre « un processo di 
' stabilità occupazionale, di tu- 
y_teìa economica o terra* e 
fìssa un rapporto vicino «a 
I 4 «eUo di lutti gli altri lavo- 
I retori*, creando anche nuovi 
I «interessi» dei giovani verso 
la •mtrinetìa*. 

Ci sono, però^ anche altre 
acquisizioni: «U nuova scala 
unica retributiva: gli aumen¬ 
ti periodici d'anzianità, la ri¬ 
valutazione degli straordinari, 

I oltre ad un aumento economi¬ 
co medio di 210;'220 nula li¬ 
re». 

Il nuovo accordo «battute 
tutte le tentazioni stnancnta- 
li e «pportunistiche » direb¬ 
be essere — dice Trepiedi — 
una « grande sollecitazione » 
anche per il padronato, il 
più avrèduto. con la creazio¬ 
ne di «nuovi spazi per una 
maggiore razionalità organiz¬ 
zativa e una superiore effi¬ 
cienza c competitività». 

ì«g. 


Vittoria dei portuali 
napoletani Alla Culp 
tutte le operazioni 
di carico e scarico 


Dalla redazione 
NAPOLI — I lavoratori 
del porto hanno vinto: do¬ 
po un braccio di ferro con 
le compagnie private del¬ 
lo scalo marittimo parte¬ 
nopeo (che facevano in 
pratica il bello e il catti¬ 
vo tempo sulle banchine) 
e con il CAP (Consorzio 
autonomo del Porto), che 
aveva assunto neU'annosa 
vertenza il ruolo di Pon¬ 
zio Pilato, la Compagnia 
del lavoratori del porto 
(CULP) gestirà da sola 
il lavoro sulle banchine, 
i complessi mezzi mecca¬ 
nici per lo sbarco delle 
merci e accorperà i lavo¬ 
ratori delle nove impre¬ 
se private, settantaquattro 
dei quali avevano già ri¬ 
cevuto la lettera di licen¬ 
ziamento. 

Non solo: due mesi di 
battaglia sono serviti a 
«stanare» anche il Con¬ 
sorzio del Porto, che ha 
preso l'impegno, nell’ulti¬ 
mo incontro con 1 lavora¬ 
tori e il sindacato, di ge¬ 
stire (almeno nella prima 
fase) i sofisticati « termi¬ 
nal container*. Un succes¬ 
so che ha permesso, fra 
l’altro di scongiurare lo 
sciopero nazionale di due 
ore dei portuali indetto 
per il 13 (luglio. 

Dopo il blocco pressoché 
' totale deU’attività, dura¬ 
to sessanta giorni con un 
danno economico enorme 
per l’intera città, da Ieri 
stésso lo scalo marittimo 
riprende la sua vita nor¬ 
male, in attesa ora che 
si passi alla complessa fa¬ 
se del « governo » diretto, 
da parte della CULP, del 
« movimento » merci di 
uno dei più grandi porti 
del Mediterraneo. 

La gestione diretto (che 
è prevista ’ per il primo 
gennaio del prossimo an¬ 
no) sortirà un altro impor¬ 
tantissimo effetto, in gra¬ 
do di divenire il propel¬ 
lente per il rilancio pro¬ 


duttivo del porto: la ta¬ 
riffa di lavoro, per quan¬ 
to riguarda le operazioni 
di sbarco e imbarco mer¬ 
ci, diverrà unica. 

Questo comporterà, co¬ 
me effetto immediato, un 
« abbassamento » comples¬ 
sivo delle tariffe di sbar¬ 
co e imbarco merci. 

Era proprio nell’impre- 
vedibilità dei costi (gli 
imprenditori che facevano 
sbarcare merce a Napoli 
dovevano pagare per leg¬ 
ge la compagnia e. di fat¬ 
to, anche la squadra del¬ 
le imprese private, le uni¬ 
che a disporre dei sofisti¬ 
cati <(terminal container») 
una delie ragioni del crol¬ 
lo verticale del porto di 
Napoli dal secondo posto 
nazionale per movimento 
merci, al decimo posto in 
soli dieci anni. 

La stessa Alfa Romeo 
Auto (l'ex Alfasttd) di Po- 
migliano d’Aico, per fare 
un esempio, spesso imbar¬ 
ca le sue auto in parte 
a Salerno e In parte a 
Livorno, eppure lo stabili¬ 
mento è a pochi chilome¬ 
tri dal portò di Napoli. 

Ora le cose cambieran¬ 
no. Cton un tariffario uni¬ 
co. stilato e adottato se¬ 
condo criteri trasparenti, 
gli operatori oommerciali 
che fanno transitare mer¬ 
ci nello scalo marittimo 
partenopeo, non avranno 
più la sgradevole sorpre¬ 
sa di vedere «gonfiati» 
i costi previsti. 

« Afa va detto anche — 
sostiene il (ximpagno Gio¬ 
vanni Zeno segretario re¬ 
gionale della FILT-CGIL 
— che la splendida lotta 
dei lavoratori portuali as¬ 
sume un significato politi¬ 
co più generale: ei inse¬ 
gna che ora a Napoli e in 
Campania è possibile usci¬ 
re dalle posizioni "difen¬ 
sive?’ e costruire una gran¬ 
de stagione di lotta*. 

f. d. nit 


Prezzi : +1% a giugno ma 
l'inflazione resta al 20% 


ROMA — L’inflazione ha se¬ 
gnato nel giugno scorso un 
leggero rallentamoìto: ristai 
ha infatti reso noto che l’in¬ 
dice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai ed im¬ 
piegati ha segnato un aumen¬ 
to dell’uno per cento rispetto 
al mese precedente. Nei me¬ 
si scorsi, invece, l'indice dei 
prezzi aveva marciato con rit¬ 
mi più sostenuti. 

L’istot, nel rendere noti i 
dati, avverte clic, nella me¬ 
dia del priir» semestre dei 
1961 l’aumento medio mensi¬ 
le dell'indice è stato pari al¬ 
l’io per 'cento, praticamente 
uguale a quello del primo se¬ 


mestre del 1980 (I»iù 1.6 per 
cento), n tasso aimuo di in¬ 
flazione (cioè la variazione 
del giugno 1981 sul giugno 
1980) resta elevatissimo: 20.6 
per cento. 

Sull’aumento dell’indice dei 
prezzi di giugno ha inciso so¬ 
prattutto il rincaro defl’ener- 
gia elettrica; tra le altre vo¬ 
ci. in sensibile aumento 1 
prezzi dei generi alimentari. 
Oggi, intanto, si riunisce la 
Commissione per la contin¬ 
genza. Finora sono già scat¬ 
tati 8 punti e si prevede che 
a fine luglio si arriverà ad il. 
che entreranno nella busta 
paga di agosta 


situazìoiie m^ieorologica 
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LE TEMPE. 
NATURE 

Bolzano 14-29 

Verona 19-29 

Trieste 28-21 

Venezia 11-28 

Milano 19-29 

Torino 1t-29 

Cuneo 13-23 

Genova 28-2S 

Bologna 19-38 

Rrenze 15-32 

Pisa 15-29 

Ancona 14-2f 

Perugia 11-24 

Pescara 14 28 

L'Aquila 15-NP 
Rema U, 14-11 

Rema F. 1842 

Cempoà. 14-21 

Bari 22-24 

NapoH 1849 

Potenza 11-18 

S.M.Lauca 21-» 

Reggio C 22-27 

Messina 23-29 

Patermu 23-24 

Catania 17-29 

Alghero 15-31 

Cagliari 14-29 
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SPETTACOLI 


Marco Tullio Giordana parla della «Caduta degli angeli ribelli» ^ 

E lo Sconosciuto fece 
fuori il maledetto ’68 

«Con questo secondo film spero di riscattarmi dal cliché che mi ha imposto “Maledetti 
vi amerò'*» - La Goldsmith e Vittorio Mezzogiorno protagonisti deU’avventurosa storia 




Qui sopra e in alto. Mezzogiorno (con Clio Goldsmith) nel film di Giordana 


ROMA — Trent’anni. Qual¬ 
che filo grigio nei capelli ric¬ 
ci e un pizzico di disincanto 
nel fisico. Alle soglie di un’e¬ 
tà più matura Marco Tullio 
Giordana dimostra un'ele¬ 
ganza. nell’affrontarla, piut¬ 
tosto rara di questi tempi. A 
un tipo cosi — pensiamo allo¬ 
ra — deve per forza dare fa¬ 
stidio la sua immagine pub¬ 
blica da iregista del ’68» che 
risulta macchiata, inevitabil¬ 
mente, dal sospetto di un gio¬ 
vanilismo un po’ furbo. 

Dibattiti, tavole rotonde, 
inchieste e chissà cosa altro 
ancora hanno accompagnato 
infatti l’anno scorso l’uscita 
del suo primo film. Maledetti 
vi amerò. Nel protagonista 
Svitol. reduce del ’68 e tragi¬ 
comico cicerone in una specie 
di corte dei miracoli delle il¬ 
lusioni fallite, si è voluto ve¬ 
dere un po’ tutto. Soprattutto 
il simbolo di un’epoca, che 
aiutasse magari a liquidarla o 
«consumarla! più facilmente. 

Oggi Giordana monta l’o- 
pera-seconda La caduta degli 
angeli ribelli, aiutato in que¬ 
sta rapida conquista anche 
dal premio conquistato l’an¬ 
no scorso a Locamo. 

•Credo — attacca — che nel 
primo film non si possa fare a 
meno di essere congestionati 
di idee. E che quindi proprio 
per questo, nonostante il pa¬ 
radosso, sia stato facile attri¬ 


buirmi dei messaggi molto 
circoscritti, che io non aiwvo 
nessuna voglia di dare». 

Secondo la pubblicità però 
questa Caduta pesca in un 
soggetto che è di moda quan¬ 
to il ’68 di Maledetti vi amerò. 
Cioè il terrorismo. E si parla 
anche di una contaminazione 
fra Senso di Visconti e Ultimo 
tango a Parigi di Bertolucci. 
Confermi? 

«Per carità. È ridicolo cita¬ 
re questi due film. E soprat¬ 
tutto il terrorismo non costi¬ 


tuisce affatto il soggetto del 
mio, che racconta al più l’in¬ 
contro anche amoroso fra 
due persone. Oltre ad Alida 
Valli c’e una giovane donna. 
Cecilia, che è una ricca espo¬ 
nente della borghesia intel¬ 
lettuale e viene interpretata 
da Clio Goldsmith. L’uomo 
che la fa innamorare resta 
semplicemente lo Sconosciu¬ 
to, e nella realtà è Vittorio 
Mezzogiorno. Certo lui vive 
in una clandestinità che può 
indurre all’equivoco. Ma in 


verità è piuttosto un malavi¬ 
toso, un fuorilegqe comune». 

Un soggetto sul terrorismo 
secondo te attirerebbe il pub¬ 
blico? 

•No, mi sembra che si ten¬ 
da, al contrario, a rimuovere 
questo problema». 

Questi «angeli» a cosa si ri¬ 
bellano? 

•Chissà, forse a qualcosa 
che è soprattutto dentro di lo¬ 
ro. Mi è nata la voglia del tito¬ 
lo di fronte ad un quadro del 
’600, un Andrea Commodo 
che vegeta nei de^siti degli 
Uffizi. A colpirmi e stato quel 


viluppo di corpi e l’impasto di 
religione ed erotismo. Tanto 
che ho deciso di inserire una 
discussione teologica sulla fe¬ 
de e sul tradimento all’inter¬ 
no del film». 

Cosa rappresenta per te il 
melodramma? 

•Un genere con cui mi i- 
dentifico. È diverso dal modo 
in cui Fassbinder ama “rivi¬ 
sitarlo". Per me è semplice- 
mente la forma più congenia¬ 
le di espressione». 

Quali sono i temi ai quali ti 
sei scoperto più affezionato 
nel corso ^ella lavorazione? 

•Quelli che avevo meno 
previsto sulla carta. La soli¬ 
darietà dello Sconosciuto con 
un mondo maschile, perché 
ho scoperto che la sua avven¬ 
tura con Cecilia è soprattutto 
un tradimento alle sue leggi. 
Affiora in molte scene, nono¬ 
stante i miei reali pudori sul¬ 
l’argomento. Anche, sicura¬ 
mente, il lutto da cui è mar¬ 
chiata la donna». 

Che atteggiamento hai 
verso il budget di un film? 

•Di ‘riguardo’. La crisi in¬ 
segna che bisogna stare at¬ 
tenti a far rendere i finanzia¬ 
menti, una volta che li abbia¬ 
mo ottenuti». 

Il confine fra il rispetto del 
budget e la dipendenza dagli 
ipotetici gusti del mercato, 
come lo stabilisci? 

•Ecco, questo è un film 
suppergiù da quattrocento 


milioni. Io lo giro "scommet¬ 
tendo" sul fatto che il pubbli¬ 
co sarà almeno tale da porta¬ 
re un miliardo e mezzo di in¬ 
cassi, cioè la stretta cifra che 
serve a ripagarlo, vista l’in¬ 
flazione. Pensando però al 
successo vero e proprio di un 
film, possono nascere equivo¬ 
ci. Anche con se stessi. Perciò 
io spero di essere il tramite 
inconsapevole del “successo" 
di questo prodotto». 

Siete in molti, fra i giovani 
registi,'a pensarla cosi? 

Salvatore Piscicelli che è 
veramente un mio amico, do¬ 
po Immacolata e Concetta, 
stavolta ha deciso addirittura 
di “prodursi" da solo. Io no, 
perché dopo le ansie del pri¬ 
mo film avevo bisogno di una 
specie di vacarua interiore. 
Però in comune con lui ho, 
diciamo, un certo senso di re¬ 
sponsabilità». 

Ce n’è abbastanza, per 
creare un’alleanza più stretta 
fra voi, magari operativa? 

•Al nostro nucleo fanno ca¬ 
po anche Peter Del Monte e 
Giuseppe Bertolucci. Ma si 
tratta più che altro di un’in¬ 
tesa fra noi e di certe affinità 
che emergono dalla diversità. 
Trasformarle in un progetto, 
magari in una lega per pren¬ 
dere di petto i problemi del 
cinema. Beh, non saprei. An¬ 
cora mi pare difficile». 

Maria Serena Paliert 


Cbme nasce un 
giornale 
in diretta TV 

Un'inchiesta in cinque puntate (la prìma 
è andata in onda lunedì) sulla Rete 3 


Ma che brivido 
è il Juturo 
con René Clair 

Due film stasera in TV: «Avvenne... doma-> 
ni» e «I segreti di Filadelfia^» con Newman 


. Fa sempre piacere conosce¬ 
re, attraverso il video, realtà 
nuove e meccanismi scono¬ 
sciuti ai «non addetti ai lavori». 
Bene, se siete convinti di que¬ 
sto, basta accendere la TV nei 
prossimi quattro lunedi, alle 
20,40, sulla Rete 3 e seguire V 
Italia in diretta. Si tratta di u- 
n'inchiesta, a cura di Pier 
Giorgio de Florentiis e Pier 
Nico Solinas, sul modo in cui 
vengono confezionati alcuni 
quotidiani: Lo Stampa, La Re¬ 
pubblica, La Nazione, Il Gaz¬ 
zettino, Il Mattino. 

, La novità del programma, il 
cui costo complessivo è dì circa 
cento milioni, — ma c’è già 
stato un precedente sìmile nel 
dicembre scorso con un'inda¬ 
gine sul Corriere della Sera, — 
sta proprio nella seconda parte 
del titolo, cioè in diretta. Chi 
racconta come si vive in una 
redazione sono i giornalisti 
stessi, insieme ai tipografi e al¬ 
le segretarie che dietro le tele¬ 
camere percorrono le varie fa¬ 
si di lavorazione di una comu¬ 
ne giornata al giornale. «Lo 
speaker non c’è — spiega de 
Florentiis — proprio perché 
abbiamo voluto evitare qual¬ 
siasi forma di sintesi immedia¬ 
ta. La lentezza delle riprese è 
l’unico metodo per amalgama¬ 
re la vita del giornale e l'attua¬ 
lità con le immagini, i rumori, 
le persone». Lunedì scorso, per 
esempio, nel corso della prìma 
puntata. Lo Stampa, attraver¬ 
so le voci del direttore, Gior¬ 
gio Fattori e deU’editore, 
Gianni Agnelli (il quale ha di¬ 
chiarato che il suo tempo mi¬ 
gliore, il 3% del totale, lo dedi¬ 
ca al giornale) ha vantato la 
sua specializzazione in politica 
europea. Ma i «pezzi» più spet¬ 
tacolari erano quelli che mo¬ 
stravano. momento per mo¬ 
mento, la composizione delle 
pagine, evidenziando il lega¬ 


me tra tecnologia e informar 
zione. Lunedì prossimo la tele¬ 
camera ci porterà, invece, nel¬ 
la redazione de La Repu^ica 
per scoprire la sua tipica fun¬ 
zione di «commento» della no¬ 
tizia. «Il titolo della puntata — 
scherza il curatore — potreb¬ 
be anche essere H direttore e il 
suo giornale... per spiegare co¬ 
me da tutti gli aspetti del quo¬ 
tidiano emerge la figura di 
Scalfari». Poi sarà la volta de 
La Nazione, «la nonna», un 
quotidiano tipicamente fio¬ 
rentino, pur restando a diretto 
contatto con la Liguria e l’Um¬ 
bria. L’inchiesta su II Mattino 
si concentrerà, diversamente, 
sul tema della ricostruzione di 
Napoli: la «mala», la camorra, 
il terrorismo e il recupero di 
una cultura... Eduardo, natu¬ 
ralmente. n Gazzettino, infi¬ 
ne. mostrerà la realtà diversa 
del Veneto rispetto al resto del 

K ese con due estremi: da un 
lo la vocazione «museale» di 
Venezia e. dall’altro, il dram¬ 
ma della droga a Verona. 

Una sorta di specchio dlta- 
lìa, insomma, costruito pezzo 
per pezzo attraverso piccoli e 
grandi canali deirinfoimazio- 
ne. Ibtti legati da una caratte¬ 
ristica romune. quell’impron- 
ta «regionalistica» che rispetta 
i canoni di programmazione 
della Rete. Dai semplici tempi 
di lavorazione del quotidiano 
si può passare, cosi, ai fatti del 
giorno e al contesto nel quale 
vengono descrìttL 
Se piace, in autunno andrà 
in onda una seconda parte del 
ciclo. Questa volta «massme- 
diata» dai giornali locali per 
vedere che tipo di rapporto es¬ 
si instaurano con l'utente del 
posto, e magari per verificare 
se esiste una qualche forma di 
«incontro» tra chi legge e chi 
scrive. 

Ambra Somaschini 



La storia dei registi europei 
emigrati negli USA è piena di 
capitoli tristi e di finali tragici. 
Basta leggere i capitoli di Hoi- 
lyxuood Babilonia (il celebre 
libro-pettegolezzo di Kenneth 
Anger) dedicati a Stroheim 
(austriaco) e a Mumau (tede¬ 
sco), per capire come la condi¬ 
zione di esule, sia pure dorato, 
fosse a volte disperata. 

Ma capitarono anche degli 
autori che a Hollywood trova¬ 
rono una seconda giovinezza: 
basti pensare all’ungherese 
Michael Curtiz (che è l’autore, 
scusate se è poco, di Casablan¬ 
ca), aH’austriaco Douglas Sìrk, 
al grande tedesco Fritz Lang. 
Il caso di René Clair è una sor¬ 
ta di giusto mezzo tra questi 
due estremi, coerentemente al 
personaggio di questo raffina¬ 
to intellettuale parigino, trop¬ 
po signorile per andare mai 



sopra (o sotto) le righe. 

Stasera, U j>reve ciclo della 
Rete 2 (ore 21,30) dedicato a 
Clair prevede Avvenne... do¬ 
mani, terzo dei quattro film 
che il regista realizzò negli 
USA. Come già in altri casi, il 
film è una commedia leggera, 
la cui scene^atura prende 
spunto da un’idea decisamen¬ 
te formidabile: un giornalista 
incontra, trasformato in «an¬ 
gelo», un collega appena dece¬ 
duto, il quale ha la bontà di 
fargli vedere, in anteprima, le 
pagine dei giomalL.. del gior¬ 
no dopo. La fortuna è fatta: il 
nostro cronista azzecca uno 
scoop dopo l’altro, indovina di 
cavsilli vincenti alle corse e 
può letteralmente «guardare» 
al proprio futuro con occhio 
sereno. Però, una brutta sera, 
gli capita di leggere sul gior¬ 
nale la notizia della propria 
morte per omicidio. Comincia¬ 


no le preocciqNUioiU... ■ 
Formatosi in ambiente sur¬ 
realista. René Clair si adattò 
con una certa facilità al gene¬ 
re della commedia sofisticata 
hollywoodiana, condita qiesso 
con ingredienti fantastici (si 
pensi allo spunto, ugualmente 
paradossale, dì Ho sposato una 
strega, con Veronica Lake). 
Un genere frequentato, negli 
stessi anni, anche da un mae¬ 
stro dell’umorismo come 
Frank Capra. Clair, insonuna, 
non perse a Hollywood quel 
tocco delicato delia cinepresa 
(che lo accomuna a un altro 
grande emigrato, Ernst Xajbi- 
tsch) e quel gusto per la dire¬ 
zione quasi in.sordina, ma 
sempre puntualissima, degli 
attorì. In Avvenne... domani 
ha a diyìsizione Dick Powell 
(speciale^ negli anni '30, di 
commedie musicali; ma fu an¬ 


che un buon Philip Marlowe 
in L’ombra del passato di E- 
dward Dmytryk), Linda Dar- 
nell e Jack Oake (che fu anche 
Mussolini-Napoloni nel Gran¬ 
de dittatore ai CbapUn). 

La Rete 3, alle 20,40, antici- 

r i la Rete 2 con un altro film, 
segreti di Filadelfia di Vin¬ 
cent Sherman, 1959. E’ un 
dramma sociale vagamente 
protestatario, tipico della pro¬ 
duzione americana tra anni ’50 
e ’60. Paul Newman vi inter¬ 
preta un giovane avvocato ar¬ 
rivista. la cui carriera sarà o- 
stacolata da problemi di co¬ 
scienza... Vi permettiamo di 
guardarne un pezzo, previa 
promessa di passare sul Clair 
al momento giusto. 

al.c. 

NELLE FOTO: Paul Newman e 
DidcPowell 


I programmi della RAI per il 33* Premio Italia (1S»27 settembre) 

Machiavelli ewea dona a Siena 


ROMA — Il Premio Italia — il concorso 
tra organismi radiotelevisivi di tutto il 
mondo organizzato dalla RAI — fa il suo 
debutto in piazza. La cosa non è ancora 
sicura al cento per cento ma è probabile 
che qualcuna delle opere fuori concorso 
venga proiettata nella cornice di piazza 
del Campo, a Siena, dove la rassegna — 
giunta alla 33* edizione — si svolgerà dal 
15 al 27 settembre prossimi. Altre novità 
di quest'anno: per la prima volta parteci¬ 
pa il Brasile mentre è giunta la richiesta 
di adesione deli’organismo radiotelevisi¬ 
vo della Repubblica popolare di Corea. 

A Siena saranno presenti 52 organismi 
radiotelevisivi in rappresentanza di 32 
paesi che si contenderanno 6 Premi Iblia 
e sei premi ^>eciaii. La RAI presenterà 9 


pro^mmi, tre dei quali fuori concorso e 
destinati — come è ormai tradizione da 
qualche armo — aUe proiezioni aperte al 
pubblico: è tra queste che dovreboero es¬ 
sere scelte quelle da presentare in piazza 
del Campo; in caso contrario le proiezioni 
si svolgeranno al teatro dei Rinnovati. La 
premiazione è prevista per il 27, precedu¬ 
ta — il 26 — dalla consueta assemblea 
generale dei manager e operatori RAL 
Due i conve^ù uno dedicato a «TV e pa¬ 
trimonio artistico»; l'altro — organizzato 
come dì consueto dal CIROOM — dedica¬ 
to al tema: «Fino a dove? Il ruolo del gior¬ 
nalismo in tv». Questione die rkhiamerà 
— probabilmente — avvenimenti e di¬ 
scussioni anche recenti come la lun^ «di¬ 
retta» che la RAI ha voluto costruire in¬ 


torno alla tragedia di Vermicina 
Fumi concono la RAI presenterà; per 
la Rete 1 tv il mondo della luna, musiche 
di Haydn su testo di Goldoni; per la Rete 
2 o òeorge Sand di Giorgio /dbertazzi o 
uno «^)eciale» di Lina Wertmuller sul ter¬ 
remoto; per la Rete 3 Maria Zeff dì Vitto¬ 
rio CottafavL In concorso: nella sezione 
documentari Niccolò Machiavelli della se¬ 
rie «A grande richiesta» della Rete 1; per 
la Rete 2 Cristo si è fermato a Eboli di 
Francesco Rosi; per Radio 1 Una vendetta 
in musi^ per Radio 2 La voce dM’infer- 
no(mutica)e); ancora da Radio 1 Cronaca 
di un mito; mentre il GR3 presenterà un 
programma di Nino Aleotti dedicato a 
Napoli dopo U terremoto. 


i 



PROGRAMMI TV 


□ RADIOUNO 

GIORNAU RADIO. 7 8 13 19 GR1 
Flash; 10 12 14 17 23 - 8.40 la 
combinaziona musicala; 6.44 lari st 
Parlamento; 9 10.03 RacSoanch'io 
'81 11 Quattro quarti; 12.0311 pia- 
nau cantautora; 12.30 Via Asiago 
Tertda: 13.2S; Master; 14.28 Pic¬ 
cola rivista; 15 ErrapìurK>-«stata; 
16.10 Rally; 16.35 Di t>occa buo¬ 
na; 17.03 Patchwork; 18.85 Cab 
musical; 18.30 Mar» vuota; 19.15 
Una storia dal jazz; 19.40 AudK>- 
drammh mi darebbe tanta conaola- 
ziona; 20.30 Impressioni dal varo; 
20.45 Stasera...; 21 Premio 33; 
21.22 La clessidra; 21.52 Check- 
up par un vip; 22.28 Questo grart- 
da piccolo mondo. 

□ RADIODUE 

GIORNAU RADIO; 6.05 8.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 

16.30 17.30 18.30 19.30 22.30 
- 6 6.06 7.05 7.55 8.451 giorni (d 


tarmine: sintesi dai p i oy a rreni): 
9.05 Miti; 9.32 10.12 U luna nai 
pozzo; 10 GR2 Estata; 11.32 La 
miBe canzoni; 12.10 14 Trasmis¬ 
sioni regiotìai; 12.45 Cormoquiz a 
premi condono da Corrado; 13.41 
Sound-track: 15 La irwarvisie im- 
possa>A; 15.30 GR2 E c o nomia; 
15.42 Tuno i caldo minuto par mi- 
rHJto; 19 19.5 22.40 Facciamo 

un passo vefetro; 20.50 «Scampo- 
Io». di O. Ni cco demt; 22.20 Pano¬ 
rama pwlamentare. 

□ RADIOTRE 

GIORNAU RADIO: 6.45 9.45 

11.45 13.45 15.15 18.45 20.45. 
6 QuotkSana Radkttre - 6.55 8.30 

10.45 Concerto dal mattino; 7.30 
Prima pagina: 10 Noi, voi. loro 
dorma; 11.65 Pomarig. musicala; 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un cer¬ 
to dticorsa..; 17 L'arìe in quastio- 
na; 17.30 Spazknra; 21 >0(IV Lu- 
gRo m u a ie ala a C a podknonte; 
(21.39) Lftri novità; 22.20 U criti¬ 
ca dalla ragion pura 200 armi dopo, 


□ TVI 

13.00 UN CONCCfITO PEN DOMANI di Lijì 9 Fan. musicha di Schu- 
bartaCaseila 

13.30 TELEOIOmiALC-OGQIALPAfllAlMENTO 
17.00 FRESCO FRESCO MUSICA, SPETTACOLO E ATTUALITÀ* 
17.0S LE ISOLE PERDUTE: «La cattwa». con Tony Hughes. Jane Valkt 
• e Amar tda Ma ( 1. apìsodk») 

1S.00 LA FRONTMRA OR DRAGO: «Sane par un tesoro», regia O 
Toshio Masuda (7. apiaodio) 

ISEO MAZMOA «Zi»: «Dyan dal braccio d'acciaio» 

19.4S ALMANACCO DEL QIORIiO DOPO 
20.00 TELE6IORIIALE 

20.40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO: «L'awocatasaaa. 

con Robert Stack, SheRy Novack. Jo Arm Harris 
21.3S QUARK. VIAGGIO NEL MONDO DELLA SCnilZA- a orali 
Piero An^a 

22.1S MERCOLEDÌ" SPORT - MILANO: atletica leggera - Me et ing 
mtemazionale Città di Mieno. Pordenone: cicSamo • Campionati 
asaokiti su pista. Ai tarmina: TELEGIORNALE. Nel corso del* 
trasmissiane: Roma: asaaginazione premio lettervio Svaga. OG<3l 
AL PARLAMENTO 

□ TV2 . 

1300 Ta2-ORETREDICI 

13!iS astro ROROT- contatto-Y palon (Disegni animali) 


17.00 i TUMAUIT. con Charta» Vanel. Frmeoiae Cfeìatopliar. PliRppo 
Roiiesu (9. puntata) 

17.S0 RASSEONA DEL TEATRO PERI RAGAZZI; «Unmebimcaa 

(1. pwte) 

10.1S GPA 7I 01MER0 . l p io y m«» dar acce iio 

10.30 DAL PARLAMENTO-TGI S PO R T SER A 

10.BG LE STRAOC DI GAN PRAN CISCO r eL'anno «Ma toaatm. 

regia di A. NaiM.'con Karl MaWkn • MkiMM Oougtae. 

ISEG PR EV ISI OI N DEL TEMPO-TEL E GIORNA LE 

20.40 TG2-SESTANTE:aM«aicsesecìatàa 

21.30 «UL WE NN l ..- OO MA NEi , retfa di Rané Oak. con Dick PomM. 
Lmda Oamei. Edgwd Kermedy 

23.E0 TEATROMUSICA - Ouindkinala dalo apettacolo 

23.20 Ta2-STANOTTS 

□ TV3 

10.00 OTTSRVALLOCONTOME JERRV 

13.20 MAG M I DI PIANURA; «Amor di vWaalmp. 1. p.) 

10.40 ANTOiOOUk 01 DMTA: - Sa ni nmnala di edema a escNea: 


20.1S 

20.40 


■MAo, un'abazia fTientìnP'Alio Adigaie Irip. 8. p.) 

I SEGRETI DI PRAOELfIA (1SSSI - ro* di Vincom Shmmi 
con Paul Nowman. t oi b ara Ruah. Alnii SmWi. Brian Koìdi, I 


bori VOu^ 

2S,fS T03 - Iw twirilo con Tom a Jty 

23.1B SER OWI R lfM R I N 8 0 0l«iCANTACmN0N'nPAlÌAu 
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Giulinl ha chiuso il Maggio fiorentino 

Questa Messa è 
capolavoro o no? 

Una suggestiva esecuzione della «Missa Solemnis» di Beethoven 
La direzione ha puntato sul carattere elegiaco dell'opera 


Nostro servizio 


FIRENZE — Il lungo itinera¬ 
rio del Maggio si è concluso al 
Teatro Comunale con l’esecu¬ 
zione della Missa Solemnis di 
Beethoven diretta da Carlo 
Maria Giulini. Un «botto» fina¬ 
le degno d’un grande festival 
sul quale pesano luci e ombre 
(soprattutto per la capacità di 
tenuta in rapporto aU’estesissi- 
mo arco produttivo), ma che, 
comunque, ha dato complessi¬ 
vamente prova di vitalità con¬ 
siderando — se non altro — la 
partecipazione del pubblico, e- 
lemento non trascurabile di 
valutazione. Il «tutto esaurito» 
era insomma la regola, e non 
viceversa. E questo è già un 
primo segno positivo, ma non 
basta. L’abolizione del triste 


spettacolo dei «forni» in sala 
non deve distrarre, infatti, 
dall’analizzare altri problemi 
il primo dei quali, visto in pro¬ 
spettiva, deve essere, a mio av¬ 
viso, quello di arrivare a con¬ 
centrare il meglio del festival 
in pochi giorni (al massimo un 
mese). 

Ormai le iniziative musicali 
sul territorio nazionale pullu¬ 
lano; molte — si dirà — di se¬ 
conda mano, ma altre di tutto 
rispetto, si che il Maggio visto 
come solitario fiore all’óc- 
chiello in un generale deserto 
culturale non ha oggi forse più 
ragion d’essere. È naturale che 
tutto ciò va rapportato alle ca¬ 
pacità del Teatro Comunale di 
sopportare.rapidi cambi di e- 
lementi sceno-tecnici in tutta 
agilità. Cosa di cui dubitiamo, 
stante l’invecchiamento delle 
strutture esistenti. Va da sé 
che. arrivati alle soglie dell’e¬ 
state. l’Italia pare un’immensa 
orchestra e il Maggio rischia di 
diventare uno stnunento in 
mezzo agli altri anziché svet¬ 
tare nel ruolo di solista. Fatte 
queste primissime, empiriche, 
osservazioni (i bilanci li ri¬ 
mandiamo in altra sede dopo 
ponderata riflessione), parlia¬ 
mo di Giulini e della Missa 
beethoveniana. 

La quale, ogni volta che la 
senti, non sai se è un capolavo¬ 
ro o un’opera fallita. Ed è inu¬ 
tile sgranare tanto d’occhi, vi¬ 
sto che si tratta di Beethoven. 
Anche i numi sbagliano stra¬ 
da, oppure — ed è la chiave 
più ^usta e intelligente per 
cercare di comprendere una 
partitura così enigmatica, di¬ 
sorganica e per molti a^tti 
sconcertante — ha ragione 
Massimo Mila quando intitola 
le sue illuminanti note di sala: 


«ulla soglia del terzo stile». 
Ovvero la frammentarietà, 1’ 
indecisione, l’urtante miscela 
di elementi diversi (quello più 
vistoso U contrasto tra fasce di 
composta polifonia e zone di 
melodia addirittura dissacran¬ 


te, quasi^ melodrammatica co¬ 
me la lunga frase affidata al 
violino solista prima dell’at¬ 
tacco del «Benedictus»), vanno 
osservate nel segno di futuri 
ipotetici sbocchi verso altre so¬ 
luzioni linguistiche. Solo che 
raltemativa c’era già e corre¬ 
va parallela alla ricerca bee- 
thovenìana: si chiamava Franz 
Schubert la cui sintassi intima 


e discotsiva, vibrante e canta¬ 
bile qui si presagisce (vedi il 
•passus est») in modo netta Ed 
è stata quésta la direzione di 
lettura privilegiata da Giulini: 
indovinare un tenue, patetico 
filo conduttore all'interno del- 
l’irrìsolta problematica della 
Missa, andando a pescare nel¬ 
l’umano là dove il divino poco 
soccorre, quando addirittura 
non è negato o sciolto rossinia¬ 
namente in ironia. Va da sé 


che l’avere puntato sul carat¬ 
tere elegiaro della Missa ha 
spinto Giulini fino a gradi di 
toccante sensibilità strumen¬ 
tale. Basterebbe ciure, su tut¬ 
ti, il «Pneludium» che divide 
il Sanctus dal Benedictux un 
tappeto di contrabbassi e viole 
di stupefacente levigatezza, 
penetrante e sottile come un 
Lied caro alle nostalgiche fre¬ 
quentazioni mnemoniche ^ 
Ifahler alla fine del seccia È 


una delle tante sorprese di 
quesu Messa che ha visto, pur- 
troppa la fonata defezione, 
nelle parti solistiche, di Mar¬ 
garet Price e Julia Hamari 
rimpianate rxin poi tanto feli¬ 
cemente. Migliore tuttavia il 
ruolo del soprana affidato a 
Barbara Daniels, (bella voce 
squillante ed e ^y ess i va) che 
qwllo del mezzo soprano Bir- 
^tt Finnilae. uria voce «a im¬ 
buto» poco gndcvole. Brillan¬ 
te e carico m tenmramento il 
tenore Robert iW, mentre 
Siegmund Nimsgern, che ha 
una musicalità di prim’ordine, 
irrompe spesM con brutte ^ 
poggiature di ruso che guasta¬ 
no tutta 


Molto bene il coro con qual¬ 
che lieve difetto di intonazio¬ 
ne, frutto forse di scorse prove 
rispetto oirimpegno enorme 
da sopportare. Così anche l’or- 
chcitra, che siamo sicun mi¬ 
gliorerà con le repliche. Gran¬ 
de successo, interminabili gli 

mbImaML 


Morcoflo Do Angolfs 



Chick Corea al pianoforte durante un recente concerto 


Un doppio concerto a Bologna 

Hancock-Corea: 

col jazz non 
basta la parola 

Nostro servizio 

BOLOGNA — Herbie Hancock e Chick Corea arrivano a Bolo¬ 
gna per un unico concerto, e, sorprendentemente, si presentano 
non in due a gigioneggiare fra una melodia accattivante e un 
cluster rituale, ma ognuno con il suo quartetto «di jazz», sfog¬ 
giando accompagnatori di grande fama. Un poderoso trust di 
ritmi, comprendente i contrabbassisti Cary Peacock e Ron Car¬ 
ter, i batteristi Roy Haynes, Tony Williams, al quale si aggiungo^ 
no due fiati di tutti rispetto: il sassofonista Joe Henderson e il 
giovane trombettista Winton Marsalis. * 

L’operazione é promossa da un impresario privato, di quelli 
•specializzati» in musica di consumo (del •liscio» a Renato Zero ). 
Costo del biglietto S mila lire. Spazio prescelto, Vaìlucinante 
antistadio bolognese: una delle peggiori condizioni acustiche 
mai sperimentate, seduti in mezzo a tanta polvere. Commercial¬ 
mente è un successo, ci saranno 3o4 mila persone che hanno 
pagato il biglietto, e gli •sfondamenti» sono impediti da uno 
spiegamento di polizia eccezionale. Parecchi sintomi allarmanti, 
però: lancio di lattine all’ingresso, qualche pestaggio isolato, at¬ 
mosfera da mega-concerto rock. Reinnestare in qi^to campo 
una logica interamente speculativa, potrebbe riattivare le rea¬ 
zioni vUdente che erano la norma (putlche anno fa, e sarebbe 
molto pericoloso. 

Hancock e Corea hanno storie pericolose per malti versi simUi: 
ambedue pianisti, grandi virtuosi consacrati nelle varie /orina¬ 
zioni guidate da Miles Davis negli Anni Sessanta, ex innovatori 
apprwati poi ad un jazz easy listening travestito da •comunica¬ 
zione» ma tutto consacrato al conto in banca. 

Le vicende dei loro partners sono in parte analoghe: Tàny 
Williams tentò il successo con un quartetto denominato lÀfeti- 
me, che prefigurava la storica svolta davisiana di Bitches Brew 
ma non raggiunse mai la popolarità sperata; Ron Carter si è dato 
un gran da fare, negli ultimi anni, a contornare il proprio fu¬ 
nambolismo strumentale di melensi arTongiamenti per archL La 
mucca del jazz-rock, ormai, è ampiamente spremuta (anche se 
mercati marginali come quello italiano non ne sono ancora con- 
vinti), cosi bisogna trovare strade nuove. Una possibile è il ritor¬ 
no alle radici della •purezza jazzistica», la rivisitazione del pro¬ 
prio mito. Può funzionare, altrove, ma non con un esercito di 
• s convolti» convenuti all’antistadio, variamente stravaccati net ' 
polverone a •baUare-sballaTe-faTsi uno spinello», eccetera, ecce¬ 
tera. 

Apre Hancock e si capisce subito che la musica è un elegantis¬ 
simo guscio vuoto di idee e di ispirazione. Il giovane trombettista 
é un aspirante t)avis di belle speranze; WiUiams e Carter sfog¬ 
giano una classe indiscutibile e poca convinzione; Hancock si 
Eterna fra una bassa nova e un fraseggUiTe romantico e ridon¬ 
dante. La situazione della classica Nefertiti è il momento di 
maggiore intensità. Il bis è la monkiana Well You Needn’t, 
tirata ad un ritmo vertiginoso, e finalmente Marsalis esce dallo 
schema davisiano con quedche fantasia. 

Corea è, musicalmente, anche peggio. Roy Haynes è un mae¬ 
stro del percussionismo, ma è decisamente troppo pesante per i 
•sapori» latini privUegiati dal leader. Alcuni assoli di Peacock 
sono uno parentesi lieta: la diteggiatura è agilissima, la logica 
del •discorso» pienamente intelleg^bUe, e, soprattutto, ci sono più 
idee in quei }mhi minuti che nel resto del concerto. Fra tanto 
talento sprecato è una bella consolazione. 

Filippo Bianchi 



CAMFEGCMO. GIOCHI, INCONTRI. SrCTTACOU... 

LIVORNO. ROTONDA O'AROCNZA. S-f2 LUGLIO INI 
Tre gè sRri pmtstìpsno: 

Sanane N U sèsIs C ubuw ' . Luis Agu*>. Ss*pi«H« Latine. VUsrta 
MsgL Furie Cerne. Ftersngsto Bsrto». Gisnne NsnninL Deirié 
MonOws. lanca Fsppe e Concetta Barra Francesce QiccM. 
Non Orile Moa MAe OWneW. FFM. Gruppi N rack e’ raS. 
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ROMA- REGIONE 


Mercoledì 8 luglio 1981 


La disgrazia ieri pomeriggio in una casa di vicolo di Pietralata 

Esplode la cucina, gravi 4 bambini 

Ivano Cassis di 10 anni, i suoi due fratelli Emiliano di sette. Patrizio di due e una loro cuginetta di quattro anni sono ricoverati 
con prognosi riservata all'ospedale S. Eugenio - Forse stavano giocando con la macchina del gas nella casa dei nonni 


Una violenta fiammata, una 
micidiale esplosione e ancora 
una volta per una fuga di gas 
quattro tombini hanno ri* 
schiato ieri di perdere la vita. 
Per i piccoli, ricoverati al Cen¬ 
tro grandi ustioni del S. Euge¬ 
nio, la prognosi è riservata: 
per uno in particolare le con¬ 
dizioni sono ritenue dai medici 
particolarmente gravi. 

La disgrazia che ha coinvol¬ 
to tre fratelli Emiliano, Ivano, 
Patrizio Cassis di sette, dieci e 
due anni ed una loro cuginet¬ 
ta, Caterina di quattro anni, è 
avvenuta in una casetta di vi¬ 
colo di Pietralata una strada 
che partendo da via Pietralata 
porta in una zona di campa¬ 
gna. 

Secondo le prime ricostru¬ 
zioni sembra che tutto sia stato 
provocato dall'accensione del¬ 
la luce elettrica. A far scattare 
l’interruttore sarebbe stata la 
nonna dei bambini Maria Ti- 
relli che assieme al marito E- 
gidio Cassis rientrava proprio 
ieri da una settimana di va¬ 
canza trascorsa presso alcuni 
parenti a Bergamo. I bambini 
che abitano proprio di fronte 
alla casa all’arrivo dei nonni 
dopo alcuni giorni di assenza 
devono essersi fatti incontro a- 
gli anziani parenti. Poi assie¬ 
me a loro sono entrati in casa. 
A questo punto la nonna ha 
provato ad accendere la luce 
provocando la tremenda e- 
splosione. 

Ma i familiari e i vicini han¬ 
no fornito una diversa versio¬ 
ne dei fatti. Quando intorno 
alle 15 è avvenuta l’esplosione 
i bambini si trovavano mo¬ 
mentaneamente soli all’inter¬ 
no della casa. Tutti i familiari 


Un comitato di gestione 
quello della USL Rm 9 com¬ 
patto, unanime, più realista 
del re (in questo caso delle 
denunce dei giornali) ha ieri 
mattina nel corso di una lun¬ 
ga assemblea tifato sullo 
stato di salute dei due ospe¬ 
dali neWocckio del ciclone; il 
San Giovanni e l'Addolorata. 
In sintesi, — secondo gli am¬ 
ministratori e il coordinatore 
sanitario. Biancone — la si¬ 
tuazione è questa: la chiusu¬ 
ra del reparto di Rianimazio¬ 
ne è stata una misura pre¬ 
cauzionale ma sicuramente 
esagerata rispetto oUa realtà 
(di tutt'altro avviso natural¬ 
mente t sanitari presenti alla 
conferenza-stampa); i casi 
accertati di infezione da 
«pseudomonas» fra i pazienti 
del centro sarebbero solo due, 
gli altri tre ricoverati sareb¬ 
bero affetti da «altri batteri»; 
comunque per prudenza l'ac¬ 
cettazione resterà chixisa an¬ 
cora qualche giorno per con¬ 
sentire una disinfezione (dei 
locali) e intanto si continerà 
a lavorare per trasferire il re¬ 
parto alVintemo del Diparti¬ 
mento d’Emergenza al se¬ 
condo piano (progetto già 
previsto da tempo). 

Insamma si ha l'mpressio- 
nc che i membri del comitato 
di gestione vogliano dire che 
l'équipe del professor Fava 
ha forzato la mano pp‘ pre¬ 
correre i tempi di realizzazio¬ 
ne del nuovo centro di riani¬ 
mazione. Il resto (i locali ina¬ 
deguati che aprono le fine¬ 
stre sulla strada, l’insuffi¬ 
ciente e vetusta attrezzatura, 
la mancanza di un sistema di 
monitor) è tutto vero, «ma è 
sempre stato così», fin dal 
1954 quando la rianimazione 
nacque come fiore all’occhiel¬ 
lo del San Giovanni. 

Secondo punto. La chiusu¬ 
ra della camera operatoria 
dell'Addolorata, unica, come 


si trovavano sotto un pergola¬ 
to dove con un pranzo aveva¬ 
no festeggiato il ritorno dei 
nonni dalla vacanza. Emidio 
Cassis assieme alla moglie Ma¬ 
ria di ritorno da Bergamo era 
arrivato a casa verso le 13. La 
signora Maria aveva avuto il 
tempo di cucinare qualcosa poi 
assieme alla famiglia della fi¬ 
glia Franca si era trasferita 
sotto il pergolato per il pranzo. 
l\itto si è svolto tranquilla¬ 
mente. Si è mangiato, nonno 
Egidio ha raccontato della sua 
vacanza a-Bergamo, ha scher- ' 
zato con i nipotini che non ve¬ 
deva da sette giorni. 

Poi, ad un certo punto, fini¬ 
to di mangiare i quattro 
bambini si sono allontanati e 
sono entrati nella case dei 
nonni. Cosa abbiano combina¬ 
to non è ancora del tutto chia¬ 
ro. 

Forse devono aver comin¬ 
ciato a giocare con la cucina a 
gas, devono aver aperto qual¬ 
che rubinetto, quello del forno 
per esempio, il gas ha iniziato a 
fuoriuscire. I quattro hanno 
continuato ad armeggiare at¬ 
torno alla macchina, uno poi 
deve aver premuto il pulsante 
dell’accensione elettronica e il 
vano del forno saturo di gas 
deve aver funzionato da came¬ 
ra a scoppio. 

Fatto sta che intorno alle 13 
un boato ha gettato nella di¬ 
sperazione i familiari dei 
bambini. Si sono precipitati al¬ 
l’interno dell’abitazione ed in 
mezzo ad un caos indescrivibi¬ 
le hanno trovato i piccoli nella 
cucina. I quattro erano stati in¬ 
vestiti in pieno dalla fiammata 
e presentavano ustioni in va¬ 
rie parti del corpo. Con alcune 


Deciso dalla USL 

S. Giovanni: 
un’altra 
settimana 
senza 

rianimazione 


ha tenuto a spect/tcare il pre¬ 
sidente della USL dottor Ti- 
nazzi per cinque specialità 
(otorinolaringoiatria, orto- 
pedia,ostetricia e ginecolo¬ 
gia, chirurgia generale, uro¬ 
logia). Si è deciso di inter¬ 
rompere gli interventi per¬ 
ché il gruppo elettrogeno «si 
sta guastando» e in vista di 
una revisione non si può far 
correre nessun rischio ai pa¬ 
zienti. 

La conferenza-stampa è 
stata cosi, un lungo elenco di 
tutto quello che non funzio¬ 
na. Tutte le tavole operatorie 
sono molto antiquate; a Ra- 
diologia-su 9 sezioni ne txin- 
no bene solo 2;le strutture 
murarie avrebbero bisogno 
di un restauro; la situazione 
è disperata per quel che ri¬ 
guarda U personale parame¬ 
dico: su un organico prevista 
di 500 infermieri professio¬ 
nali ne mancano 150, su 350 
generici, 40; non esiste la di¬ 
visione pediatrica; la cucina 
e la lavanderia entro tre anni 
si fermeranno. 

Conclusione? Nonostante 
l’impegno costante assiduo, 
gravosissimo del comitato di 
gestione non si riesce a inter¬ 
venire se non sulla gestione 
ordinaria. «Un capitale di 
45-50 miliardi (tanta valgo¬ 
no le attrezzature dell’ospe¬ 


auto di passaggio i bambini so¬ 
no stati trasportati al Policlini¬ 
co. 

I sanitari però resisi conto 
della gravità delle condizioni 
hanno consigliato il ricovero 
presso il Centro grandi ustio¬ 
nati del S. Eugenio. Qui i me¬ 
dici dopo aver visitato i quat¬ 
tro bambini si sono riservati la 
prognosi, per uno dei piccoli 
sembra addirittura che le con¬ 
dizioni siano gravissime. 

Sul luogo della disgrazia i 
segni dell’esplosione sono ben 
evidenti. Il tetto della casetta a 
piano terra, una di quelle abi¬ 
tazioni tirate su alla buona, si è 
completamente staccato dalle 
pareti, anche altre pareti risul¬ 
tano gravemente lesionate. 
Forse proprio il tipo di struttu¬ 
ra della casa è servita ad evita¬ 
re conseguenze ancora più tra¬ 
giche. Il soffitto della casa fat¬ 
to con il sistema della camera 
a canne non ha opposto una 
grande resistenza alla forza 
sprigionatasi dall’esplosione 
di gas. Aprendosi ha offerto 
una via di sfogo. Certamente 
ben diverse sarebbero state le 
conseguenze se il soffitto efa 
di cemento. Senza una via di 
uscia l’effetto dell’esplosione 
avrebbe assunto proporzioni 
devastanti. 

NELLA FOTO: la casa di vicolo 
di Pietralata dove i quattro 
bambini hanno rischiato di 
perdere la vita. All'esterno i 
segni della tremenda esplosio¬ 
ne non sono molto evidenti, 
ma il tipo di soffitto che sotto 
la violenza dello scoppio si è 
sollevato e la fortunata aper¬ 
tura di una finestra sono riu¬ 
sciti ad attenuare in qualche 
maniera gli effetti dello scop¬ 
pio 


dale) —ha detto Tinazzi—si 
dovrebbe poter ammortizza¬ 
re con un investimento di 
8-10 miliardi Vanno per non 
mandare tutto in malora. 
Per questo inizio deU’81 ab¬ 
biamo ricevuto 350 milioni 
p^ tutta la USL che poi sono 
diventati, stornandoli da u- 
n’altra spesa,950 milioni. Se 
si pensa che un respiratore 
outomatico per la Rianima¬ 
zione costa 15 milioni e do¬ 
vremmo acquistarne IO il 
quadro è completo». Come di¬ 
re l'ammissione delVimpossi- 
bilità di gestire anche l'esi¬ 
stente. Che il governo abbia 
gravissime responsabilità 
nella sanità per il dopo-rifor- 
ma VaìAtiamo detto e ripetu¬ 
to in varie occasioni ma evi¬ 
dentemente al San Giovanni 
si sono fatti errori di valuta¬ 
zione anche sulla scelta di 
priorità degli investimenti. I 
soldi sono pochi (e saranno 
ancora meno nei prossimi 
mesi) «e le scelte — ha detto 
ancora Tinazzi—spesso sono 
molto difficili e noi del comi¬ 
tato di gestione non ce la sen¬ 
tiamo di prenderle in prima 
persona. Solo un «tecnico» 
può stabilire ciò che è neces¬ 
sario e ciò che non lo è». 

Nonostante tutti gli incon¬ 
venienti denunciati però gli 
amministratori non sembra¬ 
no pessimisti' «finora l’ospe¬ 
dale ha risposto alla doman¬ 
da in modo esemplare e con¬ 
tinuerà a farlo, però è neces¬ 
sario a questo punto un in¬ 
tervento massiccio per evita¬ 
re nuovi crolli improvvisi». 
Per Quanto riguarda gli 
•sprechi» che alcuni giorrìali 
hanno denunciato per il Di¬ 
partimento d’emergenza il 
consigliere Ippoliti ha spie¬ 
gato che nel corso dei lamri 
c’è stato un mutamento di 
rotta nella destinazione d’u¬ 
so, e quindi necessariamente 
si sono allungati i tempL 
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Questa sera alle 18 la risposta democratica del quartiere 

Ancora tritolo dei fascisti 
Salta in aria la seiione 
del PCI di piana Vescovio 


«Certo, è difficile lavorarci 
in questa nostra sezione. 
Non si fa in tempo a rico¬ 
struirla, che la fanno saltare 
nuovamente in aria. Eppoi ci 
bruciano le case, le automo¬ 
bili, ci pers^uitano con le 
minacce... Ma fino ad ora 
nessun compagno s’è messo 
paura, s’è chiuso dentro ca¬ 
sa*. Iscritti e dirigenti della 
sezione comunista di Vesco¬ 
vio commentano amara¬ 
mente l’ultima bomba, la più 
potente, che i fascisti hanno 
confezionato per distruggere 
quei modesti locali di via 
Mqnterotondo. 

É esplosa ieri notte alle 
quattro e un quarto, con un. 
fragore enorme. C’era mezzo 
chilo di polvere da mina, 
hanno detto gli artificieri. 
Un dosaggio potente, da far 
venire giù un pezzo di palaz¬ 
zo. Ed infatti i danni sono 
stati forti, non solo per la se¬ 
zione, ma anche per le fine¬ 
stre d^li stabili che s’affac¬ 
ciano in quella specie di cor¬ 
tiletto al civico 24. Ormai, 
purtroppo, anche famiglie 
che non c’entrano nulla con 
rattivltà politica della sego¬ 
ne stanno abituandosi al tra¬ 
gico rituale degli attentati. 


Per tutta la giornata di ieri, 
delegazioni di lavoratori del¬ 
le fabbriche hanno espresso 
solidarietà ai compagni, ed 
oggi si terrà una manifesta¬ 
zione unitaria indetta dalla 
circoscrizione per le ore 18 
con l’adesione di Cgil, Cisl, 
Uil, in piazza Vescovio. 

< L’ordigno dell’altra notte 
era confezionato con cura. 
Non si trattava della solita 
bomba di carta. Un timer a- 
zionava il meccanismo per 
l’esplosione, per dare così 
tempo ai terroristi neri di di¬ 
leguarsi indisturbati. Nessu¬ 
no ha visto né sentito nulla. 
Sui muri stavolta non c’era¬ 
no nemmeno le scritte. É or¬ 
mai troppo chiaro il gioco dei 
fascisti che insieme agli at¬ 
tentati contro i singoli com¬ 
pagni alternano quelli alla 
sezione. - ^ 

' I compagni ricordano i 
precedenti, ben tre bombe e 
due incendi ed il lancio di 
bottiglie incendiarle durante 
una riunione all’interno del 
locali di via Monterotondo. 
Proprio come quella tragica 
sera dentro la sezione Esqui- 
lino di via Cairoli, quando un 
«commando* del quale tra gli 
altri faceva parte Cristiano 


Fioravanti gettò due botti¬ 
glie incendiarie ferendo ben 
23 persone, mentre i compa¬ 
gni stavano discutendo nella 
sala riunioni. 

Va ricordato, poi, che oltre 
alle bombe contro la sezione, 
ci sono i gravissimi attentati 
contro le persone. Ben cin¬ 
que auto di iscritti e dirigenti 
della sezione sono state bru¬ 
ciate e devastate negli ultimi 
mesi, mentre tre famiglie di 
compagni hanno rischiato di 
bruciare nei loro apparta¬ 
menti dopo gli incendi ap¬ 
piccati dai fascisti. L’ultima 
volta il 19 giugno scorso. 

Qualcuno ricorda il caso di 
Francesco Cecchin, il giova¬ 
ne di destra caduto da un 
muretto a Vescovio. I fascisti 
cominciarono le «vendette* 
contro il Pei e im compagno 
assolutamente innocente. 
Ma ormai, quello è solo un 
pretesto per gli squadristi 
«neri*. La realtà è un’altra. Il 
nostro partito, a Vescovio, ha 
aumentato i voti del 3 per 
cento, e dal 12% del ’71 è pas¬ 
sato sii 23%. Il Msi ha invece 
continuato a perdere,mas¬ 
sicciamente consensi. È que¬ 
sta la migliore risposta del 
quartiere agli squadristi. 


Il processo d’appello per Fassassinio di Amed Alì Giama, bruciato vìvo a piazza Navona 

Il PM chiede la confenna della condanna 

In primo grado Fabiana Campos, Marco Zuccheri, Roberto Golia sono stati condannati a 15 anni di carcere. Marco Rosei a 16 


La delegazione 
del Psi per 
le trattative 
sulle giunte 

n partito socialista ha nomi¬ 
nato la delegazione che avvie¬ 
rà gli incontri tra le forze poli¬ 
tiche democratiche «per una 
verifica delle condizioni poli¬ 
tiche e programmatiche sulla 
base delle quali dar vita a go¬ 
verni locali del comune di Ro¬ 
ma, della provincia e della Re¬ 
gione*. 

La delegazione è compocta 
da Gabriele Piermartini, 
Gianfranco Redavid, Giulio 
SanUrelli,Alberto Benzoni, 
Pierluigi Severi, Bruno Landi 
e da Gianello. 


«Non servono altre prove, 
non c'è bisogno di ulteriori pe¬ 
rizie. accertamenti e dimostra¬ 
zioni: sono stati questi quattro 
giovani, senza ombra di dub¬ 
bio. a bruciare vivo Ahmed 
Ah Giama. un povero barbone 
diseredato, semialcolizzato e 
indifeso, mentre dormiva per 
strada, sotto un portico*. Il 
dottor Nistri, pubblico mini¬ 
stero al processo d’appello per 
l’atroce rogo di Spiazza Navona, 
ha chiesto ieri mattina per 
Marco Rosei, Marco Zuccheri, 
Roberto Golia e Fabiana Cam¬ 
pos la riconfera completa del¬ 
la sentenza di primo »ado, 
che risale ad aprile delT'anno 
scorso. I quattro giovani arre¬ 
stati ai^na mezz’ora dopo il 
crudele assassinio di All Gia¬ 
ma su segnalazione di quattro 
arbitri di calcio che li videro 
fu gg ire stanno scontando 
quindici anni di carcere a testa 
^r omicidio preterintenzio¬ 
nale. 

Il dottor Nistri è andato an¬ 
che oltre, rievocando la tragi¬ 
ca notte del 22 maggio di due 


anni fa: «Non possiamo pensa¬ 
re a nessuna attenuante per 
questi giovani. Hanno coscien¬ 
temente dato fuoco al corpo 
dello sventurato Giama, per 
ferirlo, per uctriderlo. dimo¬ 
strando una crudeltà senza pa¬ 
ri, un’aberrante concezione 
del mondo per cui chi non ha 
armi e potere per difendersi, 
dà fastidio e dev’essere elimi¬ 
nato*. 

Nessun dubbio, quindi, da 
parte del pubblico ministero, 
dottor Nistri. che Fabiana 
Campos e i suoi tre amici siano 
colpevoli; nessuna esitazione 
nemmeno sulla testimonianza 
dei quattro arbitri di calcio 
che hanno dato della ragazza 
una precisa descrizione. Fa¬ 
biana Campos. esile, con un 
vestito celeste chiaro ricamato 
ha ascoltato un po’ col capo 
chino, un po’ imp^bile le ac¬ 
cuse del magistrato. Più 
battaglieri gli altri imputati, 
compagni della tragica scorri- 
b«n« di quella notte di due 
anni fa che hanno tentato di 
prendere la parola, per mo¬ 
dificare qualche pariicolare 


alla ricostruzione, tutta a loro 
sfavore, che ha fatto ieri mat¬ 
tina il PM. 

«Fabiana Campos — ha 
fegato Nistri — fu vista chia¬ 
ramente. con il suo giubbotto 
rosso, i lunghi capelli biondi, 
accanto alla motocicletta che 
cercò anche di mettere in mo¬ 
to, in via Della Pace*. Intanto i 
suoi amici andarono a dar fuo¬ 
co ai cartoni sui quali dormiva 
All. secondo la ricostruzione 
fatta ieri. Poi tutti insieme — 
come videro bene gli arbitri — 
fuggirono a bordo della Be- 
nelli e dell'Honda. Un attimo 
dopo gli stessi arbitri, conti¬ 
nuando a camminare verso via 
Della Pace, si videro davanti 
un uomo che si dimenava, av¬ 
volto in una fiammata. 

Ma quanto tempo occorre 
perché un coipo umaiK>, in 
quelle condizioni, bruci, ri¬ 
manga straziato c carbonizzato 
come quello di All? Su questo 
interroiptivo è fondato quello 
che la difesa indica come il più 
significativo dei dubbi da por¬ 
re ai giudici, per convincerli 
che non ci sono sufficienti pro¬ 


ve per condannare i tre ragaz¬ 
zi. Lo ha illustrato ieri mattina 
l'avvocato di Marco Rosei, 
Maurizio Di Pietropaolo. «All 
Giama è morto per avvelena¬ 
mento di ossido di carbonio: 
nel suo sangue è stata trovata 
una quantità del letale gas del 
67 per cento. Ma quanto tempo 
ci vuole per arrivare a tali sta¬ 
di di avvelenamento? Sei, die¬ 
ci minuti? I periti non sono 
mai stati chiamati a risponde¬ 
re su questo argomento. Gia¬ 
ma potrebbe essere stato ucci¬ 
so da un lento incendio che si è 
sviluppato lentamente, maga¬ 
ri per tl mozzicone di una siga¬ 
retta. gettato da un passante* 
Per questo Di Pietropaolo 
ha chieso di risentire in aula i 
periti. Gli altri difensori degli 
imputati hanno chiesto invece 
di lare un sopralluogo a piazza 
Navona per constatare se dav¬ 
vero gli arbitri potevano aver 
visto quello che nanno dichia¬ 
rato. Su entrambe le richieste 
la Corte si è riservata di deci¬ 
dere più tardi, mentre prose¬ 
gue il dibattito, che continue¬ 
rà nella procrima udienza, 
quella di ubato prouimo. 


[ cronaca | 

Urge sangue 

^ compagna Tomassini 
Zaira in Nardi, della sezio¬ 
ne Prenestino, ricoverata al 
San Giovanni, ha urgente 
bisogno di sangue 

Culla 

E’ nato Angelo, figlio dei 
compagni Geltrudes e Ar¬ 
mando Gaeta della sezione 
Tiburtino III. Al piccolo 
Angelo e ai suoi genitori, gli 
affettuosi auguri de41a se¬ 
zione e dell’Unità. 


Soggiorn i ol mora 


Manifestazione del Pei ieri al Senato 

Gli sfrattati in piazza: 
«La casa è un diritto» 

Una delegazione ricevuta dai gruppi parlamentari - Impegni 
vaghi della De - Pei e Psi per un provvedimento di graduazione 


«Anche una camera e cuci¬ 
na, un buco, ma in mezzo alla 
strada non ci vado. Se lo tol¬ 
gano dalla testa*. Antonia 
Ambrosini abita in un appar¬ 
tamento di via Pio Molaioni a 
Portonaccio. Ha lo sfratto e- 
secutivo fissato per novem¬ 
bre. E da un anno va avanti a 
forza di picchetti, di manife¬ 
stazioni e di assemblee. È un 
po’ stanca ma è venuta lo 
stesso a piazza Navona, da¬ 
vanti al Senato per chiedere 
al governo un impegno con¬ 
creto («basta con le chiac¬ 
chiere*, dice) per risolvere 
definitivamente il dramma 
degli sfratti. Insieme con lei 
tante altre delegazioni di fa¬ 
miglie che rischiano di finire 
per strada: dalla Magliana, 
dall’Appio, da San Lorenzo, 
dalla IViscolana, dalla Tibur- 
tina. 

Davanti alla gente cam¬ 
peggia uno striscione: «La ca¬ 
sa è un diritto*. Il Pei ha chia¬ 
mato di nuovo la gente in 
piazza perché la situazione 
della casa a Roma sta diven¬ 
tando ingovernabile (più di 
tredicimila sfratti, diecimila 
vendite frazionate). 

Una delegazione (alla qua¬ 
le partecipano il compagno 
De Negri, responsabile casa 
del comitato cittadino del Pei 
e Giovanni Mazza, segretario 
provinciale del Sunia) sale su 
e va ad incontrarsi coi gruppi 
parlamentari del Senato. 
«Ecco, io ho lo sfratto tra tre 
giorni — dice Bernardo Gri¬ 
foni, anche lui di Portonac¬ 
cio — e non so davvero cosa 
fare. SI, ho cercato casa in af¬ 
fitto. Ma è impossibile. Ti 
chiedono mezzo milione per 
un appartamento di tre ca¬ 
mere*. 


Le storie sono tante. In 
mezzo alla gente ci sono an¬ 
che moltissime famiglie del¬ 
lo stabile di via dell’Impru- 
neta, alla Magliana, quello di 
Andreuzzi messo in vendita 
frazionata e ora colpito dagli 
sfratti. C’è l’assessore alla ca¬ 
sa del Comune Bencini e il 
compagno Franco Speranza, 
della segreteria della Fede¬ 
razione. «Il Comune — dice 
Bencini — ha chiesto un in¬ 
contro col nuovo presidente 
del consiglio Spadolini. Un 
incontro urgente. E 11 noi 
chiederemo tre cose, essen¬ 
zialmente: primo, un provve¬ 
dimento di graduazione degli 
sfratti, secondo, la soluzione 
definitiva per le ex case di 
Caltagirone, terzo, un impe¬ 
gno degli enti previdenziali». 

La delegazione scende. Il 
presidente della commissio¬ 
ne lavori pubblici — spiega 
De Negri — il democristiano 
Tanga, ci ha chiesto una rela¬ 
zione sulla situazione degli 
sfratti a Roma e una nota sul¬ 
le nostre proposte. E noi glie¬ 
la faremo avere domani mat¬ 
tina. 1 socialisti si sono impe¬ 
gnati a far pressione sul pre¬ 
sidente del consiglio. I comu¬ 
nisti hanno già chiesto una 
legge di graduazione degli 
sfratti e una anticipazione 
della «tregua estiva». 

La lotta continua. Ci sono 
impegni, bisogna farli rispet¬ 
tare. Stamattina altre delega¬ 
zioni di sfrattati saranno sot¬ 
to il ministero di grazia e giu¬ 
stizia (l’iniziativa è indetta da 
sindacati degli inquilini). E 
da domani, per iniziativa del 
Pei, cartoline postali con su 
scritto «alt agli sfratti* saran¬ 
no spedite a Spadolini. 


Incontro 
Comune 
Governo 
per la. casa 

La giunta comunale ha 
deciso di chiedere un incon¬ 
tro urgente a) presidente del 
Consiglio Spadolini per af¬ 
frontare la drammatica si¬ 
tuazione della casa. DÌ fron¬ 
te alla valanga di sfratti che 
si sta abbattendo sulla città 
l’amministrazione comuna¬ 
le da sola ormai non è più in 
grado di fronteggiare la si¬ 
tuazione. Occorre al più pre¬ 
sto che il governo vari un 
provvedimento legislativo 
per una graduatoria degli 
sfratti. 

Finora il Comune era riu¬ 
scito, con l’assegnazione di 
circa 3500 alloggi e con il 
rinvio dei provvedimenti e- 
secativi, a governare in 
qualche modo il fenomeno; 
ora l’unica possibilità che re¬ 
sta all’amministrazione è 
quella di alloggiare gli sfrat¬ 
tati in pensioni. Ma oltre al¬ 
l’inadeguatezza delle solu¬ 
zioni tutto questo comporta 
una spesa enorme. Per le 
circa 412 famiglie finora as¬ 
sistite il Comune spende 500 
milioni al mese: tutto questo 
porterà, si prevede, alla fine 
dell’anno ad una somma to 
tale di 10 miliardi. 



Contro le vendite frazionate 


' Centinaia di sfratti e di vendite fraziona¬ 
te, vecchi edifici che vengono svuotati dei 
loro abitanti e trasformati in mini-apparta¬ 
menti di lusso o in uffici asettici di società 
commerciali e banche. Botteghe artigiane 
che chiudono i battenti e li riaprono dopo 
qualche mese con i colori sfavillanti delle 
boutique. È soprattutto cosi che il centro sto¬ 
rico perde giorno dopo giorno la sua fisiono¬ 
mia, vede gradualmente distrutto il suo tes¬ 
suto sociale. Occorre una strategia dì lotta 
contro questa tendenza oramai trentennale. 

Su questi temi un’assemblea pubblica 
(«casa e centro storico») si svolgerà oggi po¬ 
merìggio alle 18 a piazza Paganica. 

Alla manifestazione, indetta con robietti- 
vo primario di creare un comitato di lotta 
per U centro storico, interverranno Giulio 
Bencini, assessore alla casa, e Vittoria Calzc^ 
lari, assessore al centro storico, aderiscono i 
comitati inquilini di piazza Paganica, Porta 
Cavalleggeri. via della Polveriera, Portico 
d’Ottavia, via in Pubblicolis, il comitato di 
quartiere Tkevi-Càmpo Marzio, la Lega an¬ 
ziani e il Sunia. 


La stessa scelta del luogo dell’incontro 
non è casuale. Proprio a piazza Paganica 
(tra via delle Botteghe Oscure e i ruderi di 
piazza Argentina) si trova infatti lo storico 
palazzo Guglielmi che qualche tempo fa è 
stato messo in vendita frazionata dalla Ga- 
betti, mandataria della proprietà. 

L’operazione — che rischia di concludersi 
con un’ennesima violazione delle norme sul 
centro storico (vincoli catastali, destituii»’ 
ne d’uso, ecc.) — va respinta per due motivi: 
perché mira alla cacciata di decine di inqui¬ 
lini, gran parte dei quali anziani, e perché 
cadrebbe ogni tutela a difesa di un edificio 
di grosso interesse storico, artistico e archi- 
tettonif». 

Un appello per impedire la nuova specula¬ 
zione è stato firmato da storici dell’arte e 
urbanisti: Insolera, Rossi Doria, Quaroni, 
Bnaudi, Argan, Piccinato, Quilici, Manieri 
Elia, Cordaio, Terranova. Sirabella, Calvesi, 
Alberto e Carlo Samonà. Zeri, Ghio e Porto" 
ghesi. 

NELLA FOTO: palazzo GugEohni, minacciato 
dalla speculazione. 


Chiuso il reparto «riparazioni vagoni» 

Snio Ferroviaria: 
licenziati in 60 



Il consiglio di fabbrica pre¬ 
senta un dettagliato progetto 
per il rilancio produttivo dell’ 
azienda, fa prc^xKte concrete e 
la società risponde dopo alami 
giorni con 60 licenziamenti. È 
quello che succede alla Snia 
Ferroviaria di Colleferro, una 
delle aziende nate dopo lo 
scorporo della Snia. La ditta, 
in pratica, ha deciso, unilate¬ 
ralmente, di chiudere il repar¬ 
to «riparazioni vagoni ferro¬ 
viari*. Sostiene che non è «pro¬ 
duttivo* e cosi, senza pensarci 
su. e senza nemmeno valutare 
le proposte avanzate dal sin¬ 
dacato ha mandato a casa ses¬ 
santa lavoratori: 51 operai, 7 
impiegati e due quadri inter¬ 
medi. 

Una decisione a sorpresa, 
perchè, finora, durante tutti 
gli incontri tra consìglio di 
fabbrica e direzione aziendale 
fton s’era mai parlato di licen- 
ziamenU. E ché il reparto «ri- 
■paraziont* fosse improduttivo 


Io aveva capito anche il sinda¬ 
cato. che, molto seriamente, s’ 
era fatto carico dei problemi 
della produttività e aveva pre¬ 
sentato un vero e proprio pro¬ 
getto di rilancio. 

In quella proposta si diceva: 
c'è la necessità di aumentare 
la produttività del settore, al- 
trim«iti l’azienda non è com¬ 
petitiva. quindi puntiamo sul¬ 
la costruzione dei nuovi vago¬ 
ni ferroviari, chiudiamo il re¬ 
parto riparazioni e ricollochia¬ 
mo gli «esuberanti* nella pro¬ 
duzione. 

Il progetto è sul tavolo della 
direzione da alcuni giorni. Fi¬ 
nora nessuno ha risposto. L’al¬ 
tro ieri sono arrivate le lettere 
di licenziamento. I lavoratori 
hanno riqxsto, ieri, con uno 
sciopero del settore e con as¬ 
semblee nei reparti. Ma il con¬ 
siglio di fabbrica ha già prepa¬ 
rato un pacchetto di ore di agi¬ 
tazione nel caso in cui la socie¬ 
tà non risponda alle richieste 
del sindacato. 


ROMA 

E' convocata par oggi aOe ora 16.30 
una nuraone par (Kscutara i proOtenìi 
deBe Comurati Montana (E. Mancini). 
COMITATO OTTAOMO: riunione 
de) comnato emacino aBargno aSe 
se^eterie di zona, ai a a ya iar ì cS aa- 
zione. e ai cunwtA «'' crcoacrizionai. 
0.d.G.: «AnaSsi dei voto». Ralatora i 
compagm Piero S«v»gni. s eye t ario 
de) comitato dttadino. Partecipa i 
compagno Sancào M o r a», aagratario 
deSa fedaraziona. 

ASSEMBLEE: OSTKNSE Ma 17.30 
(Fredda); NUOVO SALARIO aOa 

18.30 (Fragosi); PONTE MILVIO ala 

19.30 (Ottaviancri: OPERAIA PRENE- 
STIMA ale 17 a Tor Tra Tasta (L. fiat- 
M; SALARIO ala 20.30. 

COIMriATi DI ZONA: CASTEU.I afe 
19 CC.OO. di Fraacaii a Cocciano a 
GruDDO conafera (Carvi). 

SEZIONI E CELLULE AZCNDAU: 
CELL. OSPEDALIERA FRASCATI afe 
17 (Carvt); ENTI LOCAU afe 17.30 
(FundN). 

• Riconferma della sinistra 
alia giuda della USL/SR 1 di 
AnagnL È stato rinnovato il 
comitato di gestione, con una 
maggioranza comprùidente il 
Pei, il Fri, il Psdi e il Pri. Nel 
nuovo esecutivo sono stati ri- 
confermati i consiglieri comu¬ 
nisti e socialisti della vecchia 
ma^oranza e sono entrati 
anche rappresentanti del Pri e 
delPidL 
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Dal 3,5% sui volume delle giocete al 5,5% dopo le lamentele dei presidenti 

Possa a quasi 40 miliardi 
il contributo Coni al calcio 

La decisione della giunta esecutiva del Comitato olimpico dovrà essere ratificata dal Consi¬ 
glio nazionale del 24 luglio - Un aumento inferiore alle richieste (ma non si aprono trattative) 


ROMA — Dal primo gen¬ 
naio 1982 il calcio italiano 
avrà una fetta più grossa de¬ 
ali introiti del Totocalcio. 
Per la verità la scelta defini¬ 
tiva spetta al Consiglio Na¬ 
zionale del CONI (si riuni¬ 
rà il 24 di questo mese), ma 
la delibera assunta ieri dalla 
Giunta esecutiva ha. secon¬ 
do tradizione, tutte le proba¬ 
bilità di passare in quella 
sede. 

)m pratica nella sua riu¬ 
nione di ieri l’organo esecu¬ 
tivo del CONI ha » delibera¬ 
to di proporre s al CN l'au¬ 
mento della percentuale spet¬ 
tante alla FIGC dal 3.50 per 
cento aH'attuale (calcolato 
sugli incassi lordi del con¬ 
corso) al 5.50 per cento. Il 2 
per cento in più uscirà fuori 
da queirs per cento destinato 
fino a oggi al fondo di ge¬ 
stione del Totocalcio (una ci¬ 
fra che. di fronte airaumcn- 
tare delle giocate, il CONI 
non riusciva più a spendere 
interamente). Per parlare in 
termini piu chiari, usando 
come punto di riferimento la 
cifra dell’anno in corso di 
circa 700 miliardi l’aumento 


in percentuale significa pas¬ 
sare da 24 miliardi c mezzo 
a circa 38 miliardi e mezzo. 

E se si tltn conto della ten¬ 
denza del Mcntepremi a sali¬ 
re potrebbero diventare 40 e 
più. Una bella iniezione di 
quattrini, come si vede. 

La riunione della Giunta 
esecutiva si è svolta ieri mat¬ 
tina (dalle 9 alle 13): erano 
presenti tutti i membri del- 
ì'organismo eccezion fatta 
per De Stefani che si trova 
all’estero (quindi anche Sor¬ 
dine). La caiferciìza stampa 
si è svolta alle 18 e pur¬ 
troppo Sordido non era più 
presente, un’assenza che ha 
impedito di capire meglio co¬ 
me i soldi verranno spesi. 

E’ noto che il calcio pre¬ 
meva da tempo sul CONI per 
avere quattrini, anzi la voce 
insistente era che contasse 
su un « regaluccio n globale 
di 36 miliardi (cioè uno per 
ognuna delle squadre profes- 
sioiìistiche). La motivazicMe? 
L’entrata in vigore della leg¬ 
ge 91 che. con lo « svincolo » j 
e la relativa impossibilità di 
portare all’attivo in bilancio 
il « valore » attribuito ai gio¬ 


catori, appesantiva la situa¬ 
zione finanziaria (spesso già 
difficile) di molte società. 
Per quanto riguarda la dif¬ 
ferenza fra « richiesta » e 
« offerta », Carraro ha volu¬ 
to una volta tanto abbando¬ 
nare ogni diplomazia. « Per 
essere chiari — ha detto — 
noi non Intendiamo aprire 
alcuna trattativa. Noi propor¬ 
remo questa percentuale al 
CN. Una presa di posizione 
(della Federcalclo o della 
Lega > NdR) vorrebbe dire la 
rinuncia anche a questo au¬ 
mento». Insamma, il CONI 
ha deciso di venire incontro 
alle richieste avanzate dal 
calcio, ma i cordoni della 
borsa non si apriranno più 
di cosi. 

Carraro ha anche voluto 
rimarcare il voto favorevole 
dato dallo stesso Sordillo al¬ 
la delibera di ieri e ha ag¬ 
giunto — su nostra precisa 
domanda — che, certo, la Fe- 
dercalcio aveva anche pre¬ 
sentato dei programmi di uti¬ 
lizzo di questi soldi. Ma per 
saperne di più occorrerà 
aspettare che Sordillo chia¬ 
risca in prima persona le 


intenzioni della 'Federazione 
da lui presieduta. 

La FIGC aveva chiesto che 
qualunque aumento scattas¬ 
se fin dal prossimo campio¬ 
nato. cioè fin dalla ripresa 
delle giocate. Ncn è stato pos¬ 
sibile accontentarla ' perché 
tutti i bilanci del CONI fun¬ 
zionano in base all’anno so¬ 
lare: ma da qui al 31 di¬ 
cembre ’8l la giunta propor¬ 
rà al CN un aumento dell’l 
per cento come contributo 
straordinario. 

Abbiamo colto l’occasione 
per chiedere a Carraro che 
ne i^nsasse del tre miliardi 
spesi dal Milan per Ceule- 
mans. Risposta: « Occorre 
valutare un investimento in 
base alla resa. Per esempio 
lo straniero della Roma (Fal- 
cao), se pur costoso, si è ri¬ 
velato assai redditizio». Co¬ 
me dire; i soldi noi li ab¬ 
biamo dati: adesso pensino 
i presidenti a spenderli con 
un po’ di oculatezza. Una 
scommessa, visti l preceden¬ 
ti, m tantino rischiosa. 

f. de 


Sono stoti sorteggiati a Zurigo gli incontri del primo turno delle coppe europee di calcio 

Per la Juventus il terrìbile Celtìc 
Per la Roma il facile BaUymena 

‘ - * ♦ s . ^ * 

Entrambe le squadre dovranno affrontare, la prima partita in trasferta • Esordio casalingo nell'Mefa 
per il Napoli, che ospiterà gli jugoslavi del Radnicki e per Tlnter, che riceverà la visita dei turchi dell'Adanaspor 



Il n«o acquisto del Genoa VANDEREYCKEN 


li calcio-mercato è stato travolto da una nuova ondata di follia 


Ceulemons al Milan per tre miliardi 

La conclusione della trattativa si è avuta ieri« — Il giocatore percepirà un ingaggio di 200 milioni — Anche il 
Genoa ha il suo straniero: è Vandereyeken — E’ costato 800 milioni (il calciatore ne. guadagnerà 150) 


MILANO — Si è trattato a 
suon di miUardi, ieri e lune¬ 
dì. al mercato del calcio. A 
dettar legge, e a batter cassa 
per complessivi tre miliardi e 
ottocento milioni è stato un 
club belga, il Bruges, che ha 
abilmente saputo sfruttare la 
gran fame di giocatori — ac¬ 
compagnata da solide disponi¬ 
bilità finanziarie — delle so¬ 
cietà italiane. Per ottenere 
Ceulemans. punta della Na- 
zionale belga, il Milan ha 
speso ieri pomeriggio — ma 
il contratto attende ancora 
la definitiva ratifica — una 
cifra record, tre miliardi sec¬ 
chi (cui si aggiungono i due¬ 
cento milioni annui che an¬ 
dranno al giccatore. proba¬ 
bilmente sulla base di un 
contratto biennale). Cifre 
davvero poco giustificabili 
anche alla luce del curricu¬ 
lum del giocatcre. Ventiquat¬ 
tro anni, indubbie capacità 


registiche — che potrebbero 
creare problemi di inserimen¬ 
to ad Adelio Moro, un altro 
acquisto a prezzi da infla¬ 
zione della società milanese 
— discreto goleador, Jan Ceu¬ 
lemans (Si pronuncia Còl- 
mans) è un nome pressoché 
sconosciuto al grande pubbli¬ 
co italiano, un giocatore di¬ 
venuto famoso in Italia non 
tanto per le sue prestazioni 
nella Nazionale belgti quanto 
per le cifre che subito sono 
girate attorno al suo nome, 
noto al pubblico dei calcio 
mercato da non più di dieci 
giorni. 

Ma come può una società 
fare fronte a sìmili spese? 
«L'acquisto di Ceulemans è 
la prova che i soldi per lo 
straniero li abbiamo sempre 
avuti — ha commentato con 
spavalderia il presidente del 
Milan. Colombo —: Zico non 
è arrivato a Milano solo per 
:1 veto del Piamengo ». E a 


simili dichiarazioni di di¬ 
sponibilità finanziarie ampie 
e sicure, si contrappone però 
la sempre più pressante ri¬ 
chiesta di finanziamenti 
avanzata dai presidenti delle 
società di calcio dapprima 
alla RAI, poi al Coni (per 
una maggiore quota degli 
introiti del Totocalcio) e in¬ 
fine — staremo a vedere ~ 
al pubblico degli stadi che 
andrà probabilmente sogget¬ 
to ad un aumento del prezzo 
dei biglietti. Dunque, per gli 
acquisti a prezzi iperbolici i 
soldi ci sono — tutte le trat¬ 
tative del calcio mercato di 
quest’anno si sono svolte al¬ 
l’insegna della sopravvaluta¬ 
zione —. salvo poi denuncia, 
re esposiàoni creditizie per 
centinaia di milioni cui. chis¬ 
sà mai perché, i soldi pub¬ 
blici della RAI e del Toto¬ 
calcio dovrebbero rimediare. 

Per una cifra meno spropo¬ 
sitata il Genoa ha acquista¬ 


to. sempre dal Bruges, Van- 
dereyeken: ottocento milio¬ 
ni andranno al club belga, 
150 per anno al giocatore. 
\’entott€nne mezzala della 
Nazionale. Il contratto, for¬ 
mulato definitivamente nella 
nottata di lunedì, verrà si¬ 
glato la prossima settimana. 
Esattamente il doppio — 1600 
milioni — ha sborsato il Na¬ 
poli per ottenere Cri«imanni 
dalI’AveUino. che con il più 
che lauto incasso è entrato- 
ieri nel giro delle trattative 
per Marongon. Per il vicen¬ 
tino e per Vierchowod si sta 
scatenando un'asta che vede 
interessati le più forti socie¬ 
tà: tutto • lascia prevedere 
nuove cifre assurde, nuove 
sopravvalutazioni che si ri¬ 
percuoteranno inevitabilmen¬ 
te sui già provati bilanci so¬ 
cietari. 

Mario Amorese 


Moser da battere 
ai «tricolori» su pista 


PORDENONE — Francesco Moser 
è le ve4eKe dei « tricolori > del¬ 
le ritte inUieti ieri el « Boltec- 
.chle > di Pordenone, Il trentino, 
accettendo Tinvito ditali omenlzze- 
tori (Fcderciclo * Franco Meelli) 

' inette^ In palio «tuesla sere le me- 
all* tricolore deli*inseauimento con- 
eUietata l’anno scorso e Menteroni. 

Orfeo Pinoferreto e Marco Cat¬ 
taneo faranno il possibile par mat- 
tersii i bastoni tra lo ruote, ma non 
crediamo che possano detroniszario. 

Assenta Beppe Baronni per mi¬ 
steriosi dolori al fondoschiena: un 
vere peccalo perché io scontro Ira 
i due sarebbe stata una balla sfida. 


Ancora una volta i Campionati 
italiani della pista riproponfono 
una inHaziona di litoti. Ben quat¬ 
tordici di cui cinque per i profes- 
aionisti, aatta per t dilettanH e due 
por la cateoeria femminilè; Tra la 
maslie da assegnare vi è anche 
quella della velocitb tandem, una 
specialità che esca alla luca del sole 
solamente in questa occasione. 
Grosse emozioni dovrebbero aver¬ 
si ancho nella prova ad Inseoul- 
mento individuale deve i dìlettenti 
Bidinest a Della Casa dovrebbero 
ritrovarsi in tinaia b contendersi an¬ 
cora una volta la palma di mialiora 
insesuiterc. Nella prova su strada, 
domenica a Milano, vinse Dello 
Case. 


Clamoroso annuncio della « Robe di Kappa » ieri mattina a Milano 

Incredìbile ma vero: PItalìa sponsor 
dell’atletica USA (18 miliardi)! 


MILANO — La notìzia che 
VI stiamo per dare sembra 
incredibile ed è invece rigo¬ 
rosamente vera: una azienda 
Italiana sponsorizza un set¬ 
tore sportivo della ricca Ame¬ 
rica. L'azienda'è la Robe di 
Kappa ima in realtà Robe 
di Kappa è una divisione del 
Maglificio Calzificio Tori¬ 
nese) e lo sport americ.ano 
sponsorizzato è Talletica leg¬ 
gera. L'azienda tonnese. ieri 
mattina, ha annunciato di 
aver siglato un contratto con 
la Nazionale statunitense di 
atletica e che il debutto av¬ 
verrà venerdì a Ijeningrado. 
Il colpo è grosso ed è grossa 
anche la cifra che inizial¬ 
mente è peri e IO milioni 
di dollari e che alla fine arn- 
wrà ai 15 milioni ( 18 miliardi 
di lire) per otto anni. 

L'impegno non t soltanto 
sportivo. E’ anche, e soprat¬ 
tutto. commerciale. Sponso¬ 
rizzare Ed Moses, Cari Letvis. 
Stan Floyd. Mei Lattany si¬ 
gnifica avere buone chances 
di penetrare nel mercato 
americano e. in seguito, in 
quello giapponese sempre sen¬ 
sibile alle novità che interes¬ 
sano, direttamente o di ri¬ 


flesso. gli Stati Uniti. 

Ol'lan Casse!, segretario del 
Track and field Congress, 
federatletica americana, ha 
cercato di spiegare quanto sia 
importante per lo sport ame¬ 
ricano l'indipendenza econo¬ 
mica e quanto siano diversi 
i metodi di gestione dell'atle- 
: tica negli Stati Uniti e in 
Europa. Ha anche provato a 
1 invitare IXuropa sportiva a 
rendersi più indipendente dai 
poteri pubblici. Ma questo è 
un altro discorso. Non è cer¬ 
tamente irrilevante che la 
Robe di Kappa abbia scal¬ 
zato la multinazionale Adidas 
e che una azienda italiana 
stia dimostrando grande effi- 
, cienz-a m una situazione di 
, gravissima crisi e di mara¬ 
sma. 

E' anche importante che 
questo accordo sancisca in 

• pratica la nascita di quello 
che possiamo definire «neo- 

• dilettantismo», retribuito si 
ma alla Iikc del sole. E cioè 
un dilettantismo diverso da 
quello destinato ai ricchi nel- 

• l’epoca del barone Pierre 

• De Coubertin e diverso pure 
) da quello che i francesi defi- 
■ niscono amateunsme marron. 


«dilettantismo sporco».- 

Pietro Mennea ha presen¬ 
tato Cari Lewis, n gio\*ane 
sprinter americano non è in¬ 
fatti soltanto uno degli assi 
della Nazionale stellata; è an¬ 
che uno dei componenti del 
«Kappa Club», la nuova squa¬ 
dra americana che oltre a 
Cari Lewis conta nelle sue 
file Ed Moses. Stan Floj'd, 
Ben Fields. Willie Smith e 
Carol Lewis, la sorellina di 
Cari. 

I dirigenti della Robe di 
Kappa han detto che stanno 
discutendo con Primo Nebiolo, 
probabile futuro presidente 
della lAAF. federat'.etica in¬ 
temazionale. per aiutare m 
maniera concreta anche l'atle¬ 
tica italiana e più in gene¬ 
rale quella dell'Europa, là pa¬ 
rola d'ordine della Robe di 
Kappa è questa: «Il nostro 
campo d'azione è il mondo». 
La parola d'ordine Introduce 
progetti aaaai più ambiziosi 
del già cospicuo budget desti¬ 
nato all'atletica degli Stati 
Uniti. 

Alla luce di questi dati e 
di questi fatti, il timore, già 
espresso su queste colonne, 
che I • operazione Robe di 


Kappa trasformi l’atletica in i 
un iiamum. tipo quello ten¬ 
nistico. pare scongiurato visto 
che Toperazione stessa è stata 
realizzata con una federazione 
sportiva e non con singoli 
atleti. 

Stasera a Milano, sul for- 
tan dell ' antica Arena alle 
22.25. Cari Lewis. Stan Floyd. 
James Sanford. Marian Wo- 
ronin e Herman Panzo da¬ 
ranno vita a 100 - metri da 
brivido. Cinque minuti dopo 
Ed Moses, altra stella del neo¬ 
nato club, cercherà di ripe¬ 
tere il fantastico record del 
mondo realizzato l'anno scorso 
sulla stessa pista. 

Robe di Kappa ha giocato 
bene le sue carte: in prima 
b.attuta si è servita della 
Fiera di Milano per presen¬ 
tare Pietro Mennea nella ve¬ 
ste di manager e in seconda 
si è appoggiata alla «Not- . 
tuma» degli assi e al gran * 
match di Leningrado tra l'U- j 
nione Sovietica e gli Stati ; 
Uniti. Denaro speso bene? • 
A prima vista sembrerebbe di ; 
sì. Ma la risposta la darà il ; 
futuro. ' 



Remo Musumeci l • mennea stringe la mano a LEWIS 


C^PPA^ DEI CAMPIONI 


I TURNO 


16 settembre 


30 settembrq 


SI. Etienne - Dinamo Berlino • Zurìgo 
(Svi) 

Nrenevaros (Ungh) • Banìk Olir»- 
va (Cee) 

Celile (Scoila) • Juventus (Ita) 

Hibernìans (Malta) - Stella Rossa 
Belgrado (Yug) 

Olun Palloseura (Fin) - LIverpooi 
(Ing) 

Oesters II Vaexjoe (Sve) • Bajrem 
Monaco (Rit) 

Benilda (Por) • Omonla Nicosla 
(Cipro) 

Austria Vienna (Aut) - Partizan 
Tirana (Alb) 

Dynamo Kiev (Urs) • Trabzonspor 
(Tur) 

Start Krisiiantand (Nor) • Az '67 
Alkmaar (Ola) 

Aston Villa (Ing) . Valur Rtykia- 
vik (Isl) 

Progres Niedercorn (Lux) • Cleti- 
toran Belfast (Isl. Nord) 

Bk Copenaghen (Dan) • Athlone 
Town (Eire) 

Cska Sofia (Bui) - Reai Sociedad 
(Spa) 

Unìversitatea Cralova (Rem) 

Otympiakos Piree (Gre) 

# Entro il 2 settembre si giocherà l'Incontro preliminare St 

Etienne (Fr) - Dinamo Berlino (Rdt) ìn conseguenza della rinuncio 

della squadra albanese Partizan Tirana. 


COPPA DELLE COPPE 


Andata 


Ritorno 


8 


Paolo Caprio 



JOHNSON 25 HP-521CC. 
IL PIU’ POTENTE 
"SENZA PATENTE” 


ROMA — Nel cuora dell’estate il calcio torna prepotente in o'rbita. Non sono stati ancora 
cancellati i ricordi di campionati e coppe, che già è stata messa in cantiere la nuova sta- 
gione agonistica. Il primo atto ufficiale ha chiamato in causa l'Europa calcistica. Ieri a Zu¬ 
rigo si sono svolti i sorteggi della prima Coppa dei campioni, della Coppa delle coppe e 
della Coppa UEFA. Per le più brave d’Europa, dunque, la prima emozionante cerimonia della 
stagione, che fra non molto muoverà i orimi pasti. Nel grande bussolotto ovale, sistemato 
in uno dei saloni dell'hotel «Nova Park», sono state inserite e ben mescolate 131 equadra 
(33 in Coppa campioni. 34 In Coppa delle coppe e 64 in Coppa UEFA). Fra queste anche 
le rappresentanti del calcio Italiano, una volta grande dominatore delle scena continentali, 
ora soltanto comprimario e persino penalizzato nel numero delle squadre, nei confronti delle 
nazioni che vanno per la maggiore. A difendere la reputazione del nostro mondo psdato- 
rlo soltanto quattro società: la Juventus (Coppa campioni), la Roma (Coppa coppe) a Intar 
e Napoli (Coppa UEFA). , 

Per loro 11 sorteggio di ieri 
ha avuto un sapore agro¬ 
dolce. ■ Non buonissimo, ma 
tutt’altro che pessimo. Fatta 
Qccezione per la Juventus, 
chiamata ad un compito 
estremamente arduo sin dal 
primo turno del torneo, con¬ 
tro 1 temibili scozzesi del 
Celtic, le altre, sulla carta, 
possono cullare qualche vago 
sogno di gloria. La Roma 
dovrà vedersela con gli irlan¬ 
desi del Ballymena United, 
il Napoli con gli jugoslavi 
del Radnicki e l’Inter con i 
turchi deU’Adanaspor. 

Le difficoltà maggiori sono 
dunque tutte per la Juven¬ 
tus. La squadra bicnconere, 
che da anni va inseguendo 
questo prestigioso trofeo è 
chiamata subito ad un esa¬ 
me severissimo, che vaglierà 
la sua effettiva forzà. Nono¬ 
stante fosse una testa rii se¬ 
rie, e quindi ipoteticamente 
avvantaggiata, il sorteggio 
con lei è stato estremamen¬ 
te maligno. In casa juventina 
òperavano a dir la verità in 
un esordio più accessibile, 
anche in considerazione del 
fatto che il primo incontro, 
che si disputerà a Glasgow, 
avverrà con i bianconeri an¬ 
cora in fase di rodaggio. 

Appena conosciuto 1* esito 
del sorteggio, Trapattonl non 
ha certamente fatto salti di 
gioia: « Mi aspettavo un av¬ 
versarlo meno diffieUe. me¬ 
no roccioso. Gli scozzesi van. 
tano una grossa esperienza 
in questo torneo, poi sono av¬ 
vantaggiati dal fatto che 
quando cl Incontreremo loro 
avranno già disputato duo o 
tre incontri di campionato a 
quindi saranno molto più pre¬ 
parati di not ». « A nostro 
vantaggio forse — ha prose- 
guito il Trap — potrebbe gio- 
vare II fatto che la partita 
di ritorno ai gioca In casa. 

Quélla potrebbe essere deci¬ 
siva per la qualificazione ». 

Tranquillo a metà il corn¬ 
ilo del NapolL Per lei c’è 
il Radciicki. una squadra ju- 
goslava abbastanza solida. 

Per Tallenatore Marchesi non 
è stato un buon sorteggio: 
c Non siamo stati molto for. 
tunati; fa squadre slave eo- 
no tempre del complessi mol- 
to validi. In linea con la gran¬ 
di tradizioni del calcio». 

Dovrebbero invece avere vi- 
ta facile Roma e Inter. Gli ir¬ 
landesi del Ballymena e i tur¬ 
chi dell’Adanaspor sono squa¬ 
dre semisconosciute, senza 
grande pedigree continentale. 

■ Non sappiamo chi siano 
questi irlandesi del Ballyme¬ 
na — è stato il primo com- 
mento di Liedholm — però 
tappiamo che il calcio irlan¬ 
dese è in continua evoluzio¬ 
ne. Sulla carta appara un im¬ 
pegno abbastanza agevole, ma 
occorrerà ugualmente fare at¬ 
tenzione, perché il campo ri¬ 
serva sempre delle sorprese ». 

Per quanto riguarda l’an¬ 
damento in generale del sor¬ 
teggio. notiamo una partni- 
za ài sordina, con pòchìssi- 
mi scontri ad alto livello. 

Il bussolotto ha saputo la¬ 
vorare bene, con accoppia¬ 
menti bene assortiti e con 
le teste di serie messe in 
condizione di poter prosegui¬ 
re il loro cammino. Comun¬ 
que qualche partita ad altis- 
simo livello nca manca. Nel¬ 
la Coppa dei campioni oltre 
a Celtic-Juventus. merita una 
certa attenzione Widzew Lodz- 
Anderlecht. Nella Coppa del- , 
le coppe invece spicca Tot- 
tenham-Ajax. una partita che 
potrebbe essere benissimo 
una fìnalissùna. Di un certo 
àiteresse anche Dukla Praga- 
Rangers Glasgow. NeH’UEF.A. 
invece ci sono due partite 
dal vago sapore di der'oy: 

Atletico Madrid-Boavista Por¬ 
to e Magdeburgo - Borussia 
Moenchcngladbach. Quella 
che merita, comunque, la 
maggiore attenzione in que¬ 
sta prima fase del torneo è 
senz'altro Spartak di Mosca- 
Bruges. 

Le partite di andata si gio¬ 
cheranno il 16 settembre, 
mentre il ritorno avverrà 
quindici giorni dopo, il 30 set¬ 
tembre. 


1 TURNO 

Andata 

Ritorno 

Swansea City (Galles) - Vincitrice 



Timosoara (Rom) • Lipsia (Rdt) 

16 settembre 

30 settembre 

Tottenhsm (Ing) - AJax (Ola) 

» 

de decidere 

Ktp Kotka (Fin) - Bastia (Fr) 

» 

30 settembre 

Eintracht Franceterte (RH) • Paok 



Salonicco (Gre) 

» 

» 

Dynamo Tbllsi (Urss) • Ring Schuh 

i 


Graz (Aut) 

» 

» 

Barcellona (Sp) • Trakia Ptovdiv 



(Butg) 

» 

» 

Velerenco Oslo (Nor) - Legia Var- 



savie (Poi) 

» 

» 

Cska Rostov (Urss) • Ankaragogo 

, 


(Tur) ^ 

» 

» 

Parelinini Femagesta (Cipro) • VasM ' 


/ • ». 

(Ung) 

» 

9 

■allymcna (Irl. Nord) - Rema (Ite) 

m 

» 

Losanna (Svi) • Kalmar (Sve) 

» 

9 

Jsunessa Esch (Lux) . - Velez Me- 



star (Yug) 

de decidere 


Standard Liegi (Baig) • Flortians 



(Malta) 

16 settembre 

9 

Frusm Reykjavik (Iti) • Dundalk 



(Iri) 

» 

9 

Dukla Praga (Cac) • Glasgow Ran- 



gers (Se) 

m 

9 

yejtc (Dan) • Porto (Per) 

m 



M Entro il 2 Mttcmbr* •! gtecéori l'Incontro prcltmfnoru Foft- 
lecnico Timisoare (Rom) . Lokomotive Lipsia (Rdt) in consoguuua 
della rinuncia della squadra albanese Veiaznia Skodar. 


COPPA DELL’UEFA 


i TURNO 


(Cec) 


Valencia 


Befiemians Praga 
(Spa) 

Nantes (Fra) - Lekercn (Bel) 
Limericfc United (Eire) • Southampton 
(Ing) 

Sporting Lisbona (Per) > Red Boys 
Differdange (Lux) 

Eindhoven (Ola) • Naestved (Dan) 
Atletico Madrid (Spa) • Boavista Por¬ 
to (Por) 

Rapid Vienna (Aut) -Videoton (Ung) 
Neuchatel Xanax (Svi) - Sparta Pra¬ 
ga (Cec) 

Dynamo Tirana (Alb) - Cari Zeisa 
lena (Rdt) 

Napoli (Ita) - Radnicki NIs (Yug) 
Tatabanya Banyasc (Ung) - Reai Ma¬ 
drid (Spa) 

Aris Salonicco (Gre) - Silema Wan- 
derers (Matta) 

Malmoe (Sve) - Wista Cracovia (Poi) 
Crasshoppers (Svi) - West Bromwich 
Albion (Ing) 

Cìrondins Bordeaux (Fra) - Vikìngur 
Reikjavlk (isl) 

Feyenoord (Ol) - Sxombierki Bytom 
(Poi) 

Ipswicb Town (Ing) • Aberdeen (Sco. 
aia) 

Sryne (Nor) - Winterlag (Bel) 

Zenith Leningrado (Urss) - Dynamo 
Dresda (Rdt) 

Magdeborgo (Rdt) - Borussia Mocn- 
chengladbach (RH) 

Beveren (Bel) - Linlield (tri Nord) 
Valkeakosken Haka (Fin) - Ifk Coa- 
teborg (Sve) 

Monaco (^) - Dundea United (Sto) 
Panathinaikos (Gre) - Arsenal (lag) 
Spartak Mosca (Urss) - Bruges (Bel) 
Kaiserslautern (RH) - Academik S» 
fia (Bui) 

HapocI Nicosia (Cipro) - Atgeg Pi- 
testi (Rom) 

Inter (Ita) - Adatiaspoe (Tur) 
Hajdok SMiatb (log) • Stoccarda 
(Rh) 

Dynamo Bucarest (Rom) - Spertah 
Sofia (Bui) 

Mosca (Urss) • Sturm Crai (Aut) 


Andata 


da dacidara 
16 sattambra 


da decidara 


16 s et tem bre 


a 

a 


Rltemo 


30 aattambio 
da deddtm 
30 


dadaddtro 

30acttaaibro 


da deciderà 

30aettenibre 


dedacMnv 
30 I 


In finale 6 squadre l'URSS lo spunta sugli azzurri 

«Argento» per i fiorettisti 
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c è molto di p«u va un 


O ppf -Ji.a MOTOUAR s p A M-is-iO 


CLERMONT FERRANO — L’Unio¬ 
ne Sevietice si è confcrmste cam- * 
piene del monde di fioretto ma- 
achìle a squadra battendo in finata 
l'Italia per S-S. La RFT ha con¬ 
quistale la medaglia di bromo su¬ 
perando la Francia per S-6. 

Gli aaurri hanno disputate ' 
questa finala sansa rapporta di 
Fabio Dal Zolfo. L’olimpionko di 
Montreal, infatti, per aver trascor- • 
so duo notti fuori dall'albergo, à 
stalo rHpedile in Italia o ora dovrb 
prtsumlbilmanta subirà una dura 
punitlona dalla FIS. 

L’Italia ha fìe<eto con molta di¬ 
gnità la soa finofa di fiosoito ma- , 
Mhila a aquadro, l’incentro si 4 
ditpetafo in un clima di grand# 
aqailibrie fine al d-4 poi i aovlo- 
tlcl hanno prete il large e el cene « 
cenfermati campieni del mende. 
Per gli italiani beone coso hanno 1 
folte Angele Scori e Maere Nume , 


che henne totelissete dee vinarie 
e due scontine. 

Scuri ha battuta II gran de Rm 
mankev 5-4 e ancora piè pene- 
mente Ruziev per 5-1t Nama he 
ottenute due vittorie sofferte me 
meritate noi confro n ti di Fomenho 
c Likev, entrambe por S-4. Del can¬ 
to tuo Andrte Borelle, che puro 
negli incentri odiami non aveva 
demeritate, è incappato in una se¬ 
rata assai n«g«liva concludendo 
sconfìtte i tre assalti in cui è 
•Itio impegnata. Montano dal can¬ 
to suo ha ettonuto nn socceaao sa 
Ruiìev per S 3 per pei p ai ds r e gli 
altri due incontri. Crbude pret b fo- 
nista della vittoria sevietice • stato 
Vladimir Smimov eetero di qeattre 
viiterìe. 


L’argante arriva per riteila 
I tersi posti led i side e U di Scuri 
(llorotto), Maffsi (sciebeie) o del¬ 
lo Veccpreri. 


Ecce il denaglie dei risaltati: 
URSS (Smimov 4 vittorie. Rm 
mankev 3, Likev 3. Roostor o F^ 
moeko 0) batto Italia (Nwna e 
Scuri 3, Mentane 1. Bertila 0) 
g a s. 

Finala torse poste; RFT (Gay 4, 
Hein 3, Behrw 3. Bock o Rai- 
chert 0) batte Francia (lolyet e 
Fisment 3, Omnes e Pieiruska 1) 

taf. 

Classilice finale: 1) URSS; 
Italie; 3) RFT; 4) Francie; 
Polonia; S) Ungharia; 7) Gii 
na; S) Stati Uniti. 

Qeoati gii eccopp i amen U 
gearti di finale del fierotte 
minilo e aeeedre che al 
renne eggii Italie P eiee l e, RFT- 
Sveala, f ree ci e Hegberla, ClnmVRSS. 

cen disinveltera rAeatrelir'^ÌM) 
negli ottavi di Hnele. 


3) 

S) 


Tour: 
Willems 
vìnce a 
Roubaìx 


ROUBAIX — Il belge Daniel Wil- 
loms he vinte di un soHio la do¬ 
dicesima tappa del Tour do Franco 
battendo in volata il francese Gil¬ 
bert Duclos-Lasallo o il portoghese 
Jetquìm Ageslinho. 

Willems he coperte I 34S chi- | 
lemotri della tappa da Compiega# 
ai velodromo di Reubelx (cen mol¬ 
ti tratti dì Pavé) in aai ere 1t' e 
34”. A quattro secondi del primi 
tre 4 arrivate il fr ee ess e Christian 
Setnec. Hinaolt 4 arrivate 13.nin 
«en n gresae del grappe. 

■4 ecco lo daaeince a s ne re le; 

1. Minault (FRA). 47.10’3r’i 

3. Andersen (Aut). a 41”; 3. 
Declei L e se ai le (FRA), ■ 3’2B"i 

4. Redriguee (FRA), a S’dd", 


Successo 
dei «baby» 
dì calcio 
ìn Cina 


PECHINO — la nazionale fanlotos 
di calcia ha vinto agevotmaata il 
primo incentro del torneo coi ala 
partecipando in Cina, il primo dei 
genero cui aia stata invitala una 
squadra italiana. Si tratta di un 
torneo intemazionale ol quale par¬ 
tecipano a Shanghai undici aqaa- 
dre cinesi o cinque espiti (Italia, 
Romania. Giappone. Thailandia a 
Hong Kong) ripartito In quattro 
gironi. 

Gii asnrri hanno sconfitto por 
5-1 ntlla priran partita la oqoadm 
delle prpvincie nordorientale dello 
Meilontilae. Hanno eegaato per' 
l’Italia Paradiso nel prime tempo. 
Coppole, Francinl, ancora Paradiso 
o Roberto Irono nslla ripr 
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Coneono valido per l*!falia 
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Campagna di lettura e di sostegm 


DALLE PESTO MIGLIAIA 


.1 


! i > ' ■’ 
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DI P^UO¥I ABBONAMENT] 

A L’UNITA E BINASCITA 


Dal .1°; luglio al 31 ottobre — in occasione della campagna della 
stampa comunista — TUnità promuove una raccolta straordinaria di 
abbonamenti annuali è semestrali. Mentre va avanti a. grandi passi il 
piano di modernizzazione dei nostro giornale, appare tanto più neces¬ 
sario affinare i modi delia sua presenza nel «mercato». Quale migliore 
occasione della grande campagna delie Feste, di quésto contatto vivo 
con milioni e milioni di persone? 

Ogni Festa sarebbe stranamente incompleta (e in contraddizione coi 
suoi scopi) se non comprendesse la conquista di qualche nuovo lettore 
e, in particolare, di qualche nuovo abbonato ai nostri organi di stampa, 
rUnità e Rinascita. 

Noli intendiamo, con ciò, porre un generico problema di solidarietà con 
la nostra stampa, ma il preciso compito di una sua più articolata 
penetrazione come è richiesto dall'acutezza della battaglia politica e 




ideale in questa fase della vita del Paese, ed anche dall'esigenza di 
salvaguardare l'autenticità dell'informazione e deH'orientamento sulla 
politica comunista, s : : v i 

Per questo ci rivolgiamo ancora una volta a chi ci legge, ai compagni, 
alle sezioni. Sottoscrivere un abbonamento, regalare un abbonamento, 
mettere gli abbonamenti in palio nelle sottoscrizioni a premi, proporre 
abbonamenti a bar, circoli culturali, centri di lettura e, naturalmente, 
convincere quanti più lettori possibile ad abbonarsi. Questo è lo sforzo 
che chiediamo. 

A questa iniziativa è abbinato un concorso cui potranno partecipare sia 
le organizzazioni di partito che i singoli. Decine di premi, qui a fianco 
elencati con le modalità di partecipazione, saranno sorteggiati tra tutfi 
coloro che dal luglio al 31 ottobre avranno sottoscritto un nuovo 
abbonamento annuale o semestrale all'Unità o a Rinascita. 
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Uelenco dei nostri premi g 

' ' •■ ■• } n 

Primo premio ^ 

automobile FIAT PANDA 30 ■ ■ ^ 

Secondo premio . :, j ' ? 

crociera per due persone in cabina su ponte princìpate cXII ^ 
Festival dell'Unità sul mare 1982». Òrganizzazione Unità- ^ 
Vacanze - -V ? 

V • O 

Terzo premio . . - j ■ ' o 

viaggio e soggiorno per due persone a Parigi in occasione ^ 
del «Festival dell'Humanité 1982». Organizzazione Unità- ^ 
Vacanze r ^ 

Dal 4* eira* premio . , ^ 

televisore a colori G.B.C. da 22 polIici^ modello UT 23045, ^ 
con telecomando . .-.J ^ 

Dal 9* al 18* premio " ^ 

ciclomotore PIAGGIO-CfAO modello PV ^ 

Dal 19* al 43* premio . . q 

bicicietta Bianchi a scelta ira i nKXfeNi REKORD 28 SPRINT ^ 
o VIAGGIO 26 DONNA LUSSO GIADA ^ 

Dal 44* al 68* premio q 

lettore stereo di cassette GELOSO modello PS 101 METAL q 
completo di cuffie stereo FT 9. . — 








Gara di émuUizione 
tra le Federazioni 

Parallelamente ài concorso per i sottoscrittori di 
nuovi abbonamenti si ò aperta la gara di emula¬ 
zione tra ie Federazioni. > - 
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^ , vuoisi 


Aii'organizzazione che risulterà prima classifi¬ 
cata sarà assegnata l'opera ' di Renato Guttuso 
«Il volto di Lenin». Saranno premiate con altre 
opere grafiche le prime dieci Federazioni clas¬ 
sificate. 
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Norme del concorso 

Tutti coloro — organizzazioni a singoli — cha dal 1* luglio 
al 31 ottobre sottoscriveranno un nuovo abbonamento a 
rUnitè e Rinascita (tariffe specìaK cumulative per un anno 
lire 100 mila, per sei mesi Kra 50 mila) parteciperanno al 
grande concorso a premi, 
i un’occasione davvero irripetibile. 

Il concorso è aperto anche ai miovi abbonati a TUnità (7,6, 
5 numeri settimanali) o e Rinascita, sia annuali che sem e 
straN, che sottoscriveranno l'abbonamento nello stessè pe¬ 
riodo ille normali tariffe. 

La data di estrazione è fissata per H giorno 15 dicembre 
1981. 


o L'Associazione nazionale «Amici dell'Unità» de- 

g jw stiperà alle sezioni che avranno raccolto il mag- 

o ' f ^ 7 Mi 9 ìor numero di nuovi abbonamenti 30 viaggi che 
Q si svolgeranno nel 1982. . 

ooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo 


l’Unità 


Tariffe di abbonamento 


12 mesi: 7 numeri L. 108.000 □ S numeri L 80.000 
□ 5 numeri L. 78.000 □ 


6 mesi: 7numeriL. 8S.S0eaS 
8 numeri L. 40.800 □ ‘ 


L. .48.0000 


N concorso a premi legato alla raccolta del nuovi abbona- O -n • • a _ _ 

menti è autorizzato dal Ministero delle finanze con D.M. O ftlllciSClLcl 12 mesh t. 


n. 4/223405 del 20 giugno 1981. 


28.0000 6 mesi: l. i 3 .oooa 


I 


Campagna straordinaria a tariffa 
speciaie .cunmlativa: \ : 

r Unità (6 numeri settimanali) 

più Rinascita 

Annuale lire lOO.CMM). S e m estrale lire 50.000 
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Tariffe vriiée per Vitriim 


O 0000000000000000000000.0 
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VACANZE LIETE 


BELLARIA 

ALBERGO OIAMANT • Tel (0541) 
44.721-944 628 Al centro, vicino al¬ 
la spiaggia, cucina e trattamento ac¬ 
curato (irugnoT-settembre 12000- 
13000 Luglio • agosto 17 000 • 
1BOOO Tutto compreso. 

MAREBEUO/RIMINI 

PENSIONE PERUGINI - Tel (0541) 
32 713 Vicinissimo mare, tutte ca¬ 
mere con servili, ottimo trattamen¬ 
to. parcheggio, giardino Bassa 
12 500-14 000 Luglio 15000 Sconti 
bambini Agosto interpellateci 

VtSERBA/RilVIiNI 
HOTEL COSTA AZZURRA - Via To- 
scanelli 158 Tel (0541)734 553 Oi- 
rett spiaggia, camere doccia. WC 
privati, balconi vistamare. parcheg¬ 
gio coperto, ambiente familiare Bas¬ 
sa stagione 15 000 Luglio 17 500 
Tutto compreso 


CITTA* Pi TORINO 

Avviso di licitazione privata per sistemazione 
del parco della tesoriera . . ; 

Deliberazione del Consiglio Cornunale 21 Aprile 1980 (ese* 
cutiva per decorrenza di termini dal 25 Luglio 1980) ' 

IMPORTO BASE: L.650.000.000 ^ 

Procedura prevista dagli art. 73/C e 76 del r.d. 23.5.1924,. 
n.B27 e 1/A della legge 2 Febbraio 1973 n.14. U. 

Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale del Costruttori per 
importo non inferiore a quello dell'appalto e per la corrispon¬ 
dente categoria (Legge 19/2/1962, n.57), possono chiede¬ 
re di essere invitati alla gara presentando domanda in bollo 
al fProtocollo generale della citta' di Torino-appalti» entro il 
17 Luglio 1981. , 

Torino. 2 Luglio 1981 

IL SINDACO. 
Diego Novelli 


AVVISO DI GARA 


i L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della 
Provincia di Arezzo* indirà un appalto a licitazione 
privata ai sensi deila Legge 2-2*1973 n. 14 art. 1 
lèttera a)* per la costruzione di n. 12 alloggi popo¬ 
lari iti Comune di Capolona per un importo presun¬ 
to a base d'asta di L. 376^800.000* in attuazione 
della legge 5-8-1978 n. 467 - 2“ Biennio. 

Il termine per la presentazione delie domande da 
parte delle Imprese per essere invitala alia gava di 
appalto* scadrà il ventesimo giorno dalia data di 
pubblicazione del presente avviso nei Bollettino 
della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE ' 
.(Per Agr. Amos Tarquinl) 


AVVISO DI GARA 


' L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della 
Provincia di /brezzo, indirà un appalto a licitazione 
privata ai sensi della Legge 2-2-1973 n. 14 art.1 
lettera a), per la costruzione di n. 24 alloggi popo¬ 
lari In Comune di Terranuova Brecciolini per un 
importo ' presunto ^ a ;> base ■ d'asta di L 
704.6(X).000* v in' attuazione delia Elegge 
5-8-1978 n. 457-2 TBiennlo. fi i' - > 

Il termine per la presentazione delle domande da 
parte delle Imprese per essere invitate alia gara di 
appalto, scadrà il ventesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nei Bollettino 
della Regione Toscano. : , ; ^ J. ’ 

; * : IL PRESIDENTE 

■v; . i '. (Per Agr. Amos Tarquini) 


Le Organizzazioni di vendita Fiat e Lancia presentano 

il "Sistema Usato Sicuro" 
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SistGtns 

Usato Sicuro 


■ '■rj 
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CLuesto è il marchiò che difende i vostri acquisti. 

Chi acquista un'auto usata presso la nostra Organizzazione di vendita può sostituirla entro 
30 giorni se non è soddisfatto o se ha un ripensamento. Possiamo offrire questa g 2 wanzia 
commerciale perché ^àmo sicuri del nostro usato. Il "Sistema Usato Sicuro"si basa infatti 
su questi punti qualificanti: 


Offriamo solo un to program ma to meccanica commerciale 

"usato" selezionato: Vèrifìchiamo tutti gli Abbiamo anche vet- Entro 30 giorni dal- 
in buone condizioni e organi che interessa* ture garantite 3 mesi l'acquisto il Cliente 
affidabile. no l'affidabilità e la riei principali organi può ritornare la 

sicurezza. - meccanicL vettura e cambiarla 

con un'altra usata o 
con una nuova* pres¬ 
so l'Ente di vendita. 


È sempre in vista su Per aiutarvi a coglie- Resttanro vicini al 
tutti i veicoli esposti, re al volo le nostre Cliente deH'usato 

occasioni, finanziamo come facciamo sem- 
comodi pagamenti pre con il Cliente del 
rateali. nuova 


Su alcuni usati selezìoiurti e individuati di cilindrata superiora ai 1300 cm\ 
varrà praticato uno scorno pari al costodì un'Assicurazione RC par un anno. 

Le occasioni dèi "Sistema Usato Sicuro" sono esposte presso tutte le Succursali e le 
Concessionarie Fiat e Landa e presso gli "Automercati" deirÒrganizaEaaone. FiatJAiutogestioni). 
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Collana dtréttò 


OH» m ini ptf ogni campo di initrttu. Ogni folumt Hhialrt un mgo- 
moMo. un pfoMoma, una raaltè dal mondo modarno. I laali al compiatano 
con liluairailoni, toiografla, grallci e labatla slaliaticht. 


1 Vittorio Silvestnni 

Uso dell’energia solare 

. , ‘ 2 Demetrio Neri 

Le libertà deiruomo 

' ' ’ 3 Tullio De Mauro 

Guida all'uso dette parole 

4 Lionei Bcllerìger 

Saper leggere 

5 Buggero Spesso ‘ 

L’economia italiana dal dopoguerra a oggi 

‘ 6 Ivano Ciptiani 

La televisione 

7 Emanuele Djalma Vitali 

Guida all'alimentazione I • La nutrizione 

8 Emanuele Dialma Vitali 

Guida all’alimentazione li • I cibi 

9. Massimo Ammaniti 

Handicap 

- 10 Giuliano Belle 22 a 

La Comunità economica europea 

11. Luigi Cancrini 

Tossicomanie 

12 Giuseppe Chiarante 

La Democrazia cristiana 

13. Paolo Migliorini 

' Calamità naturali 

' 14 Mimma Gaspan 

L’industria della canzone 

15 Leii 2 ia Pao!o 22 i 

L’amore gli amori 

16 Roberto Freschi 

Dalla pietra al laser 

17 Alba Bugari - Vincen 20 Cornilo 

Come leggere i bilanci aziendali 

, 16 Arvjrea Frova 

La rivoluzione elettronica 

19 Costantino Caldo 

La Cina 

20 L*a Formigari 

La scimmia e le stelle 

21 Claudio Pico 22 a 

La moneta 

22 Mano Len 2 i 

Il giornale 

... 23. Barnaba Maj 

Il mestiere deirinteliettuale 

- Il ruolo sociale e politico degli mtelletluali oggt. 

Breve stona dall'antichità ai nosin giorni. 

24. Bianca Maria Scarcia 

Il mondo dell’IsIam 

Da Maometto e il Corano alia realtà dei paesi arabi e del 
petrolio oggi. Una civiltà da conoscere oltre barnete e pregiudizi. 

Formalo taocabilo. 144 pagino, 3.S00 Hro 


Editor! Rfuhit! 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 - Torìrm 

AVVISO DI REINDIZIONE GARE APPALTO 

L'Istituto Autonomo pase Popolari della Provincia 
di Torino deve procedere ai ^ttoelencati appriti di 
cui al programma regionale ai sensi deila Legge 5 
Agosto 1978* n.694 C.R. 3182 in data 16 Aprile 
1980* Piano decennale* Z Biennio: .. 

LAVORI DI COSTRUZIONE: - 

CALUSO: 36 alloggi piar 162 vanì - Importo a base d'asta 
L. 1.100.000.000 

CARMAGNOLA: 48 alloga per 264 vani - Imp. base d'asta 
L. 1.810.000.000 

CH1VASSO: 60 alloggi per 312.5 vani - Imp. a base d'asta 
L. 2.150.000.000 

La partecipazione è aperta a tutte le Imprese iscritte aB'AKm 
Nazionale dei costruttori e in Alio o Listino Ufficiale «fi Stato 
a dor ante ala CEE per un importo non minore «fi «pieBo 
óHficato per ciascuna gara. Le Imprese che inteiKtono parte¬ 
cipare «fovrarmo presentare una «fichiarazkNie firmata «Sala 
«piala risulti che n«in esista causa «fi esclusione «laRa gara per 
«aio «lei ConNni «fi cui aN*art. 13 «lela Legge n. 584. 

hwltre le «fietùrazione dovrà essere completa t a con tutte le 
i nd fea ritwì ri c h ies t e «iegfiArtioofi 17 lettere a)-c) e 18 «lela 
citala Legge N.584. 

Per rart. 18 la vvwe b) «fave c o m pren<lBr e a n ch e i numero 
<W cantivi in attività ed i genere «fi lavoro in atto; le voce c) 
«leve esaare completala dala incficazMne «fi avsntuifi salire 
t ec n clogi e «Ssp«»iiiSa; le voce d) intelaia «tafia àwfi ca zionc 
driTorganioo niadN> annuo, suddiviso per categorie prafes- 
aionai.siid(fivìMparivaricantiericonrelativaentìtà,num<»- 
ro era Cassa hm y azi ona anima con causala.. 

Fo sa ono p arta c ipara ala gara anche Imprese riunite che 
ibbi an e c iinfw itt i manilato coàettivo speciale con rappre¬ 
sentanza ad una «fi esse; «pialora l'offena sia presentata «la 
un C «>naor zi o «fi Imprese, ciascuna «fi esse «Sovrà firmare una 
dtohiaracione con la «piale si impegna ad assumere separata¬ 
mente ed in sofiilo le resporrsabt&tà per l'esectizìone «Jel 


L'eggj u tfi c azione dei lavori sarà effettuata in base a «fisposi- 
zioN vigonti oon la procedura «fi cui alTarticolo 24 tettare b) 
drite Legga 8.8.1977 N.584. 


La ri ch ia n a di partadpazìona. su carta bollata, «fovranix) 
asaora presentala aingolannenta par «>gni locafità aristìtuto 
Autonomo Casa Popolari-Ufficio Affari Ganerafi, C.ao Dan¬ 
ia 14 - CaasBa Pottaia n.1411 -1-10100 Torino FenoMa 
antro i 15 Lugéo 1981. 

LE RICHIESTE D'INVITO NON VINCOLANO 
L'AMMINISTRAZIONE 

R pre s enta baiMla A stato inviato in «lata 2 Lugfio 1981 
drufficìo «Sala pubbficazionì Ufficiali della Coiminità Euro- 


R. PRESIDENTE 
Carlo B«>sc<. 


Torino. 4 fiisào 1981 
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Una scelta di continuità per la Chiesa polacca 

Nominato primate mons. Glemp 
(l'aveva indicato Wysiynski) 

Ha già dichiarato di voler continuare l’opera del suo predecessore nel se¬ 
gno « della concordia e .dell’unità nazionale » - La decisione di Papa Wojtyla 



Scioperano 

oggi 

per un’ora 
i portuali 
del Baltico 


VARSAVIA — Uno sciopero 
di avvertimento di un’ora — 
li primo dopo tre mesi di 
pace sociale — è stato pro¬ 
clamato per oggi dal lavo¬ 
ratori dei porti del litorale 
Baltico, per protestare con¬ 
tro lo svolgimento dei nego¬ 
ziati con il governo sulla 
richiesta di aumenti sala¬ 
riali. Lo sciopero interesse¬ 
rà 40 mila lavoratori dei più 
grandi porti del litorale: 
Danzica, Stettino. Gdynia. 
Swmoujscie e Kolobrzeg. La 
decisione di proclamare Io 
sciopero è stata presa lune¬ 
di sera da Solidarnosc, do¬ 
po che i negoziati erano 
stati interrotti. Gli scarica¬ 
tori prevedono, nel caso lo 
sciopero di oggi nco otte¬ 
nesse risultati, di passare 
venerdì allo sciopero gene¬ 
rale. 

Anche i piloti e il per¬ 
sonale delle linee aeree na¬ 
zionali «Lotu. scenderanno 
in sciopero per quattro ore 
domani: chiedono che il di¬ 
rettore della compagnia 
venga eletto dalla assem¬ 
blea dei lavoratori. 


CITTA' DEL VATICANO - 
Josef Glemp. vescovo di 
Warmia dal 6 marzo 1979, 
è stato nominato ieri da 
Giovanni Paolo II arcivesco' 
vo di Gniezno e di Varsao.'a 
e quindi primate di Polonia 
come era il suo predecesso¬ 
re, card. Stefan Wyszynski 
scomparso il 27 maggio scor¬ 
so, di cui ora assume l’ere¬ 
dità. Mons. Glemp. che non 
è cardinale ma lo sarà al 
prossimo Concistoro che si 
prevede in dicembre, assu¬ 
me per statuto anche la ca¬ 
rica di presidente della Con¬ 
ferenza episcopale, ossia tut¬ 
te le cariche che erano di 
Wyszynski del quale ha già 
detto di voler continuare V 
op^ra nel segno « della con¬ 
cordia e dell’unità naziona¬ 
le *. 

Anche se molti osservatori 
ritenevano che potesse esse¬ 
re il card. Macharski — 
arcivescovo di Cracovia dal 
30 dicembre 1978 e cardinale 
dal 30 giugno 1979 e vice 
presidente della Conferenza 
episcopale polacca — Gio¬ 
vanni Paolo li ha voluto ri¬ 
spettare la volontà di Wy¬ 
szynski che. primo'-di mori¬ 
re. aveva indicato il suo suc¬ 
cessore. C'è ora da < vedere 
se mons. Glemp conserverà, 
oltre al titolo primaziale, an¬ 
che quello di presidente del¬ 
la Conferenza episcopale co¬ 
me vuole lo statuto o se, 
con la modifica di questo, le 
due cariche saranno rese di¬ 
stinte come già è avvenuto, 
per esempio, in Spagna, in 
Francia allo scopo di favo¬ 
rire la collegiab'dità. In tal 
caso il card. Macharski po¬ 


trebbe essere il presidente 
della Conferenza episcopale. 
In ogni caso, la linea di 
Papa Wojtyla, mirante a fa¬ 
vorire in Polonia un rinno¬ 
vamento che passa attraver¬ 
so il confronto e la collabo- 
razione di tutte le forze nel 
segno dell'unità nazionale, 
trova negli attuali arcivesco¬ 
vi di Cracovia e di Varsavia 
e di Gniezno dei sicuri con¬ 
tinuatori. 

Nato a Inowroclaw il 13 
dicembre 1928 nell’arcidioce- 
si di Gniezno e ordinato sa¬ 
cerdote il 25 maggio 1956 
dopo aver conseguito la lau¬ 
rea in filosofia e teologia, 
mons. Glemp si è laureato 
anche in diritto canonico 
presso la Pontificia univer¬ 
sità Gregoriana di Roma 
conseguendo anche il titolo 
di avvocato rotale. Per que¬ 
ste qualità, mons. Glemp. 
prima di essere nominato 
vescovo di Warmia (suffra- 
gqnea di Varsaoia) nel 1979, 
aveva lavorato come vicario 
cooperatore nella curia di 
Gniezno con diversi incari¬ 
chi. Era stato per molti an¬ 
ni consultore giuridico nel¬ 
la segreteria del card. Wy¬ 
szynski, che ebbe modo di 
apprezzare la preparazione 
e la prudenza allorché fu 
chiamalo a collaborare, in 
seno alla Conferenza episco¬ 
pale. sui problemi riguar¬ 
danti i rapporti tra Stato e 
Chiesa. 

Ma il card. Wyszynski. per 
indicarlo come suo succes¬ 
sore, e Papa Wojtyla per no¬ 
minarlo ora arcivescovo, 
non hanno visto tn Josef 
Glemp solo il giurista, lo 


studioso di storia e di let¬ 
teratura che ha saputo, at¬ 
traverso l'insegnamento ed i 
saggi, rinsaldare l'amore 
per la patria e per le tra¬ 
dizioni religiose e nazionali. 
Hanno visto anche come si 
è formato questo giovane 
prete prima di diventare ve¬ 
scovo a 51 anni. Lo stesso 
Glemp ha avuto modo di ri¬ 
cordare, in più occasio/ii e 
nei suoi incontri con la gen¬ 
te, il suo lavoro da operaio 
durante l'occupazione nazi¬ 
sta. «Un lavoro molto pe¬ 
sante e difficile, a volte an¬ 
che sfruttato, rfie mi ha por¬ 
tato a stimare i lavoratori ». 
Operaio, quindi, .come il gio¬ 
vane Karol Wojtyla, prete 
che sta accanto ai lavorato¬ 
ri come il giovane prete 
Stefan Wyszynski durante V 
occupazione nazista. Un mi¬ 
litante. insomma, che vive 
per la Chiesa e per la na¬ 
zione, due entità distinte ma 
profondamente intrecciate 
tra loro, come vuole la tra¬ 
dizione ecclesiastica polac¬ 
ca. Cosi Io aveva salutata 
domenica scorsa Papa Woj¬ 
tyla parlando attraverso la 
Radio vaticana 
«Saluto i miei connazionali 
presenti in piazza S. Pietro, 
pellegrini a Roma, soprat¬ 
tutto il gru(^ dei pellegri¬ 
ni da Warmia. con il loro 
ve.scovo ». 

Mons. Glemp, che è ripar¬ 
tito per Varsavia lunedi, si 
trovava a Roma da dieci 
giorni durante i quali ha 
visto il card. Saggio, U se¬ 
gretario di Stato, cardinale 
Casaroli, e lo stesso Papa. 

' Sabato scorso era a Capra- 


Mons. Josaf Glamp 

nica, un paese in provincia 
di Viterbo, dove quattro se¬ 
coli fa mori il card. Stani¬ 
slao Osto, vescovo di War¬ 
mia. Osio era a Roma per 
il Concilio di Trento. Nel 
ricordare il suo illustre pre¬ 
decessore, mons. Glemp ha ' 
sottolineato, nell'omelia te¬ 
nuta ai polacchi e ai capra- 
nichesi, due punti di gran¬ 
de attualità. «Bisogna ri¬ 
nunciare ad ogni violenza. * 
bisogna condannare il terro¬ 
rismo anche nelle forme più 
mitigate che sarebbero la 
mancanza di gentilezza, di 
rispetto verso il nostro pros¬ 
simo». Ha aggiunto che «1 
sacerdoti devono unificare 
gli uomini indipendentemente 
dalla loro condizione, istru¬ 
zione. nazione». • 

.'ila va ricordato anche 
quanto ha detto di recente 
in Polonia del sindacato So¬ 
lidarnosc. «La Chiesa non 
deve interferire neH’attività 
del movimento. Essa si li¬ 
mita ad interessarsi dell'at- 
teggiamento religioso degli 
aderenti cosi come del pro- 
bl«Tii delTuome. La Chiesa ^ 
desidera suggerire al sinda- ‘ j 
cato una via di prudenza 
e mantenere la sua posizio- • 
ne di assistenza spiriùiale ai 
lavoratori. La Chiesa è pron¬ 
ta a difendere Solidarnosc 
solo nel caso venissero vio¬ 
lati i diritti deiruomo». 

Un uomo, quindi, con te 
id‘*e chiara» anche se il suo 
nome non ha il prestigio del 
suo predecessore e, soprat¬ 
tutto, all'estero non dice an¬ 
cora molto. , 

Alceste Santini 


Ancora incidenti, saccheggi, incendi Un passo avanti verso la parità 

Terza notte di violenze Per In prima volta 
a tiverpool sconvolta una donno è giudice 

do bande di «mercenari» dello Corte Suprema USA 

». 

Gli scontri provocati da due-trecento teppisti. Ancora pesanti le discriminazioni salariali contro 
per lo più bianchi, venuti a Toxteth da altre zone le lavoratrici - La lotta al comune di San Josè 


Dal nostro corrìspondc'nte 

LONDRA — Per la terza notte con¬ 
secutiva Liverpool ha visto svolgersi 
per le sue strade una guerra fanta¬ 
sma in prossimità del quartiere di 
To.xtcth. che era stato devastato da 
violenze e distruzioni su larga scala 
sabato e domenica, senza che nessu¬ 
no sappia dire da chi. come o per¬ 
ché. cui sono infatti gli individui 
mascherati che guidano le bande di 
teppisti all'assalto contro la polizia, 
la proprietà commerciale, le case di 
abitazione e le sodi associative? Co¬ 
me ha fatto ad organizzarsi una se¬ 
ne di « tumulti ». apparentemente 
spontanei, con tanta capacità offen¬ 
siva. effìcienza tecnica e premedita¬ 
ta sapienza tattica? Perché una ban¬ 
da di 2 o 300 ragazzi bianchi (che 
assoti^lia ad un piccolo esercito mer¬ 
cenario) è andata a portare la con¬ 
fusione in un'area prevalentemente 
« nera ». nella certezza di poter agi¬ 
re da fattore di Itvm^sco in una si¬ 
tuazione che per tanti altri motivi 
(disoccupazicne. i»'obIemi sociali, po- 
\ertà di mezzi culturali o ricreativi) 
lutti sanno essere esplosiva? 

Nella notte fra lunedi e ieri, dun¬ 
que. 300 giovinastri, per lo più bian¬ 
chi. hanno svaligiato un negozio di 
gioielliere, una rivendita di liquori, 
un magazzino dì mobilia e da que¬ 
st'ultimo hanno asportato quanto ba¬ 
stava ad erigere una barricata men¬ 
tre il cordone di pobzia. in fondo alla 
strada, venh-a come al ^lito selvag¬ 
giamente colpito con lutto quel che 
giungeva a portata di mano. La po¬ 
lizia ha operato 75 arresu. Un agen¬ 
te è rimasto ferito. La mobilitazkiie 
delle forze di sicurezza della regH>- 
ne del Mcr^vside ha portato circa 
2 mila uomini in blu a cercare di 
lurmaie un argine, una precaria e 
\*ulneral^e siepe umana di fronte al 
dilagare degli incidenti. 

Gli abitanti del quartirc sono i pri¬ 
mi a mcravigliars: per l’uragano che 
è piovuto loro addosso e sì domanda¬ 
no. non senza ragione, chi ab^a orga¬ 
nizzato. fìnaiuiato ed armato !a stra¬ 
na « rivolu » che sarebbe stata fatta 


a loro nome. Strana per molte ragio¬ 
ni ma soprattutto perché contropro¬ 
ducente: è riuscita infatti solo a di¬ 
struggere le botteghe locali, a spaz¬ 
zar via : supermercati, a minacciare 
rincolumìtà degli agenti degli ospe¬ 
dali della zona, a privare un'area già 
tanto povera ed arretrata delle poche 
sedi associative e ncreaiive 

I ragazzi neri, por la maggior par¬ 
te. non c'erano, giurano e spergiu¬ 
rano i più anziani. Eld allora, cosa 
pensare? Stesso discorso per il quar¬ 
tiere « asiatico > di Southall a Lon¬ 
dra. C^lii ha portato con i pullman 
le c teste rapate », con tanto di ban¬ 
diere al vento. Union Jack, naziona¬ 
lismo sfrenato, ideologia del bianco, 
superiorità razziale. Uno a qtiel con¬ 
certo degli «Skins» che. guarda ca¬ 
so. si svolgeva i^oprio nel mezzo dì 
una zona sensibilizzata per i conti¬ 
nui e sempre più numerosi incidenti 
di carattere razziale? Domande sen¬ 
za risposta. Ci sono anche le provo¬ 
cazioni bell'e buone come il falso 
manifestino con Tintestazione del 
partito laburista (sezione gio\'amle) 
di Liverpoed che. gli avvenimen¬ 
ti dei gi<»7Ù scorsi, potrebbe essere 
presentato come prova di « incita¬ 
mento alla sedizione ». 

Corrono parole grosse e si respira 
una specie di aria marziale. Un con¬ 
sigliere comunale di Liverpool (libe¬ 
rale) ha chiesto che. dì fronte ad una 
polizia oberata di lavoro e che mi¬ 
naccia di essere sopraffatta p^ stra¬ 
da. il governo chiami Tesercito. che 
di queste cose si è fatto ixi'ampia 
esperienza nel Nord Irlanda negli ul¬ 
timi 10-12 anni. In questo quadro 
emo(i\-o. in questo clima di allarmi¬ 
smo. non è facile riportare il discor¬ 
so sui fattori di base della situazio¬ 
ne speciiìca (a Brixton. come a Sou¬ 
thall. Toxteth e St. Paul) e di quella 
generale di cui soffre tutto il Paese: 
tre milioni dì disoccui^ti. nessuna 
speranza per i giovani sotto i* 20 
anni nelle zone summenzionate do\'e 
il 40 per cento di tutta la forza-lavo¬ 
ro disponibile è priva di occupasene. 

Antonio Bronda 


Nostro servìzio 

WASHINGTON — Per la prima vol¬ 
ta una donna farà parte della Corte 
Suprema degli Stati Uniti. Sandra 
D. O'Comor, già giudice alla Corte 
d’Appello dello Stato di Arizona, 
prenderà il posto del giudice Potter 
Stewart, che si è ritiralo dalla Corte. 
Con la nomina della O’Connor, Rea- 
gan ha soddisfatto un impegno preso 
durante la campagna elettorale, di 
portare una donna alla Corte Supre¬ 
ma, i cui giudici vengono scelti uni¬ 
camente dal Presidente. Pur essen¬ 
do considerata tendenzialmente con¬ 
servatrice, come la maggior parte 
degli altri giudici della Corte, la po¬ 
sizione della O’Connor sull’aborto e 
sui diritti delle donne è tale da aver 
suscitofo una campagna feroce con¬ 
tro la sua nomina da parte di al¬ 
cune organizzazioni conservatrici. 

La nomina di una donna alla Cor¬ 
te Suprema, potrebbe avere impor¬ 
tanti conseguenze sulla lotta contro 
la discriminazione sessuale negli 
Stati Uniti. Già durante la sua ulti¬ 
ma sessione a giugno, la Corte ave¬ 
va deciso che le donne possono far 
causa contro le discriminazioni sa¬ 
lariali. 

La lavoratrice americana guada¬ 
gna infatti in media solo 5J cen¬ 
tesimi per ogni dollaro pagato alla 
sua controparte maschile; il salario 
femminile, in altri termini, è media¬ 
mente inferiore del a quello 
maschile. Questa discriminazione, 
rimasta allo stesso livello da quan¬ 
do le donne cominciarono ad en¬ 
trare in massa sul mercato dei la¬ 
voro negli Stati Uniti circa cin- 
quant'anni fa. non è stata attenuata 
dai progressi ottenuti dalle lotte fem¬ 
ministe degli anni settanta. Le or¬ 
ganizzazioni femministe. mentre 
hanno denunciato le differenze sala--.; 
riali tra uomini e donne, hanno pun¬ 
tato tutto suU’approvazione di un 
emendamento alla Costituzione per 
proibire ogni forma di discrimina¬ 
zione sessuale. Ma la svolta a de¬ 
stra in atto rende dubbie la prOf^ 


Mary Onori 


Nave sovietica spara 
a un aereo tedesco? 


NICOSIA — Una nave da • 
guerra sovietica avrebbe spa- I 
rato un colpo « di avverti- 't 
mento » con un cannone an¬ 
tiaereo contro un vtiivolo pri¬ 
vato tedesco-occidentale, nel¬ 
le acque del Mediterraneo 
orientale. L'Incidente è stato 
riferito dallo stesso pilota del- 
raereo. Wolfgang Ros^jert. 
ed è avvenuto 30 miglia a 
sud di capo Akrotiri. sulla 
costa meridionale di Cipro. 
Secondo le dichiarazioni di 
Rosspeit, raereo era stato 
noleggiato da una troupe te. 


levislva operante per la CBS 
americana e che Intendeva 
filmare le manovre che sta- i 
rebbero svolgendo in quelle 
acque alcune unità sovieti- ) 
che. 

11 pilota ha detto di esser¬ 
si affuocato alla nave a 1500 
metri di quota per filmarla e 
di avere visto improwisa- 
mente davanti al muso dell'J 
aereo uno sbuffo di fumo ne¬ 
ro avvertendo al tempo ates- 
ao una leggera scoasa. corneH 
se l’aereo avesse urtato un 
leffero ostacolo. I 


Abbattuto 

ricognitore 

israeliano 

BEIRUT — Un rico^itore | 
senza pilota del tipo «Dro- 
ne», israeliano, è stato ab¬ 
battuto nel cielo del Libano 
dal missili SAM 6 sinani di¬ 
slocati nella valle della Be- 
kaa. E* il settimo aereo-spia ; 
abbattuto secondo i siriani^J 
il quinto secondo gli israelia¬ 
ni. I rottami — dice radio.. 
Damasco — sono stati recu- 
perui. Da Tel Aviv si sostie¬ 
ne che l'aereo è caduto « per 
un incidente». L'ultimo «Dro- 
ne» era stato abbattuto tre 
settimane fa. 


Un Mig 21 ungherese 
precipita in Austria 


VIENNA — Un aereo da cac¬ 
cia ungherese del tipo Mig 
21 è precipitato ieri mattina 
in territorio austriaco, pres¬ 
so Andau. a pochi chilocne. 
tri dal confine. 11 pilota si 
é gettato con 11 paracadute 
e si è salvato. Un secondo 
Mtg, che volava col primo, è 
subito rientrato dopo asseisi 
reso conto di avere superato 
il confine; mentre due caccia 
austriaci si levavano in vo¬ 
lo per perìttstrare la sona. 

L’Incidente è dovuto, a quel 


che risulta dalle prime Inda¬ 
gini. ad un guasto tecnica 
11 pilota si è rivolto alla gen¬ 
darmeria di Andau per met¬ 
tersi in contatto telefonico 
con l’ambasciata ungherese a 
Vienna, ed è stata quindi su¬ 
bito smentita l'ipotesi che si 
trattasse di un tentativo di 
fuga. Il Mig 2t è andato 
pressoché distratto e la esplo¬ 
sione delle maniconi di ter. 
do ha provocato rincendio di 
un tratto di botea 


I tre corrispondenti espulsi dalVIran 

Decìsa ieri la chiusura 

. ( 

della «Reuter» a Teheran 

La misura fa seguito a ripetuti attacchi rivolti dalla stampa governativa contro 
i giornalisti stranieri, e soprattutto occidentali • Eseguite ieri altre nove fucilazioni 


dara un 
governo 
ma non 
stabilità 
a Israele 


spettive per la ratifica dell’emenda- 
mento. 

Ora però la lotta contro la discri¬ 
minazione sessuale sembra aver ri¬ 
preso quota grazie a una vertenza 
contrattuale. 

I IMO dipendenti comunali di Saa ' 
José iscritti al sindacato di categoria 
hanno rotto le trattative con l’am¬ 
ministrazione delta città càlifornià- 
na. iniziando uno sciopero senza pre¬ 
cedenti negli Stati Uniti. La rivendi¬ 
cazione principale è basata sul con¬ 
cetto del * valore paragonabile» dei 
lavoro: il sindacato ha indetto lo 
.«cìoocro perché il comune di San 
José, ha respinto la richiesta di au¬ 
menti tali da eliminare te differenze 
salariali, in media del 15 per cento, 
tra donne e uomini che prestano la¬ 
vori non identici, ma di « valore pa¬ 
ragonabile ». 

La rivendicazione ha preso lo 
spunto da una indagine condotta sot¬ 
to oli auspici del comune di San 
José, una città di 650.000 abitanti 
dove il sindaco e la maggior parte 
dei consiglieri comunali sono donne. 

I risultati di questo studio sulle con¬ 
dizioni del lavoro dei dipendenti co¬ 
munali forniscono dati precìsi sui 
minori guadagni delle impiegate, re¬ 
legate in certe categorìe-ghetto fem¬ 
minili. La segretaria del sindaco, ad 
esempio, riceve alla fine del mese 
IJM8 dollari, pari al 47 per cento 
dello stipendio di un meccanico che 
ripara impianti per Varia condizio¬ 
nata. Un'infermiera guadagna 750 
dollari meno di un meccanico di ca¬ 
mion: una segretaria giudiziaria vie¬ 
ne retribuita con 754 dollari meno Ji 
un tecnico che ripara utensili per il 
comune. 

Scopo dell'indagine era quello di 
andare oltre il diritto, ormai protet¬ 
to teoricamente dalla legge, del com- 
' penso uguale per il lavoro uguale, 
e di stabilire un metro utilizzabile 
per determinare il valore comparato 
tra lavori * femminili» e «maschi- 


L'INTERNAZIONALE SOCIALISTA : 

«GII USA pronti 
n invadere 
il Nicaragua» 

Voci dì un nuovo golpe militare in 
Salvador con l’aiuto dei marìnes 


Dal nostro corrispondente > 

L’AVANA — Salvador e Nicaragua sono oggi al centro del¬ 
l'attenzione in (}entroamerica in una giornata convulsa. Da 
El Salvador infatti rimbalza la voce di im brusco mutamen¬ 
to della strategia dei militari e degli Stati Uniti per il futuro 
di questo paese che prevederebbe a breve scadienza l’espul¬ 
sione della Democrazia cristiana dalla giunta di governo e 
un massiccio intervento militare straniero nel paese. L'ala 
più. reazionaria deH'esercito guidata dal ministro della Di- 
f^a colonnello Guillermo Gàrcia e dal capo delle bande para- 
militari maggiore Roberto D'Aubisson avrebbe infatti ormai 
deciso di disfarsi della DC. dato che il suo progetto di distrug¬ 
gere la guerriglia unendo la repressione con tiroide riforme 
è fallito. Il fronte di liberazione Farabundo Marti è tuttora 
forte e controlla vaste zone del territorio e la oligarchia vede 
croUare, a causa del persistente stato di guerra, le sue pos¬ 
sibilità di vittoria. 

Alla luce di queste voci insistenti, acquista diverso signi¬ 
ficato una pretesa azione guerrigKera che secon<^ un comu¬ 
nicato della giunta si sarebbe svolta lo scorso fine setti- ) 
mana nella città portuale di La Union. In un comunicato 
pubUico del comando generale dei Fronte Farabundo Marti, 
letto dal comandante Victor Guerrero. si nega neBa maniera 
più decisa che le forze guerrigUere abbiano attaccato La 
Union. La cosa strana è che la giunta (U governo ha dato 

straordinaria pubblicità all* 

- attacco, contrariamente al so¬ 
lito. In ripetuti camunicati uf- 
^ ficiah ha q^legato con dovi- 

zia di particolari che i guer- 
riglieri erano scesi dal vici* 
^ no vulcano CkxKhagua e le 

un - aeree avevano poi ripe- 
- Uill. M UJU tutamente bombardato il mon¬ 
te. In seguito la giunta ha 
^ realtà i guerri* 
^fJVvirnfJ erano arrivati vìa ma- 

^ re, provenienti dal vidno Ni- 

caragua. L’esercito aveva 

ma non 

straniero visitasse la citta e - 
vedesse che « le strade erano 
CTSDIIITSI letteralmente coperte di bos- 

soli, che la maggioranza de- 
-f i gli edifici del centro, compre- 

^ chiesa, erano ridotti a 
. colabrodi per 3 gran mtmeto 
di cólpi sfrati», in cceAndi^ 
TEL AVIV_ Neanche le- rione con queste dkhiarazlo- 

ri sono stati diffusi i ri- "ì ^ 

saltati ufficiali célie eie- scontro: solo due morti, uno 

zioni politiche israeliane. per parte. 

L’^uncto sembra ormai Ora invece il comandante 

Victor Guerrero dichiara a 
vii che - Fronte 

la maectloranza relativa Marti che «le aztont am por- 

Testerà al blocco Likud di lo di Ln Vmon ri sonn svólle 

Begln con 48 seggi contro , tra /azioni rivali détto sfes¬ 
solo 47 del laburisti. Lo . so regime». Dopo di che il co- 

^ rlconoMiuto lo ^esso ' lonnello Garcia e U maggiore 

D’Aubisson avrebbero deciso 

avversario di essere favo- ^ 

rito per la formazione del giusUfic^ uno s^eo di 

governo In quanto detie- truppe straniere nel paese». 

ne -la maggioranza relatl- Infatti resercHo ora indica 

va in parlamento. Begin chiaramente che i guerrìglte- 

d'altra parte sembra or- „ sarebbero sbarcati dal Ni- 

mai esserei ^icuraio lo caragua. ragione sufficiente 
appoggio di almeno 61 dei 

1» parlamentari dtìla P« invocare 1 aiuto di mari- 

Knesset. Una roaggioran. nes statunitensi. 

» rfelcata che « gii i^- Naturalmente rintervaito 

verno non gli assicura pe- 

rò di arrivare indenne al- ra^a e pro yK) Il segre¬ 
to nrossima scadenza e- generale dell intemaziO' 

lettorale. naie socialista Bernt Carls- 

L’ipotesi di una «gran- son parlando aU’uDiv«9ìtà di 

de coalizione di unità na- Città del Messico ha denun- 

zionale» di cui si è par- ciato che esiste un grave e 

lato nei gloroi scorsi imminente pericbio di invasio. 

sembro ormai da esriude- Nicaragua. Carlsson ha 

^ ricordato che minala di ex 

fatti ricordato, ancora le- 

ri. che una tale eventua- sì sta nno 

lità é stata esclusa dalla allenando a questo scopo ne* 

direzione del suo partita Texas e neDa Florida, nen- 

«Noi — ha detto Pe- tre migliaia si trovano già 

res — dobbiamo tentare in Honitoas pronte a passare 

^ gorerno. a la frtxiUera. D segretario dd- 

uS'„e. 

Che è in vantaggio su di lanciato un anpeuo a tut4 i 
noi ». paesi e a tutti i partiti demo- 

Coverni di unità nazlo- cratìci del mondo per ch è fer- 

roìno raggressiooe dagli Sta- 

tra il 1967 e il 1970 in con- 
seguenza della • emergen- ” 

za » creatasi con lo seste- In ciuesta sHuazàme dram* 
namento della ■ guerra malica ieri la ccnfcrenu epi- 
dei set gtorni ». scopale dctfagucnse ha riha* 

Begin d’altra parte prò- dito l'ultiinatum ai quattro sa- 
segue nel ronuiti per asr ceidoti che rkoprona cariche 

S * "*« •* Ut**- 

Sii sS« tìunSnl^ g”,‘ 

già lunedi si era assicu- •* gerarcnto a fare w 

nato l’appoggio degli ul- mezzo passo imfictm. Infatti 

tra ortodossi dell’Agudat la conferenza cinscopale ha 

Israel e ci sono stati con- imdicitaffietile ammesso A 

tatti, non definitivi, an- ^ver preso to grave d ecis ie oe 

SL ^tìSbte^ttiennrcii dts c ussìo ot eoo gli tate- 

fÌ5pSSta^SeztoS??wS ressaU ed ha stabilito che tra 

droSlS? *l paria- il 13 e il 15 luglio «lueeU ve^ 

mentari di cui sembra or- ranno ascoltati dai vesoovL 

mai possa disporre la sua Ma questa timida apertura ha ^ 

neonata formazione poli- gji provocato la re az iooe del¬ 
fica, 1 . K*u * «* M a fatto Dor- 

La formarne del go- ta\-oce don Antonio Castro; 

verno potrebb^ulndi^- parrnro •'el nuiòtlere perife- 

suluti sulla Gazzetta uf- ouale ha dicMarato che il 
fidale infatti il capo dei- dialogo non puh essere solo 

K> 8uto Navon potrà im- tra i vescovi e i 4 sacerdoti, 

mcdiaumentc affidare lo ma die deve cotavolgert tot* 

^rico e d saranno 43 ti i cattolici eoo le loro coma- 

'®^- niU di host. , 


TEL AVIV — Neanche ie¬ 
ri sono stati diffusi i ri¬ 
sultati ufficiali dèlie ele¬ 
zioni politiche israeliane. 
L’aimundo sembra ormai 
certa verrà dato doma¬ 
ni. giovedì. Appare tutta¬ 
via altrettanto certo che 
la maggioranza relativa 
resterà al blocco Likud di 
Begin con 48 seggi contro 
solo 47 dei laburisti. Lo 
ha riconosciuto lo stesso 
leader laburista Shimon 
Peres dando atto al suo 
avversario di essere favo¬ 
rito per la formazione del 
governo tn quanto detie¬ 
ne la ma^oranza relati¬ 
va in parlamento. Begin 
d’altra parte sembra or¬ 
mai essersi assicurato lo 
appoggio di almeno 61 dei 
120 parlamentari ddla 
Knesset. Una roaggioran- 
za risicata che se gli per¬ 
mette di formare un go¬ 
verno non gli assicura pe¬ 
rò di arrivare indenne al¬ 
to prossima scadenza e- 
lettorale. 

L’ipotesi di una «gran¬ 
de coalizione di unità na- 
zionale» di cui si è par¬ 
lato nei giorni scorsi 
sembra ormai da esdude- 
le. Shimon Peres ha in¬ 
fatti ricordato, ancora ie¬ 
ri. che una tale eventua¬ 
lità è stata esclusa dalla 
direzione del suo partita 
« Noi — ha detto Pe¬ 
res — dobbiamo tentare 
di fare il governo. Q 
Likud deve ugualmente 
tentare, e non neghiamo 
che è in vantaggio su di 
noi ». 

Governi di unità nazio¬ 
nale in Israele ci furono 
tra il 1967 e il 1970 in con¬ 
seguenza della « emergen¬ 
za » creatasi con lo scate¬ 
namento della ■ guerra 
dei set giorni ». 

Begin d’altra parte pro¬ 
segue nei conutti per as¬ 
sicurarsi l'appoggio dei 
partiti minori. Ieri non ci 
sono state riunioni, ma 
già lunedi si era assicu¬ 
rato l’appoggio degli ul¬ 
tra ortodossi dell’Agudat 
Israel e ci sono stati con¬ 
tatti. non definitivi, an¬ 
che con l'ex ministro de¬ 
gli Esteri Moshé Oayan 
che potrebbe assieurargli 
l'appoggio, prezioso se non 
decisiva dei due parla¬ 
mentari di cui sembra or¬ 
mai possa disporre la sua 
neonata formazione poli¬ 
tica. 

La formazione del go¬ 
verno potrebbe quindi av¬ 
venire rapidamente. Do¬ 
po la pubblicazione dei ri- 
suluti sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale infatti il capo dei- 
K> 8uto Navon potrà im- 
mcdiaumentc affidare lo 
incarico « ci aaranno 43 
giorni di tempo per for¬ 
mare il gabintlta 


Giorgio OldrinI 


TEHERAN — Le autorità ira¬ 
niane hanno deciso la chiusu¬ 
ra deH'ufflclo di oorrisponden- 
za dell'agenzia britannica Reu¬ 
ter ed hanno ordinato ai stKti 
tre giornalisti di lasciare il 
Paese entro 48 ore. Il provve¬ 
dimento è stato motivato con 
Taffermazione che la Reuter 
era « un centro di cospirazio¬ 
ne contro'^ la rivoluzione ira¬ 
niana » e fa seguito a ripetuti 
attacchi della stampa irania¬ 
na soprattutto dopo la stra¬ 
ge di dieci gioinì fa nella se¬ 
de del partito islamico — con¬ 
tro i giornalisti strai^eri in 
Iran. L’anno scorso erano già 
stati chiusi gli ufneì delle a- 
genzie americane AP e UPI. 

La notte scorsa sono state 
fucilate altre nove persone, 
portando cosi ad ^meno 140 
il numero degli oppositori pas¬ 
sati per le armi negli ultimi 
dieci giorni. Tutti i nove giu¬ 
stiziati appartenevano alle or¬ 
ganizzazioni dei «mugiahedin 
del popolo » (sinistra islamica) 
e « fedayin del popolo » (mar¬ 
xisti-leninisti). accusate di pra¬ 
ticare < la lotta armata contro 
la Repubblica islamicà». 

In un suo volantinoappello 
che circola clandestinatamen- 
te a Triieran. l’organizzazione 
dei «fedaym del popolo» re¬ 
spinge questa accusa. Riferen¬ 
dosi alla nuova legge suH’at* 
ti vita dei partiti, l’appdlo di¬ 
ce che essa «cerca di discri¬ 
minare tra i partiti e te or¬ 
ganizzazioni a seconda che 
siano armate o non armate. 
Ma leggendo meglio si capi¬ 
sce che Vobiettivo non è que¬ 
sto, che si usa questa scusa 
per mascherare il reale obiet¬ 
tivo. e cioè quello di vietare 
ogni attività politica che ab¬ 
bia un contenuto di classe e 
ogni attività democratica. Nes¬ 
sun partito — prosegue il do¬ 
cumento — può promuovere 
agitazioni, scioperi o diminu- 


' zioni deU'attività produttìva;< 

I chi li promuove viene punito 
a norma di legge, fila, chie¬ 
diamo noi, se si vieta lo scio¬ 
pero o altre forme di agita¬ 
zione, che cosa r'imane della 
attività politica di classe o de¬ 
mocratica? » 

Affrontando poi il tema della 
« lotta armata » e dopo aver 
ricordato che anche in Kurdi¬ 
stan essa è stata « imposta dal 
potere centrale » e che « nel 
momento in cui verranno dati 
al popolo curdo i suol diritti 
democratici cesserà anche la 
guerra», l’appello così prose¬ 
gue: « Nelle condizioni attuali 
portiamo avanti la lotta poli¬ 
tica per aumentare la coscien¬ 
za politica degli operai e dei 
contadini e di tutti gli sfrut¬ 
tati... Noi diciamo — afferma 
il documento dei ”fedayin" — 
che le fabbriche devono es¬ 
sere controllate dagli operai 
e le terre divise fra i conta¬ 
dini; che bisogna creare la¬ 
voro per i disoccupati, bloc¬ 
care il costo della vita, au¬ 
mentare i salari degli operai 
e degli impiegati per mante¬ 
nere il passo con Vawfnento 
dei prezzi. Difendiamo le 40 
ore di lavoro e due g'wrnaie 
di festività. Difendiamo il di¬ 
ritto dei popoli all’autodecisio¬ 
ne sul ^oprìo futuro e chie¬ 
diamo libertà di attività poli¬ 
tica per te organizzazioni de¬ 
mocratiche e popolari ». 

Da questi motivi scaturisce 
la opposizione ded « fedayin del 
ipopolo» all’assunzione di tut¬ 
to il potere da parte par¬ 
tito integralista islamico; la 
cui « legge sui partili » — con¬ 
clude il documento — «se è 
formàlmerde rivolta contro le 
organizzazioni dei "fedayin” 
€ dei "mugiahedin” tende in 
realtà a cancellare la libertà 
politìca, distruggendo così i 
frutti delVinsurrezìone dei feb¬ 
braio 1979 ». 
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Per l'Afghanistan tra CEE e URSS , . 

___ _ ___ ’ ’ * 

Negoiioto difficile 
La «Tass» polemica 
coi facili ottimismi 

Una nota esprime il timore che « qualcuno in Occidente » 
tenti una strumentalizzazione - Sono confermati i segnali 

Dai nostro corrispondente 

MOSCA — Yuri Komilov, autorevole commentatore della cToss*. deve essersi messo al la¬ 
voro, nel tardo pomeriggio di lunedi, subito c opo la fine della conferenza stampa di lord 
Carrington. Ne è venuta fuori una durissir a nota che si incarica di smentire — senza 
mai nominare il suo autore — la frase che i ministro degli esteri britannico ha detto ai 
giomatisti: che U piano a proposito dell'Afghanistan cnon è stato respinto, sebbene non 
sia stato accettato > dall'Unione sovietica. Perché tanta e cosi tempestiva irritazione (visto 
che Kornilov — che se la ' 

prende con la stampa occiden- 11 ————| 
tale — ha scritto il suo pez- ^ ■ 

Carrington a Colombo: 

genzie occidentali avrebbero - ■ • • Ha 

« «PO -e« la missione a Mosca 
kg riaocrto il dialogo 

intenzioni sovietiche in que- iiee ■ ■legOwB aw ■■ 

sta fase assai delicata di av- .... , . . . ' " • .. 

ino della discussione, dando I due ministri escludono che si possa parlare di 

l'impressione di voler utiliz- fallimento • Un giudìzio della Casa Bianca 

zare propagandisticamente il . , . . 

risultato ottenuto con il v:ag- ROMA — L’inattesa sosta a Roma del ministro degli esteri 
gio a aiosca. britannico lord Carrington. di ritorno da Mosca, nella tarda 

Kornilov lo rileva in forma serata di lunedi, ha permesso al se^etario del Foreign 

interrogativa, chiedendosi se. Office, presidente di turno del consiglio dei ministri della 

per caso, non ci sia «qual* CEE. di illustrare al collega italiano Emilio Colombo i 

cuno in Occidente > che si prò- risultati dei suoi colloqui con Gromiko sulla pri^sta cu¬ 

pone di «dare la sUira ad ropea di una conferenza intemazionale sull'Af^anistan. 
una nuova campagne!, di in- Conversando con i giornalisti al termine del colloquio, 

vettrve propagandistiche con- Colombo ha negato che si possa panare ai un lallimento 

tro l’Unione Sovietica », otte- della missione europea nell’URSS. Mosca iKWi ha accolto 

nenda, nello stesso tempo, il la proposta europea cosi com'è, ma si è comunque affer- 

multato di «farsi passare maio l’impegno reciproco a continuare U dialogo. Non ci 

per pacificatore, sostenitore si poteva d'altra parte aspettare, ha commentato Colombo, 

di un regolamento politico». una accettazione imme^ata. tenendo c<mto della partico* 

La risposta sovietica rimette lare «scnsiblUtà* sovietica alla vicenda afghana, 

le cose a posto facendo addi- L’impegno a proseguire il dialogo ha già una scadenza: 

rittura — ma a nostro avvi- lord Carrington e Gromiko si incontreranno infatti in set* 

so solo in apparenza — un tembre a New York, all’assemblea generale dell'ONU. Di 

passo indietro laddove ripe- qui ad allora — secondo fonti vicine ai due nùnistri degli 

le il carotiere « in^le » di Esteri — non è escluso che i governi europei possano ri- 

« ogni proposta che escluda il toccare in qualche punto la loro proposta, tenendo conto 

governo afghano » e laddove delle osservazioni espresse da Gromiko a Carrington. 

irride all'idea di una €con- Sia Colombo che Carrington hanno comunque sottoli- 

ferenza intemazionale i cui neato il valore ddl’inìziativa dei « dieci » e degli incontri 

partecipanti, in maggioranza di Mosca, per mantener viva l’attenzione dell’opinione pub- 

paesi occidentali insieme a blica sull’Afghanistan, e per riaprire il dialogo con l’URSS 

Pechino, discuterebbero del su un problema che ha seriamente contribuito a deterìo- 

problema affano senza i . rare i rapporti Est-Ovest. 

rappresentanti ' della repubbli- La sosta di lunedi sera a Roma da parte di 1<^ Car- i 

ca democratica dell'Afghani- , rington ha voluto essere anche una sorta di riparazione per 
stan ». Ben strana polemica, l'ennesima esclusione dell’Italia dall'incontro a tre che do- 
visto che nella proposta dei menica scorsa ha visto riuniti a Londra, in preparazione 
kdieoi» il problema della ■ del viaggio di lord Carrington a Mosca, francesi, inglesi 

partecipazione afghana non è e tedeschi. * * • 

affatto escluso, seppure ven- WASHINGTON -- Il Dipartimento di Stato USA ha ali¬ 
ga relegato nella sua « secon- nunciato un itfoontro concordato per il 17 luglio a Wash- 

da tappa». ington tra 11 segretario di stato Alexander Halg e lord 

Carrington. n colloquio angloamericano sarà dedicato 
Si capisce invece assai oe* • « riesaminare pnbtemi di comune interesse », si è 11- 

ne — e la cosa non sorpren- mltato a dire il portavoce, ammettendo però che molto 
de - che Mosca non sia di- pro^lmentc "«he i'InWatlva europi ^1- 

^ im ...Mtcì/fo TAfghanistan. «Noi speriamo — ha detto ancora il por 

sposta a prendere m o^dde- j dipartimento di Stato — che l'Unione Sovieti. 

razione la presenza di F«- riconsidererà la sua posizione iniziale e risponderà co- 

chino al tavolo delle trattati- struttivamente all'iniziativa ». 

ve. Il Cremlino sembra pini* _-1 

tosto preoccupato — e tale 

preoccupazione è . esplicita- , ‘ - - ' . ^ 

I socialisti discutono 

po di fronte a una riedizio- ^ ■ • " ' ' ' m ' 

M. questa vetu alolum, del. . ||| ' riSPOStO: O DreZnCV 
la conferenza promossa dalle r ^ 

Nazioni Unite a proposito del- .. j ••fi . 

la Cambogia. Ma. in sostan- L'esecotivc deirintemazionafe si riunirà la se^mana 
za, la smentita di Kornilov prossima a Bonn - Prevista una relazione di Brandt 
si limita a denunciare .la 

« forzatura > effettuata da BONN — L’esecutivo ddi’lii- Felipe Gonzales. il portoghe- 
lord Carrington e a lasciar temazionale socialista si riu- se Mario Soares, lo svedese 
capire che l'URSS non è di- nirà a Bonn mercoledi e gio- oiof Palme, il cancelliere au- 
sposta a lasciarsi intrappola- vedi della prwsima settima- siriaco Bruno Kreisky. I diri- 

Che eventualmente dovessero in URSS c apprende - Ascuter^ 

consisfenro. sulle « operture » riscontrate ^ncne i temiKii deus nspo* 

L'irritazione che traspare a proposito degli eùromissiU. recente IrttCTa del 

sembra dunque piuttosto col- Saranno p^nti fra gU altri POTS ^ alcuni partiti euro- 
ìegata con la preoccupazn- Bettino Craxi. Io spagnolo pei deU Intemazionale. 

ne di Mosca che il delicato - - ■ - . -- 

gioco diplomatico, avviato con ^ __ . ^ __ _ > 

grande fatica con gli interlo- Cyl||| Cfraae III BOlllOnCI 
cutori europei e ancora assai m^wummwm vvooougnv 

lontano da una effettiva so- _ - A ■_ 

lidità. venga compromesso da |||||CVrf| fl r||C|||||'Q|| 

qualche mossa intempestiva. mm yw 

Gli tdttmi tre aiti, tutti di 

notevole rdievo. che hanno vi- Nell'occasione il leader dell'Intemazionale socialista 

sto in azione la dipio^zia Willy Brandt si è incontrato con Segre e Gouthier 
sovietica (Brandt a Mosca, * 


I socialisti discutono 
la risposto: a Breznev 

L'esecutivo dell'Intemazionale si riunirà la settimana 
prossima a Bonn - Prevista una relazione di Brandt 


V 

Sulla strage di Bologna 
mostra a Strasburgo 

Nell'occasione il leader dell'Intemazionale socialista 
Willy Brandt si è incontrato con Segre e Gouthier 


Gromì^ a Varsavia. Carring- STRASBURGO — B presi- sovietici — sui più impor- 

ton di nuovo a Mosca) sono dente deirintemazionale so» tanti problemi intemazionali 

riluciti a imprimere alle re- cialista Willy Brandt ha del momento, - dall'Afghanl- 

lozioni intemazionali un se- partecipato ieri nella hall stan, alla Polonia, all'instal- 


ano — almeno sotto U profi- del ParUmento europeo al¬ 
to psicologico — abbastanza l’inaugurazione della mostm 
e teomffiante, Queu. 


lozione degli euromissili, al¬ 
la corsa agli armamenti — 


Parlamento europeo Simone 
Veli ha riaffermato la vo¬ 
lontà politica del Parlamen¬ 
to «di lottare contro il ter- 


Lo delegazione del PCC 
ha visitate Venezia 


lutoZ e incoraaaiante Quan- fotografica sulla strage di si è lungamente intrattenuto 

sin srtfo Bologna che la municipalità con i compagni Segre e 

? S^to dh-e mÌ emiliana ha aUe- Gouthier. AUa inaugurazio- 

e mono atjpcue aire, sna oeM«inn« orimA ne della mostra, alla quale 

si ha rimpressione che sia si‘jo tóc^Mione ^l primo presenti molti parla- 

Mosca, sia certi settari di attenuto mentari, la presidente del 

onippi dirigenti europei, ab terronsuco. Al termine della parlamento europeo Simone 
biano più o meno tacUamen cennumia. Willy Brandt, re- veli ha riaffermato la vo¬ 
te deciso dh muoversi per duce dalla visito a Mosca lontà politica del Parlamen- 
sbloccare alcuni dei punti più dove ha avuto coUmuì con . to «di lottare contro U ter- 
crisi nei rappont Breznev e con i dingenU ! ronsmo». 

est-ovest. - 

delegazione del PCC 

processi iBstensivi; gli euro m • •_ . • 

pei. dal canto loro, assistono . |||| y|C|tgt|| lfA||02|O 

con crescente preoccupazto 

•eoUe mosse dril«wmùit^a- VENEZIA — Giornata pre- Cina come un momento fon- 
none amenct^ ai valentemente turistica, ieri, damentole della ricostruzione 

Heagan e registrano una xa per j comunisti cinesi ospiti di un rapporto positivo fra 

quietudine crescente nelle ri- del PCL Da Milano, dove i due partiti ed ha parlato 

spettive opinioni pubbliche, aveva concluso nella tarda di «nuove pietre da portare 

Precaria per entrambi, forse serata di lunedi li suo sog- all’edificio dell’amicizia ». 

inconf es sab Ùe per i secondi, ^omo con un intervento {fel pomeriggio la delega¬ 
la delicata convergenza che fuori pr^anma ad una rione è andata in motoscafo 

si viene deìmeando non può ^f^Bnltà. la d^ga- ^ Murano, dove ha visitato 

dissipare f fimori del prinu». uu* fornace per la lavora- 

o lo fa ^nto per aggiusta reccezionale esposizione di 

re la barra sulla rotta di picasso al Palazzo Grassi. comunista. 

ecaiskme - è proprio Wash- a pranzo, in un rlstoran- 

ixgfoR, ria di pa^ggio oh- te della zona di San Marco. 

bUgata per riprendere la po il sindaco socialista Rigo, 

Ittica di distensione. Forse le Peng Chong ed il segretario J® {JlmV un affettuoso 
anoosce di Mosca nascano <*eHa Federazione del PCI. 

onesta constatazione' Be Piccoli, hanno scambiato ® 

22 , brindisi. Peng Chong ha ri- conversartene attore 

J ^ ^ a ^ parole di amicUia al- ad un piatto di sarihne ed 

fifa a tre, con d morto ctie «celebre città costruito a bicchieri di Coca Cola, nel- 

getta sul tavolo solo spade sull’acqua » ed ai suol cit- la sala della sezione. 
e basfORt. tadlnL Da Venezia la delegazione 

Anche qui egli ha ricorda- si è trasferito quindi a Bo- 
Wiuiieno wniesa ta la visita ai Berimeuer in leena. 


VENEZIA — Giornata pre¬ 
valentemente turistica, ieri, 
per i comunisti cinesi ospiti 
del PCL Da Milano, dove 
aveva concluso nella tarda 
serata di lunedi li suo sog¬ 
giorno con un intervento 
fuori programma ad una 
Festa delVUnità. la delega¬ 
zione ha raggiunto in mac¬ 
china Venezia ed ha trascor¬ 
so la mattinato, visitando 
reccezionale esposirtone di 
Picasso al Pslazzo Grassi. 

A pranzo, in un ristoran¬ 
te della zona di San Marco, 
il sindaco socialista Rigo, 
Peng Chong ed il segretario 
della Federazione del PCI. 
De Piccoli, hanno scambiato 
brindisi. Peng Chong ha ri¬ 
volto parole di amicizia al¬ 
la «celebre città costruito 
aull’acqua» ed ai suol cit- 
tadlnL 

Anche qui egli ha ricorda¬ 
to la visito di Berlinguer In 


Cina come un momento fon¬ 
damentale della ricostruzione 
di un rapporto positivo fra 
i due partiti ed ha parlato 
di «nuove pietre da portare 
all’edificio dell’amicizia». 

Nel pomeriggio la delega¬ 
zione è andata in motoscafo 
a Murano, dove ha visitato 
una fornace per la lavora¬ 
zione del vetro, ed a Burano. 
ospite della locale sezione 
comunista. 

Qui il più anziano dei 
compagni, ex vetraio (iscrit¬ 
to al partito «Tdal 25 apri¬ 
le del 1945») ha porto loro 
tra i primi un affettuoso 
saluto e c’è stata una cor¬ 
diale conversazione attorno 
ad un piatto di sardine ed 
a bicchieri di Coca Cola, nel¬ 
la sala della sezione. 

Da Venezia la delegazione 
si è trasferito quindi a Bo¬ 
logna. 
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che lavora ad « un patto con¬ 
tro rinflazione ». Chiede — 
non impone — a padronato e 
sindacati una ' trattativa che 
concordi un tetto di inflazione 
al quale agganciare la dina¬ 
mica dei prezzi amministra¬ 
ti. delle tariffe, del costo del 
lavoro, e il raffreddamento 
dei meccanismi di indicizza¬ 
zione. Il presidente del Con¬ 
siglio si è cosi riferito al suo 
primo atto di governo: rin¬ 
contro dei 28 giugno con la 
Confindustria e il sindacato e, 
correttamente, ha riconosciu¬ 
to. «la necessaria autonomia 
e la indispensabile differen¬ 
ziazione dei ruoli ». Il gover¬ 
no, da parte sua, ridurrà la 
spesa pubblica tagliando sui 
capitoli delia sanità, della 
previdenza e pensioni, dell'i- 
struzione, degli enti locali: in¬ 
somma la spesa sociale. A pa¬ 
gare dunque sarebbero anco¬ 
ra una volta le aree più de¬ 
boli dei paese. 

"Fra le prime questioni che 
Spadolini intende affrontare vi 
è quella delia regolamentazio¬ 
ne dello sciopero dei pubblici 
servizi. Intanto. ■ il governo 
« non aprirà trattative con or¬ 
ganizzazioni sindacali che non 
abbiano proceduto ad una au- 
toregolamentazioned del dirit¬ 
to di sciopero ». 

Per arginare la tempesta 
valutaria provocata dalla cor¬ 
sa del dollaro verso l’alto (un 
fenomeno devastante della no¬ 
stra economia), Spadolini non 
ha delineato una precisa stra¬ 
tega ma si è limitato ad au¬ 
spicare una politica comune di 
tutti i paesi europei nei con¬ 
fronti degli US.A. 

In campo energetico, U go¬ 
verno sceglierà « in tempi bre¬ 
vissimi » le aree dove saran¬ 
no localizzate almeno 4 cen¬ 


trali ^ termonucleari, ‘ mentre 
viene promesso in tempi al¬ 
trettanto stretti l’adozione (li 
un piano nazionale energetico. 
Soltanto accenni, infine, a 
grandi questioni come il Mez¬ 
zogiorno. le aree terremotate, 
la casa, il fisco, ragricoltura, 
lif sanità, le partecipazioni 
statali. . , • . . ^ 

TERRORISMO — L’incom¬ 
bere sulla nostra democrazia 
di questa emergenza ha trova¬ 
to proprio in queste ore una 
nuova barbara conferma con 
l’uccisione di Giuseppe Talier- 
ciò ad opera degli assassini 
delle BR. E ieri il Senato ha 
dedicato l’apertura della se¬ 
duta alla commemorazione del 
dirigente della Montedison di 
Marghera. Spadolini, dal can¬ 
to suo. ha espresso l’intenzio¬ 
ne di utilizzare tutti gli stru- 
•.menti a disposizione contro 1' 
• attacco eversivo. I servizi di 
sicurezza saranno potenziati e 
dovrebbero essere ricondotti 
sotto la diretta responsabilità 
del presidente del Consiglio. 
Sarà incoraggiato 11 fenomeno 
della « dissociazione » dai 
gruppi terroristici. Nel siste¬ 
ma carcerario diventerà rigo¬ 
rosa la separazione tra terro¬ 
risti e delinquenti comuni, 
mentre si dovrebbe finalmen¬ 
te giungere alla riforma del 
corpo e degli agenti di custo¬ 
dia. 

POLITICA ESTERA — Que¬ 
sta p^e — Vultima — della 
èsposizione è quella che offre 
spunto ai maggiori rilievi cri¬ 
tici: sembra segnare infatti 
un arretramento rispetto ad e- 
nunciazioni degli ultimi gover¬ 
ni, con una accentuazione de¬ 
gli elementi di oltranzismo 
atlantico. Eissi sono riscontra¬ 
bili. in particolare, nel qua¬ 
dro che Spadolini ha traccia¬ 
to del rapporto tra Europa e 


n nuovo e il vecchio nel discorso di;Spadolini 


Stati Uniti, improntato a un 
vago sapore antìmitterrandia- 
no. Lo stesso tipo di critica 
si può muovere a quanto so¬ 
stenuto sulla crisi medio-orien¬ 
tale, per la quale Spadolini si 
è limitato a un timido ricono¬ 
scimento del « diritto dei pale¬ 
stinesi a una graduale auto¬ 
determinazione ». Anche più 
debole infine appare la posi¬ 
zione espressa dal presidente 
del Consiglio sul tema crucia¬ 
le del disarmo e degli euro¬ 
missili: una dichiarazione di 
intenzioni generiche; davvero 
troppo poco per favorire nei 
fatti la ripresa del processo 
di distensione. 

Giovanni Spadolini, dopo 
aver letto il programma del 
governo davanti al Senato, si 
è recato a consegnarne copia 
presso la presidenza della Ca¬ 
mera. Il dibattito a palazzo 
Madama si è avviato nel po¬ 
meriggio di ieri. Nella serata 
di ieri sono intervenuti, fra 
gli altri, il senatore a vita 


Leo Valiani e il capogruppo 
socialista Alberto Cipellini 
che ha ritenuto di accusare il 
PCI niente di meno che di 
« scarsa sensibilità per i pro¬ 
blemi del paese » e di lavora¬ 
re in una «logica dell’oppo- 
sizione per l’opposizione ». 

Sono iscritti a parlare 23 
senatori (per il gruppo comu- 
< nista interverrà questa matti¬ 
na il compagno Edoardo Per¬ 
no). U Senato voterà la fidu¬ 
cia giov(^ mattina, sulla ba¬ 
se di una «mozione motiva¬ 
ta ». 

Commento 
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sostanza: nei rapporti Est- 
Ovest e Nord^Sud e sui pro¬ 
blemi del disarmo, ma so¬ 
prattutto nella visione dei 
rapporti (che sono di allean¬ 
za ma anche 4i conflitto di 
interessi) nel mondo atlanti¬ 


co. La consapevolezza dei 
colpi tremendi che ci proven¬ 
gono dall'apprezzamento pa¬ 
tologico del dollaro non si 
accompagna alla ricerca di 
una reale posizione contrat¬ 
tuale europea verso Reagan. 
Il suo messaggio all'ammi¬ 
nistrazione americana appa¬ 
re non più che un auspicio 
di comprensione da parte del 
grande alleato. " ' ^ ■ v 

Punta bassa è anche quel¬ 
la toccata nella parte relati¬ 
va al programma economico. 
Ci sembra giusta la critica' 
del compagno Chiaromonte. 
Qui vogliamo solo notare co¬ 
me, dopo aver negato di 
muoversi con il complesso 
della provvisorietà del suo 
governo, Spadolini sembra 
proprio dare corpo a que¬ 
sto dubbio negando respiro 
strategico e taglio riforma¬ 
tore alla piattaforma eco¬ 
nomica. 

Ma Spadolini sarà il prhno 
a riconoscere che, al di là 


delle singole pr(>posizionÌ 
programmatiche e degli ac¬ 
centi di dignità in questo o 
quel passaggio, resta alja- 
mente opinabile la credibili¬ 
tà politica di questa forma¬ 
zione ministeriale che appa¬ 
re segnata da una genesi 
vecchia, che ha fatto riaf¬ 
fiorare tutti i vizi (su cui 
egli ha colpevolmente taciu¬ 
to) della lottizzazione e del¬ 
la spartizione senza principi 
del potere. La spada di Da¬ 
mocle delle vecchie logiche 
di un sistema di potere or¬ 
mai intollerabile (all’inter¬ 
no del quale si svolge una 
lotta feroce, ma tutta den¬ 
tro la sue regole e il suo 
orizzonte) pende minacciosa 
sulle migliori intenzioni del 
primo presidente laico. In 
fondo, il nuovo di questa 
presidenza non fa che sot¬ 
tolineare la necessità di an¬ 
dare presto a una svolta, di 
affrontare davvero questo to¬ 
ro per le coma. 


La dichiarazione 
di Chiaromonte 

Dopo il discorso programmatico di Spadolini, il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

rFsprirremo in aula, secondo l’orientamento che si è 
manifestato nella riunione del nostro gruppo, un giudizio 
complessivo e argomentato sopra le dichiarazioni program¬ 
matiche del presidente del Consiglio. 

Mi sembra di poter dire, come .primo commento, che 
queste dichiarazioni presentano due caratteristiche prin¬ 
cipali, tra loro contraddittorie. 

Da una parie, un atteggiamento politico verso U Par¬ 
lamento. e in particolare verso l'opposizione comunista. 


che esprime una volontà positiva di confronto e di discus¬ 
sione oggettiva dei problemi. Ci è sembrato anche positivo 
come il presidente Spadolini abbia posto il problema del 
confronto con i sindacati e, più in generale, con le parti 
sociali interessale alla lotta contro l'inflazione. 

DaU’cltra parte, però, nel merito dei larohlemi. si deve 
notare, per .molti punti, una genericità che ci è 
sembrata elusiva e che forse nasconde una diversità 
di opinioni all'interno stesso del governo. Svila politica 
economica, ad esempio, tale genericità ^raggiunge un livello 
preoccupante: in modo tale che tutto sembra affidato sol¬ 
tanto alla fissazione di un "tetto programmato" dell'infla¬ 
zione senza precisare come questo tetto possa essere pro¬ 
grammato: attraverso, cioè, quali .politiche industriali, agri¬ 
cole. infrastrutturali, per il Mezzogiorno, ecc. 

Ci sembra, infine, di aver colto, nelle dichiarazioni di 
Spadolini, considerazioni discutibili e certamente inadeguate 
per questioni importanti di politica internazionale, come 
i missili in Europa, il Medio Oriente e altre». 
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mata» a vuoto del titolo FIAT, 
la società che ha portato po¬ 
chi giorni fa 52 miliardi di uti¬ 
li e tante speranze (sia pure 
basate sulla riduzione dell'oc¬ 
cupazione e del salario), per 
assenza di veri compratori. 
Poi la decisione di cessare le 
«chiamate». Il supérmercato 
dei capitali — come è stato 
definito alcune settimane fa — 
tirava giù le saracines(die. 

Con i ribassi che si profila¬ 
vano ieri, si dice, molti grossi 
operatori varcavano la soglia 
del fallimento. Chiudendo bot¬ 
tega — invece —> fallisce il 
mercato, ma i singoli si sal> 
vano. Sono cominciati cosi da 
parte degli agenti di borsa gli 
appelli: al nuovo presidaite 
del Consiglio, Spadolini, per¬ 
ché intervenga in f<Hine (die 
nessuno specifica: alla Com¬ 
missione per il controllo delle 
società • e ^Ue txHse — 
CONSOB — perdié tolga l’ob- 
bligo di versare il 30 per cen¬ 
to all’atto della stipula di <x>n- 
tratti di acquisto « a termine » 
(da regolare ad una scadm- 
za prefissata). 

Questo 30 per cento di de¬ 
naro è stato però imposto ap- 
puhto per impedire <^e gli in¬ 
termediari (XHitinuassero, con 
acquisti totalmente privi di co¬ 
pertura finanziaria, a far sa¬ 
lire ì prezzi al di là di ogni 
elementare giustificazione pa¬ 
trimoniale o di rendimento. 
Ieri sera la situazione si pre¬ 
sentava senza uscito: infatti 
togliendo le regege decise dal¬ 
la CONSOB. si legalizza la 
spoliazione ulteriore dei ri¬ 
sparmiatori; lasciando in vi-' 
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Chivasso e ddia Michelin con 
quelli degli artigiani, del Su- 
nìa. del Sindacato (li polizia 
e ' del coordinamento della 
Guardia di Finanza. 

E' una folla mai vista a 
Mestre, che si snoda con po¬ 
chi slogans, in silenzio (è an¬ 
che il desiderio della famiglia 
Taliercio) ' ed esplode in im 
lunghissimo applauso appena 
dal palco viene letto il primo 
telegramma. E' del sindaco di 
Marzabotto che scrive sul bar¬ 
baro omicìdio: « Porta lo stes¬ 
so marchio di infamia dei car¬ 
nefici che fecero scempio del¬ 
la nostra pop^dazlone ». 

Iniziano poi i comizi. Par- 
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forze più o meno segrete. Piaz¬ 
za Fontana ha dimostrato 
che i terroristi « neri » frui¬ 
vano della « assistenza » dei 
servizi segreti. Recenti acqui¬ 
sizioni della magistratura ro¬ 
mana hanno portato alla luce 
un quadro di vita comune fra 
« rossi » € « neri ». -Poi è ve¬ 
nuta fuori la sporca storia 
della P2. Negli elenchi di Cel¬ 
li si trovano vecchi e nuovi 
dirigerai dei servizi segreti. 
Che cosa ci stacano a fare 
néùa P2? Non è nostra inten¬ 
zione addentrarci nei labirinti 
della fantapolitica. Ma proprio 
ieri ricordacamo una afferma¬ 
zione del generale Gianode- 
Ho Maletti. « piduista » ed ex 
dirigente del controspionag¬ 
gio italiano. Diceva Maletti: 
9 Quando si saprà tutto (ma 
si saprà?) sul terrorismo, si 
vedrà che la realtà supera di 
gran lunga l’immaginazione ». 
Ma la « immaginazione » è già 
stata battuta, per fare un so¬ 
lo esempio, dalla realtà dei 
mandati di cattura contro l’ex 
comandante della finanza, ge¬ 
nerale Raffaele Giudice, in ga- 


La Borsa rischia un tracollo | Grazia Gelli in carcere: spionaggio 


gore le regole il mercato re¬ 
sta deserto. • 

Di qui la richiesta di in¬ 
terventi polKici, con acquisti 
ordinati daU'alto. manovrati 
daU’autorità centrale. Ma un 
mercato che esiste grazie ad 
azioni di salvataggio globale, 
nel quale tutti osannano alla 
libertà quando vincono e pre¬ 
tendono di essere 'salvati 
quando perdono, non è più un 
mercato. 

L'azione intrapresa dalle 
banche per sgonfiare il boom 
della borsa ha varie motiva¬ 
zioni. fra cui quella di una 
conclamata volontà — per la 
verità molto tardiva e monca 
— di voler difendere i e veri 
risparmiatori». I preui rag¬ 
giunti dalle azioni, dicono i 
banclùeri, sono dovuti all’enor¬ 
me richiesto par una (pianti* 
tà di titoli in circolazione tra- 
scurabUe e già controllata da 
abili mani, Quindi, questi prez¬ 
zi haimo le fondamento sul¬ 
l’acqua: molte società non so¬ 
no in grado di pagare divi¬ 
dendi. le altre possono pagare 
dividendi dell’i o del 2 per 
cento. 11 risparmiatore, in 
queste condizkxii, fa qualche 
«puntata» al tavolo verde, 
poi viene « fregato » e non di¬ 
venta un «vero investitore». 
Le ban<die scelgono, allora. 
Tofferto di altri tìtcli (xime le 
obbligazioni converiibOi in 
azioni (ad una scadenza, a 
certe condizioni) e le azioni 
di risparmio (con un interes- 
■ se fìsso ma senza diritto di 
voto). Danno a chi le compra 
ima remunerazione certa la¬ 
sciandogli aperta la porta per 
divenire, in futuro, un ordina¬ 
rio azionista. 

Sono in corso — eoa — de- 


, la il sindaco di Venezia. Ma¬ 
rio Rigo. Parla Fausto D’E¬ 
lia. presidente nazionale dd- 
la (Confederazione dei dirigen¬ 
ti d’azienda. E' una presenza 
molto significativa, impensa¬ 
bile tino a non mi^to tempo 
fa: «Veng<xK> additati i di¬ 
rigenti come re^nsabili ma 
non è vero, essi non possono 
modificare le scelte di fondo 
del potere imprenditoriale o 
politico » — dice — « Abbia¬ 
mo interesse a sviluppare una 
c(X}perazione con i sindacati ». 
Gli risponderanno Lama e 
Benvenuto che il sindacato ^ 
ve cercare ui rapporto anche 
coi dirigenti, perché è sempre 
nelle divisioni s’infila fl 


lera per truffa, associazione 
per delinquere e altri nume¬ 
rosi reati. 

No, il terrorismo non agi¬ 
sce nel vuoto. Spara e ucci¬ 
de. sequestra Moro proprio U 
giorno in cui lo statista si re¬ 
ca al Parlamento per sancire 
con la propria autorità un nuo¬ 
vo indirizzo governativo, tro¬ 
va intei locutori durante U se¬ 
questro D’Urso addirittura in 
settori governativi, e si •dia¬ 
lettizza» anche all’Alfa di A- 
rese, con vicende sindacali, 
facendo leva su un ricatto di 
morte. Si deve avere consa¬ 
pevolezza piena di questa na¬ 
tura dei terrorismo, il evi con¬ 
tinuo • rinascere » non potreb¬ 
be spiegarsi senza l’uso poli¬ 
tico che ne viene fatto. E qui 
cadono le distinzioni fra « ne¬ 
ri » e « rossi ». Identici, in¬ 
fatti, sono gli obiettivi: desta¬ 
bilizzare pCT conservare. 

Chiedersi, quindi, perchè 
sia stato ucciso Taliercio. te¬ 
nendo conto che il delitto è 
stato sempre (o per lo meno, 
lo è stato da dopo la • cadu¬ 
ta » del gruppo dei « capi sto¬ 
rici») i’obiettivo primario di 
questa banda, è come Vo¬ 


cine di emissioni di obbliga¬ 
zioni convertibili (i cui inte¬ 
ressi sono ora esenti da im¬ 
poste) e di azioni di rispar¬ 
mio. 

Ieri Luigi Arcati, presiden¬ 
te dell'Istituto Mobiliare Ita- 
liano-IMI, ha ribadito in una 
conferenza pubblica gli argo¬ 
menti dei baiKhieri. Bisogna 
rivalutare gli intermediari fi- 
nanziari. ha detto Arcuti, per¬ 
ché : hanno le conoscenze e 
l’esperienza per gestire bene 
ogni tipo di investimento. Ar- 
(xiti vede in questa veste le 
società di. investimento del- 
riMI: proprio ieri i due fon¬ 
di c(xnuni di proprietà R^, 
Fonditalia e Interfund (geli¬ 
ti tramite la Fideuram) han¬ 
no annunciato un incremento 
delle sottoscrizioni del 274% in 
un semestre. * r -. ; ^ r 

La Fideuram ha avuto un 
« fatturato » (raccolta finan¬ 
ziaria) di 463 miliardi in sci 
mesi, per due terzi provenien¬ 
ti direttamente dalle famiglie. 
Al tempo stesso si svilui^a 
là critica dei sistemi con cui 
le società di capitoli infor¬ 
mano il pubblico. 

In un convegno organizzato 
ieri dal CESEC e dalla Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro si è 
chiesto di dare attuazione en¬ 
tro sei mesi alla «Quarta di¬ 
rettiva » della Comunità eu¬ 
ropea che impone alle s(xùetà 
di redigere i bilanci in modo 
da far capire al pubblico co¬ 
sa realmente sta avvenendo 
nella gestione. Si è partiti dal 
riconoscimento^ da parte de¬ 
gli esperti di bilaiKÙ. di una 
sostanziale reticenza e per¬ 
sino confusione nella presen¬ 
tazione dei bìlancL 
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vertimento. A chi era desti¬ 
nato? E chi era il vero mit¬ 
tente? Nuove domande per il 
taccuino degli inquirenti. 

Le facili previsioni delle 
prime ore. intanto, si stanno 
puntualmente avverando: ec¬ 
co l’ondata di indis(Tezioni su 
queste carte, definite dagli in¬ 
quirenti, ' (X}n voluta enfasi. 
•molto sconcertanti». Si parla 
emche di un ckxnimento scritto 
in lingua inglese, provenien¬ 
te in apparenza dalla CIA (U 
servizio segreto statunitense), 
che riguarderebbe un piano 
per destabilizzare gli assetti 
poHtici dell’Europa. Un piano 
di chi? Consistente in che co¬ 
sa? Su questi particolari il ri¬ 
serbo non si è ancora s(piar- 
ciato. Nè si può dire, per il 
momento, se il dixnimento con 
le sigle della CIA viene giu¬ 
dicato autentico o fasullo. Bn- 
trambe le ipotesi possono es¬ 
sere prese in considerazione, 
visto che tipo è questo Celli: 
uomo dotato di fonti informa¬ 
tive assolutamente primarie, 
anche a livello intemaziona¬ 
le. ma pure ricattatore di me¬ 
stiere. d<^piogio(diista, abi¬ 
le mestatore. 

n nuovo < stock » d> d<xni- 
menti P2 portato in Italia da 
Maria Grazia (^Ui. comunque, 
sta creando attorno alla vi¬ 
cenda uno strano (dima da 
giallo intemazkxiale. A com¬ 
pletare il (piadro si aggiunge 
un improvviso viaggio cdie il 
sostituto procuratore Sica ha 
fatto in Svizzera: il magistra¬ 
to ha {Heso ieri sera un aereo 
per Zurigo. a(xx)mpagnato da 
un ufficiale dei carabimeri. e 


stamattina si inc<xitrerà con 
il procuratore del luogo. Gran 
segreto, ma anche tante voci, 
su questa trasferta. Qualcuno 
l’ha • coUegata al documento 
della CIA cui si è a<xennato. 
qualctm altro alla presenza tra 
le nuove carte sequestrate di 
riferimenti a conti correnti in 
banche svizzere, intestati a 
u(xnini ^liti(n di governo. Più 
verosimilmente, a quanto si è 
appreso, il giudice Sica in¬ 
tende chiedere al collega el¬ 
vetico di inteiTogare ixia gior¬ 
nalista di Zurigo, (xxi la qua¬ 
le sarebbe stato in contatto il 
redattore del Tempo di Roma 
Franco Salomone (iscrìtto al¬ 
la F2). Questi è stato indizia¬ 
to per «associazione per de¬ 
linquere». com’è noto, poiché 
tra le carte po^te in Italia 
da Maria Grazia Celli c’era 
an(die una specie di lettera di 
accompagnamento a lui indi¬ 
rizzata. Un’altra lettera anà¬ 
loga. trovata sempre nel fa¬ 
moso doppiofondo della borsa 
della figiia di (^elii, sarebbe 
indirizzata al direttore di un 
periodico di destra. : - : ; ! 

Interrogato ieri per due ore. 
Franco Salomone uscendo dal¬ 
l’ufficio di Sica si è detto con¬ 
vìnto di essere rimasto vìtti¬ 
ma di •una manovra». •Sa¬ 
rei dovuto essere il destina¬ 
tario apparente — ha aggiun¬ 
to il giornalista — di documen¬ 
ti che, se utilizzati, avrebbero 
potuto mettere nei guai molta 
gente ». Sakxnone ha infine af¬ 
fermato di non avere mai co¬ 
nosciuto Maria Grazia Celli. 

Qie (juesti nuovi documen¬ 
ti possano « mettere nei 
guai » ancora qualcuno, non 
è solo il redattore dri Tempo 


a pensarlo. Un' commento si¬ 
mile lo si poteva racc(^liere 
fin daU’altro ieri in Procura. 
E alle cinque buste portate 
in Italia dalla figlia di Gelli 
ora sono interessati anche i 
membri ' della commdssione 
Sindona, che ieri hanno 
fatto formale richiesta al 
giudice Sica. 

La commissione Sindona, in 
particolare, ci tiene ad avere 
copia di im documento che. 
stàndo ad indiscrezioni che 
attendono conferma, era • in¬ 
filato in una delle buste pro¬ 
venienti dal capo della P2. 
Si è parlato di un atto no¬ 
tarile nel quale il segretario 
della > DC Flaminio • Piccoli 
avrebbe riconosciuto <4ie i 
due miliardi (fi lire versati 
da Michele Sindona alla De¬ 
mocrazia Cristiana nel *74 non 
furono mai restituiti, ma (die 
in cambio sarebbe stato pro¬ 
messo un interessamento per 
l’aumento di capitale del!a 
Finambro. 

li procuratele romano Gal¬ 
iucci. tuttavìa, ha smentito 1’ 
esistenza di un atto notarile 
del gmere tra le carte se¬ 
questrate. 

Diversi dirigenti democri¬ 
stiani — tra i quali lo stesso 
Piccoli e Fanfani —, co¬ 
me si ricorderà, avevano 
testimoniato davanti alla 
commissione che il prestito di 
Sindona «*3 stato regolarmen¬ 
te restituito al termine del¬ 
la scadenza prevista. Ma una 
versione opposta era arrivata 
da alcuni funzionali delle 
banche sìndoniane. (fitre che 
dallo stesso bancarolt'ere si¬ 
ciliano (che aveva sdritto un 
memoriale dall’America). 
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cuneo ^1 terrori s mo. Tocca 
poi a Pierre Camiti: «Il cam¬ 
biamento di ' strategia -e d’ - 
obiettivi del partito armato, 
che tenta di rilanciarsi sul pia¬ 
no della fabbrica, ci sollecita 
a niperare incertezze, limiti 
e ritardi nella direzione sin¬ 
dacale ». Molte cose, continua, 
non vanno in Italia, ma per 
lottare e poter cambiare, la 
premessa necessaria è il man¬ 
tenimento della democrazia. 
Per questo «dobbiamo risco¬ 
prire in queste cir(X)stanze il 
valore insopprimìbOe dell’uni¬ 
tà dei lavoratori, e sconfigge¬ 
re politicamente il terrorismo: 
il pericolo non sta solo nell’ 
attentato armato, ma soprat¬ 


tutto nell’apatia, nell’indiffe- 
rraza, nella paura ». 

Giorno Benvenuto sferrà un 
attaccòvìcèentìssimo alle Br 
« e a chi gli arma la mano ». 
ripete che al partito armato 
bisogna tagliare l'erba sotto 
i {Medi sin dalla fabbrica: 
« Per fare questo il sindacato 
dìsptxie di una sola efficacis¬ 
sima arma: il cxinsenso. Biso¬ 
gna recuperare spazi di dialo¬ 
go e di denxxrazìa con fatti 
ed esempi concreti, il primo 
dei quali è l'unità dd movi¬ 
mento sindacale». 

Conclude Luciano Lama: 
« Dobbiamo riconoscere — di¬ 
ce — che il nostro impegno 
contro il terrorismo si è ap¬ 


pannato e ridotto nell’ultimo 
anno. Non abbiamo aggiorna¬ 
to la nostra analisi, si è fat¬ 
ta strada rillusiotie che il 
più fosse fatto. Perchè? La 
causa princùpale credo stia in 
una minore fiducia nella pos¬ 
sibilità di cambiare una so¬ 
cietà per molti versi ingiusta 
e corrotta. Chi perde questa 
speranza non acconsente col 
teTRXiano. ma neppure con¬ 
trasta i criminali c(^ rigore 
necessario». Per questo, ag¬ 
giunge Lama, «da oggi dob¬ 
biamo recuperare riniziativa 
su tutti i problemi, per rista¬ 
bilire un rapporto di massa 
(x>i lavoratori ». C^gì. continua 
Lama. «Bersaglio (lei terro¬ 


rismo è il sindacato e il mon¬ 
do del lavoro. £&so si infiltra, 
quando si sente sicuro, talvol¬ 
ta si scopre. Occorre vigilare, 
comptagni, rifiutare ()gni paro¬ 
la d'oidine ambigua. 

' Un ultimo richiamo al nuo¬ 
vo governo «per im totale, 
inflessibile impegno senza am¬ 
biguità. contro reversione ». e 
l’ultimo appello, ancora una 
verità all’unità: «Noi rìtrorvia- 
mo la nostra unità su que¬ 
sta prova. Abbiamo ancora dei 
contrasti, ma se c'è un cam- 
>0 in cui c’è unità totale sen¬ 
za riserve è la lotta al terro¬ 
rismo. Nell’unità, con runità. 
continuiamo la nostra batta¬ 
glia». 
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mandarsi perchè fa caldo 
d'agosto. 

Può darsi, naturalmente, 
che questo omicidio possa es¬ 
sere anche una risposta pro¬ 
vocatoria alla sentenza recen¬ 
tissima di Torino: il verdet¬ 
to dd. cosiddetto •Tribunale 
del popolo z contrapposto a 
quello dello •stato imperiali¬ 
sta delle multinazionali ». Il 
delitto Taliercio, tuttavia, 
non è il primo e. purtroppo, 
non sarà neppure Vultimo. 
Nessuna illusione in propo¬ 
sito. 

La ripresa offensiva del ter¬ 
rorismo è nurifo seria e sa¬ 
rebbe pericoloso sottovalutar¬ 
la. Questa volta, oltre tutto, 
le Br sono riuscite a pene¬ 
trare anche nel Sud, appen¬ 
do in quella • polveriera » 
che si chiama Napoli. Certo, 
le loro basi rimangono quelle 
tradizionali. A Milano, intan¬ 
to. la • colonna» è rimasta 
pressoché intatta, anche se è 
stata dilaniata da contrasti la¬ 
ceranti con ta direzione stra¬ 
tegica. A Genova, i colpi in- 
/erti sono stati duri, ma la 
• colonna» non i mai stata 


del tutto distrutta. A Roma, 
le perdite subite sono state 
gravissime, e tuttavia le Br 
sono rimaste una forza consi¬ 
stente. Nel Veneto, dopo la 
cattura di Vincenzo Guagliar- 
do e di Nadia Ponti, pareva 
che tutto fosse finito. Non è 
cori. 

Nella colonna veneta, pre-- 
sumibilmente, ci sono state 
immissioni di brigatisti prò- | 
renienti da altre zone e poi | 
c’è stato U reclutamento nel¬ 
l’area dell’Autonomia. A To¬ 
rino. dopo le indicazioni di 
Peci, la colonna era stata 
sgominata. Ora, però, anche 
in questa città è in corso la 
ricostituzione della • colon¬ 
na ». 

Della situazione milanese si 
è parlato ripetutamente sul no¬ 
stro giornale. La fabbrica do¬ 
ve si registra una situazione 
più grave è l’Alfa Romeo di 
Arese, che è poi la fabbri¬ 
ca dove l’ing. Renzo Sandruc- 
cì esercitava un ruolo diri¬ 
gente. Qui, le Br hanno sapu¬ 
to • accompagnarsi » ad alcu¬ 
ne iniziaiive del_sindacato. Si 
direbbe anche, leggendo i lo¬ 


ro comunicati, che gli obietti¬ 
vi di questa • colonna» sia¬ 
no meno rozzi e più • realisti¬ 
ci». Fame discendere dedu¬ 
zioni sulla sorte del dirigen¬ 
te sotto sequestro sarebbe, 
però, fuori luogo. 

Ripresa offensiva, dunque, 
che deve suscitare una mobi¬ 
litazione di massa, una vigi¬ 
lanza quotidiana contro il 
terrorismo. Questa nuova 
• ondata » è stata resa possi¬ 
bile anche dàlie carenze de¬ 
gli organi dello Stato. Non so¬ 
lo non si è ancora pervenuti, 
ad esempio, a quel coordina¬ 
mento fra le forze di polizia, 
assolutamente indispensàbile 
per fare fronte àU’ecersionc. 
Ma non si è neppure dato 
vita ad una efficiente banca 
dei dati, pur sollecitata da 
anni. Vediamo, inoltre, la 
questione dei cosiddetti « un¬ 
titi». Qui è fuori dubbio che 
è stata persa una grande oc¬ 
casione. Molte sono state le 
sollecitazioni per norme più 
idonee, ma tutte queste richie- 
sle sono rimaste lettera mor¬ 
ta. Quali sono state le con¬ 
seguenze, lucidamente previ¬ 


ste dai gìu£ci più impegnati 
sul fronte del terrorismo? Ri¬ 
tenendosi abbandonati dàUo 
Stato, molti •pentiti» hanno 
ceduto ài ricatto dei terrori¬ 
sti e si sono « pentiti di esser¬ 
si pentiti». Le Br sapevano 
benissimo che questa crisi, re 
approfondita, poteva essere 
fatale. Il rapimento del fra¬ 
tello di Patrizio Peci, al qua¬ 
le, in questi giorm, t suoi 
aguzzini dettano versioni in 
cui alcuni fatti veri sono pre¬ 
si a pretesto per svolgere af¬ 
fermazioni palesemente inat¬ 
tendibili, ne è una lampante 
dimostrazione. Pur di blocca¬ 
re U processo dette collabora¬ 
zioni con la giustizia, le Br 
non hanno esitato ad attuare 
rappresaglie di marca nazi¬ 
sta. E anche la •condanna a 
morte» del •traditore» Al¬ 
fredo BonavUa, uno dei fon¬ 
datori dette Br. detenuto da 
oltre sette anni, non ra forse 
netta stessa direzione? Quali 
altri fatti devono dunque an¬ 
cora verificarsi per sblocca¬ 
re Immobilismo, su questo 
terreno, degli argani detto 
Stato? 
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